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L CONGRESSO socialista è giunto a una svolta ?. 
Senza dubbio, la linea esposta dal compagno Lom¬ 
bardi giustifica quésto interrogativo. Senza dubbio, 
cóme : ha dichiarato il compagno Foa parlando a 
nome deila sinistra poco dopo Lombardi, un ele¬ 
ménto profondamente nuovo si è inserito nei lavori 
congressuali rispetto alle impostazioni iniziali della 
maggioranza e alla linea esposta da Nenni. * 

In sostanza, la possibilità di dialogo aperta dalla 
sinistra con la sua realistica piattaforma è stata rac¬ 
colta . Con esplicito riferimento alle proposte di Vec¬ 
chietti, ed anzi notando che tali proposte riflettono 
posizioni condivise dalla maggioranza anche per 
quanto riguarda le future trattative di governo, 
Lombardi ha posto il problema delVunità del Par¬ 
tito come pregiudiziale a qualsiasi politica, pena la 
paratisi o il fallimento comuni. 

> Non si è trattato, però, di un generico auspicio 
o di una richiesta unilaterale. Questa esigenza di 
incontro _o di ; « lavoro comune » ■■■ Lombardi ■■ Vha 
collegata ' a posizioni , programmatiche e politiche, 
anzi a una linea, che non solo si è validamente sfor¬ 
zata di allontanare dalla maggioranza tutte le giuste 
e radicali critiche che la relazione Nenni ha atti¬ 
rato, ma che è apparsa organicamente diversa. 

1/ A EVENTUALE partecipazione socialista al go¬ 
verno è stata infatti da Lombardi collegata all’ob- 
biettivo di «profonde modificazioni in tutti i set¬ 
tori », nei rapporti di potere tra le classi e le forze 
politiche e nella struttura economica: così da met-' 
ter e in moto un meccanismo contrapposto al mecca¬ 
ni: mo capitalistico dominante, così da incidere nel 
processo di accumulazione, così da spostare in mani 
pubbliche le attività decisionali. In questo senso il 
centro-sinistra, secondo ^Lombardi, non può essere 
concepito dal PSI che come svolta a sinistra o sua 
premessa, e i comprornessi possono riguardare ‘ i 
particolari teciifci ma non l’indirizzo generale che 
risponde a obbiettivi inHnunciabili di rinnovamento 
democratico: alla « sete di potere » dei lavoratori da 
un lato e alla necessità di impedire che la trasfor¬ 
mazione cui l’Italia è destinata nei prossimi anni 
avvenga sotto il segno del neo-capitalismo e del suo 
consolidamento. 7 - . 

r Il giudizio di Lombardi è che non si ” tratta 
quindi, per il Congresso e per il PSI, di decidere se 
usare o meno di un « biglietto d’ingresso » offerto 
da altri per uri governo già da altri definito, bensì 
di contrattare . da proprie posizioni. Ciò avendo 
chiaro che all’eventuale accordo di « vertice » il PSI 
non intende sacrificare la propria libertà nella so- : 
cietà civile, né intende dargli carattere di alleanza 
generale con la D.C. (delle cui resistenze si rende 
conto). E avendo chiari altri due punti di fondo:] 
che l’accettazione del Patto atlantico non significa 
per il PSI accettarne il presunto valore di « scelta 
di civiltà », né rinunciare a una linea di disarmo 
europeo e alle sue implicazioni di classe, né ac¬ 
cettare comunque mascherato il riarmo tedesco, né 
le navi con missili nei nostri porti, né dunque la 
forza H in quanto risposta sbagliata ai piani franco¬ 
tedeschi; e che la « delimitazione della maggio¬ 
ranza » non significa né significherà discriminazione 
dei voti parlamentari sui provvedimenti di governo. 

E 9 ■NATURALE che un discorso così impostato, 
e che specialmente sul terreno della politica estera 
ha assunto un valore di linea generale, abbia pro¬ 
fondamente agitato le acque del Congresso: poiché 
se da un lato Lombardi ha parlato come esponente 
della maggioranza, d’altro lato l’ispirazione strate¬ 
gica ed anche la piattaforma tattica di tutto il di¬ 
scorso si differenziano drammaticamente dalla via 
rinunciataria indicata da Nenni. . 

Come ancora ha osservato. Foa, \ è questo un 
dato decisivo e sconcertante che gli sviluppi con¬ 
gressuali dovranno chiarire sino in fondo. Tanto 
più che, anche al di là del Congresso, se è chiaro 
che le posizioni estreme della maggioranza nen- 
niana spianano la strada all’accordo di governo per 
il semplice fatto che ne accettano tutti i termini 
prestabiliti dalla D.C. con i ben noti fini conser¬ 
vatori, è altrettanto chiaro che la linea esposta da 
Lombardi esclude invece l’accordo ad ogni costo e 
mette necessariamente ' nel conto anche un esito 
per ora negativo e quindi un’azione alternativa. - 
Lombardi stesso ha fatto del resto una distin¬ 
zione tra governo e potere, e ha espressamente 
escluso che un mancato accordo di centro-sinistra 
in questa fase significhi il caos. Ha aggiunto che 
potrebbe significare il trionfo del neocapitalismo, e 
che per questo è importante che vi sia una « forza 
di contestazione »_a livello governativo. Ma non ha 
accennato a compromessi deteriori, a « pause » e 
soluzioni di governo « anticongiunturali » che la¬ 
scino nel limbo la linea tracciata con tanto impegno. 

. E’ a questo punto che le posizioni di Lombardi, 
così come sono state espresse e quelle della sini¬ 
stra, possono intrecciarsi e che un migliore e più 
avanzato terreno di dialogo può delinearsi per tutte 
le forze della sinistra, per definire la strada su cui 
procedere gradualmente ma senza accettare pause 
né mutare direzione, comporti ciò o non comporti 
una immediata partecipazione socialista al governo. 

I. pi.' 
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De Martino fermo 
a una polemica su¬ 
perata - Spinta sa¬ 
lariale e riforme 
di struttura nell'in¬ 
tervento di Foa 


La terza giornata del 35' 
Congresso del PSI è stata 
contrassegnata, in modo net- 
to, dal significato politico 'as¬ 
sunto dal discorso di Lom¬ 
bardi. Si è trattato di un di¬ 
scorso che, molto atteso da 
tutti gli osservatori politici, 
non ha deluso l’aspettativa. 
Il clima di attenzione tesa 
con cui è stato seguito dai 
delegati, i commenti diversi 
che ha sollevato, i riflessi 
prodotti nella trattativa fra 
le correnti (tutti aspetti non 
marginali dèi Congresso e di 
cui ci occupiamo a parte), te¬ 
stimoniano del carattere di 
« novità » contenuto in diver¬ 
si elementi del discorso. - 

Lombardi ha esordito pre. 
cisando che il Congressi! non 
è chiamato soltanto a ’dire 
un « si >, per un governo che, 
fra l’altro, ancora non ■ c’è. 

« Se il problema fosse solo 
in questo — egli ha detto — 
si colmerebbe solo un vuoto 
di governo e non un vuoto 
di potere». Il retroterra del¬ 
l’attuale posizione autonomi¬ 
sta nei confronti del potere 
— ha detto Lombardi — si 
fonda da un lato sull’acqui¬ 
sizione sempre più estesa del 
concetto di « via nazionale al 
socialismo» e, dall’altro, sul 
prevalere della nozione di 
« riforma di struttura », via 
obbligata della rivoluzione 
socialista nelle nostre condi¬ 
zioni. > li; • ' .• 

* Esaminando ‘ i mutamenti 
intervenuti nell’assetto capi¬ 
talistico, egli ha affermato 
che la dinamica del neoca¬ 
pitalismo puntà a nuovi mo¬ 
delli (realizzabili entro cin¬ 
que-dieci anni) che compren. 
deranno anche risposte ad al¬ 
cuni problemi essenziali, co¬ 
me la piena occupazione e 
una certa* ripartizione ' dei 
redditi. Il prezzo sociale di 
tale assetto neocapitalistico è 
alto: e tanto più lo sarà quan¬ 
to meno il movimento ope¬ 
raio interverrà, per trasfor¬ 
mare il processo a favore dei 
lavoratori. . . • 

Entrando nel merito della 
prospettiva delle trattative di 
novembre Lombardi si è di¬ 
stanziato notevolmente • da 
Nenni e dagli altri « autono¬ 
misti » ‘ muovendosi > su una 
linea diversa da quella del¬ 
la collaborazione « inelutta¬ 
bile » e - « ad - ogni • costo ». 
Raccogliendo molte delle 
preoccupazioni, e delle inizia, 
tive politiche contenute nel¬ 
la relazione . di - Vecchietti. 
Lombardi ha sottolineato che 
« la partecipazione del PSI 
alla maggioranza implicherà 
un rinnovamento profondo: 
non un. rinnovamento qual¬ 
siasi. ma operato in una de¬ 
terminata direzione, di * una 
svolta a sinistra ». (Questa 
ultima - espressione, insieme 
ad altre, è stata poi depen¬ 
nata dal resoconto del Con¬ 
gresso). tl PSI, ha continua¬ 
to Lombardi, dichiara -che 
modificazioni al suo program¬ 
ma saranno possibili ma nei 
dettagli e non nella sostan¬ 
za. dato che il programma 
del PSI « non è socialista ma 
di mero rinnovamento demo¬ 
cratico». Qui l’oratore ha 
precisato che si tratta di rea. 
lizzare una « programmazio¬ 
ne democratica » (e non 
una « esperienza corporativi- 
sta alla francese») «trasfe¬ 
rendo in mani pubbliche il 
potere decisionale in mate¬ 
ria di investimenti e di ac¬ 
cumulazione del risparmio ». 
Su questo punto, ha escla- 

m. f. 

(Continua in 6. pag.) 


Nella miniera di Lengede 

sono vivi 



PEINE 1 (Bassi» Sassonia), 
27. — Quattro minatori 
sono ancora in vita, in fon¬ 
do al pozzo Matilde della 
tragica miniera* di Lenge¬ 
de. Le squadre di salva¬ 
taggio hanno adito questo 
pomeriggio una serie di 
colpi battuti, contro un tu¬ 
bo d’acciaio , calato dalla 
superficie ih' direzione di 


un settore che si presume¬ 
va non coinvòlto nella di¬ 
sastrosa Inondazione. Si è 
allacciato un. dialogo coi 
quattro superstiti e attra¬ 
verso il tubò sono stati ca¬ 
lati verso gli 80 metri del 
fondo ; una lampadina ta¬ 
scabile,, un microfono e una 
mptita con carta per scri¬ 
vere. Più tardi saranno ca¬ 


lati viveri è medicinali. Si 
sta scavando un secondo 
condotto (50 centimetri di 
diametro) distante venti 
metri dal primo. NELLA 
TELEFOTO: alcuni fami¬ 
liari dei sepolti vivi nei 
pressi della - perforatrice 
speciale impiegata per ef¬ 
fettuare il salvataggio 


Alle 14 si chiudono le urne 


l f 80 ^ ha già votato 
* Val d'Aosta 

I dati ufficiosi si avranno nella serata di oggi; 


; Dal nostro inviato ; 

AOSTA, 27. 

: La prima giornata eletto¬ 
rale è trascorsa nella calmp 
più assoluta.. Nei settànla- 
quattro comuni della valle, 
i valdostani sono affluiti alle 
urne sin dalle prime ore del 
mattino, illuminate da un 
bel sole ■ tiepido. L’ufficio 
elettorale della Regione ave¬ 
va registrato alle II, nei'147 
seggi della valle, una af¬ 
fluenza media del 23 per cen¬ 
to; alla stessa ora, la percen¬ 
tuale risultava- leggermente 
inferiore nei 36 seggi del ca¬ 
poluogo: 21 per cento. Il nu¬ 
mero dei cittadini che si re¬ 
cavano ad esprimere il voto 
è rapidamente aumentato 
nelle ore pomeridiane, e, al¬ 
le 17, sono state comunicate 
le seguenti percentuali: nel¬ 
la Regione, media del 56 per 
cento; 50 per cento ad Ao¬ 
sta città. Alla chiusura dei 
seggi, la percentuale dei vo¬ 
tanti in Valle d’Aosta, era 
del 79 per cento; in Aosta 
città dell'20 per cento. Le 
operazioni di voto riprender 
ranno alle 7 di domani mat¬ 


tina e si concluderanno alle 
14, per l'inizio degli scrutini. 

■Gli elettori valdostani 
chiamati a rinnovare il Par¬ 
lamento della Regione sono 
7 1.464, con un aumento di 
quasi 2.500 unità rispetto al¬ 
le precedenti elezioni regio¬ 
nali (17 maggio 1959), nelle 
quali la percentuale dei vo¬ 
tanti toccò il 91fi2. Ad Aosta 
gli aventi diritto al voto so¬ 
no 21.627, di cui 10:445 ma- 
scchi e 11.182 femmine. 

Il sindaco, compagno Giu¬ 
lio Dolchi, ha deposto la sua 
scheda nell’urna del seggio 
numero 11, presso la scuole 
comunali, nella mattinata. 
Nello : stesso seggio hanno 
votato la vedova del morti-, 
re antifascista Chanoux, si¬ 
gnora "Celeste Perruchon, che 
è capolista per l’Union Val - 
dotarne, e il presidente del 
Movimento Cattolico Auto¬ 
nomista, avo. Severino Ce¬ 
reri. Anche l’assessore re¬ 
gionale ai ' Lavori Pubblici, 
compagno Claudio Manga- 
noni, capolista del PCI, ha 
espresso il suo voto in un 
seggio del centro cittadino: 
l'altro capolista del nostro 
partito , compagno ■■ Fabiano 


Savioz, assessore al Turismo, 
colerà domattina nel seggio 
delle scuole elementari di 
via De Sales. ~ - •* ‘ 

- Come sempre, nelle pri¬ 
me ore del mattino si sono 
notate fitte * code » di sacer¬ 
doti e religiose dinanzi al¬ 
l’ingresso dei seggi elettora¬ 
li Specialmente negli istitu¬ 
ti di ricovero, le suore si.so- 
no distinte per il loro atti¬ 
vismo nell’accompagnare in 
cabina vecchi e mutilati. Si 
è visto anche il solito, gran¬ 
dioso impiego di automezzi, 
da parte della DC, per il tra¬ 
sporto ai seggi degli amma¬ 
lati, in particolare nelle zo¬ 
ne di montagna. 

A questa quarta consulta¬ 
zione regionale partecipano 
279 candidati, per nove li¬ 
ste: PCI . PSI, Union Valdò- 
taine . PSD7 e repubblicani. 
DC, PLI e monarchici, MSI. 
Ligue et campagnards. Lista 
dello stambecco. I risultati 
definitivi delle elezioni, che 
si svòlgono per la prima vol¬ 
ta col sistema proporzionale, 
saranno comunicati entro la 
mezzanotte di domani 


Silenzio della de¬ 
stra nenniana - Una r 
dichiarazione del • 
compagno Longo ! 
Si è aperto un dia- . 
logo sull'unità del ! 
partito ! 

• ; .M• !--v> » M * 

« 11 Congresso comincia do-1 
mani », aveva detto Santi dopo 11 
il discorso di Vecchietti e ini 
attesa dell’intervento di Lom-1 ■ 
bardi. Anche nei limiti di una . 
battuta, il segretario socialista I. 
della CGIL aveva colto nel se- 1 
gno. Lombardi ha accolto la I 
apertura del discorso fatta da I 
Vecchietti verso la maggioran- ■ 
za ed è spiegabile quindi che | 
il suo intervento abbia pro¬ 
dotto ripercussioni molto am-1 
pie nel Congresso, tra i gior- 1 
nalisti, tra gli osservatori del I 
centro-sinistra che pensano al-1 
le prossime trattative per la I 
formazione del governo. • » 

• I cronisti politici hanno chie -1 
sto dichiarazioni, come aveva? | 
no fatto dopo la relazione in-. 
troduttiva di Nenni, perchè I 
hanno avvertito che è qui il 
nodo del Congresso socialista: I 
nella ricerca di un discorso * 
politico comune tra la maggio -1 
ranza e la minoranza. Anche | 
al compagno Longo, che segue . 
con assiduità i lavori del Con-1 
gresso insieme a tutta la dele- 
gazione comunista, è stato I 
chiesto un apprezzamento sul I 
discorso di Lombardi, ed egli i 
l’ha dato affermando: « Mi pa-1 
re che il discorso del compa-. 
gno Lombardi abbia avuto un I 
tono notevolmente diverso da 
quelli degli altri esponenti au-1 
tonomisti, nel senso che esso* 
offre possibilità di colloquio i 
con la sinistra e di rafforza-1 
mento dell’unità nel Partito. 
socialista, che io mi ero per-1 
messo di augurare nel mio sa- 1 
luto congressuale ». • | 

Gli umori dei dirigenti so-i 
cialisti di vario orientamento | 
sono facilmente individuabili. 
dal tono delle loro dichiaralo-1 
ni. Nenni, alla richiesta di una 
dichiarazione, ha risposto: I 
« Nessun commento: ne parie-1 
rò nella replica ». Cattani, che i 
rappresenta l’estrema destra I 
nenniana, si è rifiutato di com-. 
mentare. Santi ha invece ri-1 
sposto subito: «E’ un grosso 
intervento, che mi trova com-1 
pletamente consenziente ». ■ 

Anderlini, vicino a Lombar- ■ 
di: « Mi è' sembrato un ottimo | 
discorso sotto tutti i punti di. 
vista ». E Brodolini: « Un di-1 
scorso chiaro, che spero sia 
valutato nel sito giusto signi-1 
ficato». Per la sinistra sono 1 
stati registrati gli apprezza- ■ 
menti di Valori, Avolio e Li-1 
bertini. Valori ha definito il. 
discorso « un buon intervento^ I 
anche se non sono mancate le 
punte polemiche nei nostri I 
confronti ». Libertini Io ha de- ■ 
finito seccamente < un siluro | 
alla politica di Nenni. che I 
permette di conservare l’unità I 
del partito ». Avolio lo ha chia-1 
mato un discorso « interessai ■ 
te per il senso di responsabi-| 
liti con il quale ha trattato i 
temi più scottanti del Congres-1 
so: quelli — ha specificato — 1 
che riguardano la politica est e-1 
ra, la cosidetta delimitazione I 
della maggioranza e special- ■ 

, mente quelli relativi alla vita | 
interna del partito. A molte 
precise domande della sinistra, I 
Lombardi ha dato una risposta 1 
responsabile e non deludente ». I 
- Nel primo pomeriggio, i di-1 

> rigenti autonomisti piu vicini ■ 

. a Nenni si sono riuniti in una | 

. sala delTOUR e qualcuno di 

loro non ha nascosto che il I 
’ discorso di Lombardi è stato 1 
: fatto oggetto di riprovazione e I 
i di crìtiche, soprattutto, a quan. I 

> to pare, per la parte di poli-i 
’ fica estera ed In particolare! 

per la dichiarata opposizione 
\ alla forza multilaterale atomi-1 

' r. V. . 


Nei ministeri due ore di astensione 
Treni fermi da mezzanotte alle ore una, 
dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16 - Rego¬ 
lari le lezioni scolastiche 


I ““ ““ ' ““ I pubblici dipendenti «o- 

spendono oggi il lavoro par 

USÌnn»nMrln I c,Ue ore * su decisione unani- 
lilffUtlS Cld I me dei : sindacati • aderenti 

i alla CGIL, alla CISL, alla 
# : I UIL e delle organizzazioni 

tutti 7 ‘ | autonome. V. Motivo ; dello 

..... ' I sciopero è ’il mancato ri- , 

; \ . » spetto da parte del governo 

degU n °MM - che'mob° • 'J^H impegnì presi in ma- 

literà oggi oltre un milione I dl f 

di lavoratori della pubblica I riassetto delle paghe, nel 
amministrazione, delle fer - * Quadro della . riforma della 
rovie e delle poste — inte- \ pubblica ;v amministrazione. 
ressano tutti. NàturalmeMe . p er gii stessi motivi la Dir- 
i primi interessati sono :i \ stat, organizzazione sindaca- 
protagonisti di quest'azione . le dei funzionari direttivi 
sindacale unitaria ,» ossia ■ i \ dello Stato, ha proclamato 
pubblici dipendenti. In un uno sciopero di 48 ore per 
preciso accordo tra il go - | domani e dopodomani. ■ ' I 
vernò e i sindacati era sta- ■'< i sindacati hanno precisa¬ 
to fissato che a partire dal • .| ( 0 le modalità dello sciope- 
1° luglio sarebbe stato sta- ro di oggi.. Negli uffici e ne- 
bilito il conglobamento del - | stabilimenti l’astensione 

le retribuzioni e il riasset- verrà effettuata anticipando 
to delle qualifiche. Ora, in - I di due ore l’orario di uscita. 
vece, il governo fa agli sta- j Nel settore delle poste e te- 
tali il discorso « della pa- J lecpipunicazionj il , lavoro 
zienza », negando di: fatto * vetri» fermato per due ore, 
ogni./j^còrjà^ylpaie^ed^T)tfi, | durante ciascun turno di la* 
Basti considéraf.èvhè ìa.tf.e-^n varo, tferròvieri addetti agli 
dicesima mensilità, in às- | uffici e agli impianti antici- 
senza del conglobamento, . perànno anch’essi di due ore 
sarebbe pari ad appena la | l’orario di uscita; quelli fa- 
metà ■ della retribuzione . centi parte dei turni rotativi. 
mensile attuale per com- | si asterranno dal lavoro du- 
p rendere lo stato'd'attimo rante l’ultima ora per cia- 
degli statali, il lóro giusto | scun turno; i ferrovieri fa- 
risentimento. - ; - . - - ' " . centi • parte . del personale r 

La loro lotta è giusta non I viaggiante, infine,. fermano 
solo dal punto di vista stret- i treni dalle ore 0 all’l, dal- 

tamente sindacale. E’ me- I le 8 alle 9 e dalle 15 alle 16. 
rito dei sindacati dei pub- Nelle scuole, invece, le le- 
blici dipendenti — e in pri- I zioni avranno luogo regolar- 
mo luogo di quelli aderenti * mente: i sindacati degli in¬ 
aila CGIL — aver stretta- | segnanti hanno deciso di da¬ 
mante unito le rivendicazio- re allo sciopero un’adesione 

ni di categoria con i prò- | soltanto morale, in conside- 
btemi concernenti la rifor- ■ razione — dice una nota' — 
ma della pubblica ammini- | dello stato di disagio in cui 
straziane. Per questo lo ■ si trova questo settore. > 
sciopero di oggi riguarda \ 7 7 


gli interessi di tutti i cit- <1 
tadini: riformò ammini - I 
strativa significa, in prima t 
luogo, aria nuova e pulita I 
nell’apparato dello Stato; ■ 
impiego per il riassetto del- ! 
le retribuzioni dei miliardi . 
che oggi si spendono per' | 
premi personali. e discri- . 
minati; nuova qualificazio- | 
ne del personale per far 
corrispondere lo stipendio I 
alle effettive capacità pro¬ 
fessionali e non, come av- | 
viene oggi, al « grado ge- 1 
r archico »; aumento del | 
personale dove manca (è 1 
il caso delle PP.TT. ove il | 
« buco » negli organici equi- * 
vale a 30.000 unità lavora- | 
tive, con effetti disastrosi * 
per un servizio tanto im • I 
portante e delicato); redi- • 


I AUeghe e 
| Rocca Pletore 

I Due paesi 
del Bellunese 7 
\ contro un'altra 
! diga della Sade 


uve, con ejjeui aisasirosi -, ALLEGHE (Belluno). 27 ■. 
per un servizio tanto im- I I capi famiglia di Allcghe e 
portante e delicato); redi - • di Rocca Pietore si sono riuniti 

degli organici I 

per snellire quei servizi che » sfrutterà le acque del torrente 

risultassero souraffollati. I Cordevole. I capi famiglia han- 
. ™ ... .... .. . I no espresso la loro preoccupa- 

Tutte queste questioni . z - onc facendo presente che nel 


P« 9» T . (Continua in-é. pag.) I 


- -..v- | zjone lacenao presente cne nel 

sono state lungamente di- | 1888 ed in epoca più recante 
scusse dalla commissione . caddero, in quello che sarà l’in- 
p«r la riforma della pub- | £ ; 

buca amministrazione ai conda di Digonera. Gl» abitati 
cui lavori i sindacati hanno | interessati dal bacino sono: Sa- 
dato il loro apporto insosti- 1 £ner di Rocca Pietore. Colle 
il miai I dl Rocca Pletore, Caprtio di 
tuibile. Ma quando il mini- | Aileghe e Santa Maria delle 

stro Luctfredi, a nome del ■ Grazie. • 

governo, ha fatto compren- | • in questi giorni la costruzio- 

dere che tutto quel lavoro ■ ne della diga, • affidata alla 

farebbe risolto in niente I mille m?w£bi 

di piu che un ennesimo stu- ■ ai giorno dj ■ getto • d» calce- 
dio da mettere in archivio I struzzo. Nei giorni scorsi il aon- 
tutte le organizzazioni sin- I siglio comunale di Al leghe si 

è r.volto alle autorità bellu- 
dacali hanno giustamente I nos j invitandole ad esaminare 

risposto con lo sciopero. » sollecitamente il problema. 
Quella di oggi è, dunque, ■ Nei giorni scorsi anche I de- 
una manifestazione di prò- I potati Ambrosia! e Busetto han- 

(«fa di grande valore no- . S1S35S? ar|eSr"™«l 
stonale, ed e solo l inizio I anche dagl: altri deputati co¬ 
di un’azione che i pubblici ■ munisti veneti, per sostenere 

dipendenti vogliono condur- | J» richiesta delle popolazioni 

di rospendere I lavori di co- 
re senza tentennamenti fino ■ struzione dciia J:ga *n attesa 

in fondo. | che una commissione di tocni- 

£ .ci si rechi sul posto e dia il 


- «fi È ’ 

| suo partTe sulla reali 
mmm amami __ — __ — J df:l l’opera. 
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1 problemi: Traffico e divieti 


~ : ? 


isco ross 



sta piu 


; ' * ; ! ^ *• i '". * ■’ i'./'-i • V\ . *»r - t. *il^ % t .»l ' * Vi' « . * . ,► » 

‘ Affrontare i problemi del traffico, oggi, è come mettere le mani sul corpo "> | 
piagato di un ammalato impegnato nelTultima battaglia contro un malo che i 
sta per avere definitivamente il sopravvento. Qualche anno fa, si usava chia* i-, I 
mare « punti neri » i nodi stradali dove risultava più difficoltosa, più lenta e I 

andiu più pericolosa la circolammo delle automobili; ormai questa definizione può I 

essere considerala preistorica: la città è •diventala un solo, grande, pauroso «punto • 

itero ». Dalle stradu noti si riesce più a passare, nelle strade non si trova, se non a I 

prezzo di snervanti caroselli, un posto dove lasciare la macchina in sosta. Si è arrivati 

al punto che anche da distinzione tra ore <-. ? .. . , - .. _ I 

di punta e ore non di punta ò diventata tu. L’origine della crisi è orma! ben nota/"** 
soltanto frutto di una tradizione che resi* e il nodo gordiano può essere tagliato solo I . 
ste malgrado non abbia quasi più ragione con un diverso sviluppo urbanistico, ino- 1 
ili esistere. • v ’"* - derno, svincolato dalle nastnic della soecn. • 


In tm momento in cui ai sta discutendo 
di indagini statistiche sul traffico, non aa* 
rebhe male, intanto, farne una sul prezzo 
della baraonda delle strade romane.’ Quante 
ore vanno perdute negli ingorghi? Quante 
nella ricerca vaila di un posto dove par¬ 
cheggiare? Quanta benzina sprecata? Opini¬ 


la. L’origine della crisi è ormai ben nota/'* 
e M nodo gordiano può essere tagliato solo I 
con un diverso sviluppo urbanistico, ino- I 
derno, svincolato dalle pastoie della speco- . • 
Iasione fondiaria. Ma intanto qualcosa biso. | 
gna fare subito, per superare almeno - le , 
difficoltà più drammatiche. E la .scelta, co- < I 
me ò alato detto più volle, e non solo da * 
parte nostra, non può che essere a favore I 
del mezzo pubblico, al quale tutta la po- I 
polaziono può rivolgersi e a favore del ■ 


no degli oltre trecentomila automobilisti : quale milita anche un fatto obiettivo che 


romani potrebbe presentare il conto. E ne 
risulterebbero —- siamo certi — cifre da 
far rabbrividire. E questo, purtroppo, non 
è che uno dei capitoli del passivo accu¬ 
mulato in quindici anni di crescita caoti¬ 
ca della città e di speculazione edilizia ? - 
Ora si annuncia una grossa operazione- 
traffico per liberare le strade del centro 


taglia la testa ni toro: un passeggero tra¬ 
sportato in filobus o in tram occupa sulla 
strada (su questa rarità clic è diventata la 
superficie stradale. 1 ) uno spazio f infinità- 
mente più piccolo ,di quello occupalo dal 
passeggero che viaggia solfatilo privata. 

Non si tratta naturalmente di proibire un 
sistema di trasporto a favore di un altro. 


dalla massa compatta delle auto in sosta. Sarebbe un assurdo, anche perchè molli so- 


Basta l’elenco delle strade destinate ai di¬ 
schi rossi del divieto di sosta a dare il senso 
della a rivoluzione » che è, in vista: via 


no diventati automobilisti, si sono « fatti la « 
macchina », proprio perchè l’organizzazio- ; 
ne della citta non offriva loro nessun’altra ‘ 


Sistina, via Quattro Fontane, via del Tra- . 'j alternativa. Si tratta invece di trovare il 


foro, via TomaccIIi, via del Babuino, via migliore modo di combinare le due. cotn* , (: 
«lei Corso, via della Scrofa, via di Ripclta, ponenti, tenendo conto però che solò altra. . 
via XXIV Maggio, via XX Settembre, via . ,.. verso *1 mezzo pubblico si può dare a tutti I 
del Tritone, via Crispi, via della Mercede,. 1® garanzia di viaggiare attraverso le strade 

via del Prefetti, via Condotti, cioè, in una più compatto aggregato urbpno. Due. I 

parola, il tessuto viario della « Roma che . . 50,10 quindi gli aspetti della questione: da * 
conta », rientrano nell’area dove dovrebbe una parte, occorre assicurare uno scorri- I 
essere cancellata anche l’ombra di lina tttac- . mento piò rapido sulle strade (se è noce». I 


conta», rientrano nell’area dove dovrebbe 
essere cancellata anche l’ombra di lina mac¬ 
china ferma. Lo scopo del provvedimento 
— secondo le intenzioni di chi l’ha propo- 
sto — è quello di assicurare uno scorri¬ 
mento più rapido al flusso dei veicoli nel 
nucleo centrale della città, con un presti, 
mibile benefìcio dei mezzi pubbliei attual¬ 
mente invischiati nella marea disordinata 
'delle macchine private. L’ampiezza (e la 
delicatezza) della « zona proibita » è tale 
da sconvolgere abitudini e da creare pro> 
ldemi nuovi per migliaia, forse per decine 
di migliaia di persone. Dove Iasceranno le 
macchine commercianti e impiegati che 
attualmente parcheggiano (come possono) 
a pòchi passi dal negozio e. dall’ufficio? E, 
soprattutto, dove lascerà la macchina la 
gente che ogni giorno deve recarsi in cen¬ 
tro negli uffici, presso gli sportelli delle 
banche, nei negozi, nelle scuole? Ai mar¬ 
gini dell’area vietata, non c’è nulla che 
possa inghiottire, come l’orco delle favole, 
la massa di acciaio scacciata dal divieto. 

A questo punto si colloca il discorso sui 
rapporti tra trasporto pubblico e trasporto 
privato. Ed è un discorso ormai non più 
teorico e astratto, ma calato in una ben viva 
e scottante realtà. Siamo alle soglie della 
paralisi completa, sia per i filobus, sia per 
le auto private, gli uni e le altre certamen¬ 
te utili e indispensabili alla vita delta cit- 


mento più rapido sulle strade (se è neces. | 
sario, anche coti i divieti di sosta), nta . 
- dall’altra è indispensabile offrire agli auto. I 
mobiliati che vengono « appiedati ». alme. • 
no per alcuni tratti, un servizio pubblico : | 
efficiente. Un servizio che attualmente non . 
esiste.*Aiutiamoci con un esempio. Chi og- I 
gi va in macchina da Prati al Tritone (con 
la speranza non sempre fondata di poter t 
parcheggiare), dovrebbe essere costretto a ;* 
prendere l’autobus. E’ un caso fra i tanti, e I 
neppure il più disperato. Ma quale auto- | 
bus? II «66» che non arriva mai e che, . 
quando arriva, è pieno a tal punto da sco- I 
raggiare chiunque a tentare l’impresa di 
salirvi sopra? : ; .. • •• • •• : I 

Insomma, che cosa si offre in cambio del . * 
sacrificio che si impone 1 col divieto dì I 
sosta? A questo punto, ei si accorge che il : I 
provvedimento annunciato dall’assessore al- -, . 
la Consulta del traffico è monco: si ferma • I 
alla regolamentazione del traffica, ma non 
si spinge neppure alla organizzazione dei I 
trasporti. Questa incompletezza, occorre . * 
dirlo subito, può essere fatale, perchè senza ‘ I 
una adeguata pianificazione degli interven- I 
ti il foglietto esile della delibera sulla « ho- ' . 
na vietata » rischia di venire travolto e I 
sommerso da una valanga di automobili 

■ C.f. I 


Nelle fabbriche del settore 


Co 


ma '1 


la « 
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Comincia oggi la quinta ; settimana di sciopero alla Pepsi-Cola. La lotta 
dei lavoratori prosegue in un clima di estrema tensione, dopo gli arresti di 
sabato mattina davanti allo stabilimento. La ; polizia, ancora una volta, si è 
schierata dalla parte del padrone e ha arrestato tre scioperanti e il dirigente 
sindacale Guzzonì, su indicazione della direzione. In realtà il picchetto degli sciope¬ 
ranti è stato aggredito dai quindici « fedeli » del padrone e il compagno Guzzonì è 
intervenuto per porre fine allo scontro. Contro l’atteggiamento della polizia, della 
direzione della Pepsi-Cola e dell’Unione industriali, il comitato direttivo del sindacato 
alimentaristi ha deciso ieri sera di chiamare tutta la categoria alla lotta: giovedì sarà 
proclamato uno sciopero generale. Inoltre il sindacato ha lanciato una sottoscrizione 
— «_ __ — : in favore dei lavoratori ;-- 


I _ .... 1 dello stabilimento di via 

. Processo edili . Settebagni, che da 26 gior- 
I_. | ni non percepiscono paga. 

* Ma perchè scioperano i lavo- 

I JK _ | ratori della « Pepsi »? Tutto 

I mk • va bene, lo sciopero è senza 

. ■ motivo, non ci sono stati li- 

I I . cenziamenti di rappresaglia: 

■ _ £ cosi la pensa mister Geor- 

■ MMAIlil I Re O'Neil, presidente della 
1 UOdlf I I COBEVA Ha società che ge- 

_ stisce la fabbrica), il quale 
I l ei ha inviato la seguente pre- 

I Oggi * riprende il prò- ■ cisazione: « 1) non risponde a 

• cesso contro gli edili con • verità che l’azienda abbia ri- 
I l’interrogatorio del nuovo I fiutato di applicare gli accor- 

■ lungo elenco di poliziotti di relativi al passaggio di ca- 

■ presentato dal ■ pubblico I tegoria dei venditori: 2) il 

| ministero. *■• :ì | licenziamento dei singoli di-, 

. Prosegue intanto la ge- ■ pendenti in numero di 11 fu 
I nerosa gara di solidarietà ! intimato, dopo individuali ed 

■ dei lavoratori con gli ar- I espliciti preavvisi, per la gra- 

■ restati: la sottoscrizione è ■ ve insubordinazione eommes- 
I arrivata a 6.544.555 lire. ■ sa da costoro il giorno 2 otto- 

■ Ecco un altro elenco di I bre contro gli ordini di lavo- 
I sottoscrittori: operai della ro impartiti nell’ambito della 
I impresa - Falcone » lire I nuova assegnazione delle zo- 

-50.000, gruppo parlamen- | ne di vendita per il periodo 
I tar ?.. lire 100.000, invernale, che era stata deci- 

1 3rch il e H? ^ n ? 1 on Ì: | sa- accettata, rispettàta. ese- 

I *** guita senza riserve di sorta 

I Rtmini 30*000, federatone ■ da tutto il personale nelpre- 

I cedente giorno 1 ottobre: 3) 
I V v£*n? ) delia*-Gar* ■ 1 non risponde a verità che il 

■ zacane» 27 300 della un- * a ‘ a *° disposto per rappresa- 

I SSnpSuSri?? - Gto- I *“».«< > v Ji un qu.l- 

! v an netti .< ENEL I 16.700.1 'f"!. n .“, ,U "° 

I edili della -> Vallombrosa * . « e R*i ** licenziati nè del re- 
I 10.800, della « GenchinI » | «tante personale ebbe mai a 
. 16.000, della -Casini» 21 I «Schiarare pnmao all atto dei 

I mila 600, sezione del PCI ■ ^, < vt n2 ^ am ? n ,^ s ^ e9 S°ìt^, a *i’~ 
I Ottavia 17.350, carpentieri I v,tà produttiva dell azienda. 
. deli-impresa - Filarete - 13 1 con il piu rigoroso rispetto 
I mila 500, operai deiia I delle norme igieniche e san - 
1 -AHriann dritta-20.000. un I . ‘arte, continua ad essere assi- 


Ancora 


I Oggi ■ riprende il prò- ■ 

I cesso contro gli edili con ■ 
l’interrogatorio del nuovo I 
lungo elenco di poliziotti 

■ presentato dal pubblico I 
ministero. *■• | 

. Prosegue intanto la ge- ■ 


■ arnvaia a o.Mi.aao lire ■ 
* Ecco un altro elenco di I 

I sottoscrittori: operai della 
impresa - Falcone - • lire I 

1 -50.000, gruppo parlamen- | 
tare del PCI lire 100.000. 
architetto Carlo Aymoni- I 

I no 30.000. Filiea-Cgil - di I 
Rimini 30.000, federazione . 
nazionale sindacato ferro- I 

I vieti 250.000. operai della 1 
-Vaselli- 8.850, della -Gar- i 
barino Sciaccaluga - Mez- | 

I zacane» 27.300, della im- 
presa appaltatrice -Gio- | 
vannettì» (ENEL) 16.700,1 
I edili della - Vallombrosa » . 
I 10.800, deHa - GenchinI » I 
. 16.000, della -Casini» 21 I 


I ccirimpresa - ruareie - m 
mila 500, operai deila 
-Adriano Gritta- 20.000, un 


gruppo di lavoratori 2.000. . ' curata dalla presenza in fab- 
cantiere Celso Ste fa rutti I brica d , e » a maggioranza dot 
19 250: Anonima Strade I personale, che non aderisce 


I gruppo di lavoratori 2.000. 
cantiere Celso Stefanutti K 

1 19.250; Anonima Strade • 
4100; Pancj della Anoni- ■ 
ma Strade 500; Vannuzzi I 
j 500; Loreti 500. ^ 


personale, che non aderisce 
allo sciopero, e di appositi 
tecnici ». 

F>n qui la contraddittoria 
precisazione della Pepsi-Cola, 
alla quale non t difficile ri¬ 


battere punto per punto. Nel 
marzo scorso, dopo 13 giorni 
di sciopero, i lavoratori strap¬ 
parono un accordo che pre¬ 
vedeva. fra l'altro il passag¬ 
gio dei - venditori da inter¬ 
medi di seconda a intermedi 
di prima dopo sei mesi di at¬ 
tività ininterrotta. La dire¬ 
zione, il 1. ottobre, senza con¬ 
sultare la : commissione in¬ 
terna. ha cambiato le zone fa¬ 
cendo in modo che quei lavo¬ 
ratori i quali avevano matu¬ 
rato l'anzianità prescritta, in¬ 
vece dr passare alla catego¬ 
ria superiore, tornassero a 
fare gli aiuto-venditori 
Per protesta, quindi, 1 ven¬ 
ditori hanno deciso lo sciope¬ 
ro e la commissione interna, 
la mattina del 2 ottobre, 
ha comunicato alla direzione 
che ì venditori, invece che 
alle 16, sarebbero rientrati 
dalle zone due ore prima. Che 
cosa sono poi gli - individua¬ 
li ed espliciti preavvisi» se 
non minacce di licenziamento 
in tronco che I venditori han¬ 
no ricevuto nella stessa mat¬ 
tinata. telefonicamente, dal 
direttore Russo? Ma undici 
lavoratori sono rientrati in 
fabbrica egualmente due ore 
prima, hanno scioperato. Sono 
stati subito licenziati. Non è 
una rappresaglia questa? In 

S uanto all’attuale attività prò- 
uttiva i lavoratori In scio¬ 
pero, che veramente sono la 
maggioranza, ci hanno detto 
che. per esempio, l'elettricista 
viene fatto lavorare alla la¬ 
vatrice, il fuochista al nastro 
trasportatore, • il meccanico 
delle auto e i suoi garzoni tol¬ 
gono cassette e bottiglie dal 
nastro e le caricano sui ca¬ 
mion. Tutti costoro hanno il 
libretto sanitario, obbligatorio 
per i lavoratori Impiegati nel¬ 
la produzione di bibite e di 

S eneri alimentari? C’è motivo 
i dubitarne. 
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Ventiquattro ore dopo il clamoroso furto nella pellicceria di 
via Nazionale,,!i*:soliti ignoti?hanno fatto sparire orologi e v 
gioie in un negozio sulla via .Tiburtina/davanti alla caserma 
dei bersaglieri. Il negozio è stato devastato — forse dopo il 
£ furto — dal fuoco che ha distrutto, anche ogn i possibilità di 
ricostruire i fatti ,. . . / , 
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Silvano Amici, il figlio del proprietario derubato, fa 
l’inventario di quel ehe è rimasto: purtroppo H fuoco 
ha devastato la bottega e tutto l’arredamento. 1 danni, 
secondo un primo caleolo sono di dne milioni - 


Sposi fuori strada 


Luna di miele 


l: J Hanno ’ passato ‘ la prima 
notte dopo le itozze in due 
diversi reparti del Policlini¬ 
co, i giovani sposi Pasquale 
Curci di 25 anni e Gioliva 
Martini di 21 anni, lui di Pa¬ 
lombaro Sabina, lei di Caetel- 
chiodato. Un Incidente stra¬ 
dale, fortunatamente cB pro¬ 
porzioni lievi li t ,a colti sul¬ 
la Palombareee. mentre si ac¬ 
cingevano ' a partire per la 
luna di miele. Per ,ufìa set¬ 
timana i due sfortunati spo¬ 
si dovranno rimandare tutto 
Pasquale e Giodya si erano 
sposati ieri: dopo il pranzo 
e i festeggiamenti, hanno de¬ 
ciso di tornare a Palombaro 
per cambiarsi d’abito e par¬ 
tire per il viaggio di nozze. 
Hanno pregato un parente. 
Luigi Toma*setti di 38 anni, 
di accompagnarli insieme con 
la moglie, Marianna Scarpi, 
no di 33 anni • i figli Carta 


e Antonio di 8 e 5 anni. Han¬ 
no preso tutti posto su una 
- Simca », noleggiata per l’oc¬ 
casione e il Tomasetti si è 
messo alla guida dell'auto. 

Al 38. ■ chilometro della 
strada per Palombaro il con¬ 
ducente, stando a quanto ha 
riferito al posto di pronto 
soccorso, ha Incrociato una 
altra auto con i fari non ab¬ 
bassati. Ne è ' rimasto abba¬ 
gliato e ha perso il controllo 
del volante. L'auto ha sban¬ 
dato ed è andata a finire in 
una cunetta, capovolgendosi. 

Tutti i componenti della 
comitiva sono rimasti feriti 
In modo non grave. Con vet¬ 
ture di passaggio sono stati 
accompagnati ai Policlinico 
e sono stati medicati. I due 
sposi in particolare sono stati 
trattenuti ■ in ospedale: ne 
avranno per una settimana, 
-od-d-do-tuar 


E’ poco probabile, in¬ 
fatti, che, il ladro abbia 
dato fuoco al negozio, do¬ 
po aver compiuto il furto. 

: con il rischio appunto di 
richiamare centinaia di te¬ 
stimoni sul posto, che oitre 
tutto si • trova . proprio da¬ 
vanti alla caserma dei. ber¬ 
saglieri. -, <•- - 

La gioielleria si ■ trova in 
via Tiburtina 763 ed appar¬ 
tiene al signor pasquale 
Amici che la gestisce aiutato 
anche da suo figlio Silvano. 
Ieri notte, un vigile nottur¬ 
no, verso le due, facendo il 
giro abituale di sorveglianza, 
ha visto del fumo fuoriusci¬ 
re dalla serranda abbassata 
. del negozio. Immediatamen¬ 
te è corso a telefonare ; ai 
vigili del fuoco e al pro¬ 
prietario dei ■ locali minac¬ 
ciati. Subito dopo, una ‘ di¬ 
screta folla, nonostante fos¬ 
se notte fonda, si è raduna¬ 
ta davanti alla gioielleria. 

Pare che, quando i vigili 
dei fuoco sono accorsi a do¬ 
mare le fiamme la saracine¬ 
sca del piccolo negozio fos¬ 
se ermeticamente ' chiusa e 
che essi siano stati obbligati 
a - forzarla. - Questo * farebbe 
appunto pensare che, fino a 
quel, momento, a parie l’in¬ 
cendio che aveva già assun¬ 
to proporzioni notevoli, non 
ci fosse niente altro di irre¬ 
golare. - ■ . ; 

Forzata la saracinesca, dun¬ 
que, i vigili hanno lavorato 
a lungo per spegnere il fuo¬ 
co che si era appiccato an¬ 
che a locali vicini, adibiti ad 
officina per riparazioni di mo¬ 
tocicli e di proprietà del si¬ 
gnor Felicè Sterlicchi, un ex- 
corridore ciclista, ora a ri¬ 
poso. i. .« 

Alle quattro del mattino, le 
fiamme erano state domate e 
i ’ locali sono stati ’ riconse¬ 
gnati ai rispettivi proprietari. 
A quell'ora quindi il signor 
Pasquale Amici, insieme con 
il figlio, è rientrato nella sua 
gioielleria, ridotta in uno sta¬ 
to pietoso: vetrine sfasciate, 
mobili carbonizzati. - carcasse 
di orologi sparse per terra. 
Tuttavia un mobiletto era ri¬ 
masto quasi intatto. Il signor 
Amici ne ha - controllato v il 
contenuto, sperando che qual¬ 
cosa si fosse salvato dal disa¬ 
stro. Affémta che la scriva¬ 
nia avrebbe dovuto contene¬ 
re venticinque orologi e al¬ 
tri gioielli. - - ' 

Non ba trovato più nulla. 
Allora ha pensato che l'in¬ 
cendio sia stato doloso ed è 
corso a denunciare il fatto 
al commissariato S. Ippolito. 
Le - ipotesi, quindi, possono 
essere più d'una: il ladro, 
entrato nel negozio per sva¬ 
ligiarlo può avere.’ involon¬ 
tariamente o a bella posta, 
appiccato il • fuoco e quindi 
essere fuggito dopo aver ar¬ 
raffato tutto quel che gli ca¬ 
pitava a tiro. Può invece dar¬ 
si che, dopo l’incendio, ap¬ 
profittando della confusione, 
il furto sia stato compiuto 
da un volenteroso accorso in 
aiuto dei vigili, sotto gli oc¬ 
chi dei, vigili stessi, del me¬ 
tronotte', dello stesso gioiel¬ 
liere, precipitatosi a difende¬ 
re la sua proprietà. • v 
- Intanto, nonostante le accu¬ 
rate indagini, il più fitto mi¬ 
stero circonda l’audace furto 
avvenuto alla pelliccerìa « Pa- 
mil » in via Nazionale. Come 
è noto, in questo caso, .due 
eere fa i ladri hanno finto di 
essere operai intenti alla ri¬ 
parazione di una insegna lu¬ 
minosa ed hanno portato .via 
dieci milioni di gioielli, «la¬ 
vorando * proprio sotto gli oc¬ 
chi di alcuni agenti di pub¬ 
blica sicurezza. Davanti alla i 
pellicceria > « Pamil », infatti, 
c’è la Banca Nazionale d'Ita¬ 
lia, continuamente picchettata 
dalla polizia. I ladri erano 
sotto gli occhi di tutti, in una 
via centralissima, dove - a 
quell’ora il traffico era anco¬ 
ra intenso eppure non han¬ 
no destato alcun sospetto. Ol¬ 
tre tutto questo è il quarto 
furto che la proprietaria del 
negozio «Pamil», la signora 
Pace, subisce, nel giro di po¬ 
co tempo. La polizia è sempre 
davanti alla Banca Nazionale, 
ma non ci decide mai ad" at¬ 
traversare la strada quando i 
ladri le vuotano il negozio. 
Alla sfortunata signora non 
resta che assicurarsi contro i 
furti. ’ i 






, .« / i . . 

scuola bloccata 












M 


poi il rogo 


Sono spariti venticinque orologi e altri gioielli 
Danneggiato dalle fiamme un negozio ^attiguo 

. Misterioso furto sulla via Tiburtina. Sembrava, in un primo momento, 
che si trattasse soltanto di un incendio: una gioielleria è stata devastata dal 
fuoco, l’altra* notte, e i vigili hanno impiegato parecchio tempo a spegnerlo. 
Solo più tardi, comunque, ieri mattina, si è scoperto che molti gioielli non 
sono stati ingoiati dalie fiamme, ma «soffiati» da. un ladro per ora sconosciuto. 
Mancano venticinque orologi, anelli e altri preziosi ‘ per un valore imprecisato. 
Il negozio, a causa dell'incendio, ha subito danni forse per due milioni. Un furto 
come tanti nella nostra città. Quello che lo rende interessante è che si dubita che 
il ladro sia stato qualcuno che ha fìnte di portare aiuto per domare l’incendio 
e abbia rubato proprio sotto gli occhi dei vigili del fuoco, delle guardie, e dello 

I stesso padrone del negozio. 
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La scuola è costruita, ma mancano I banchi: oltre trecento ragazzi non possono 
frequentare le lezioni. E’ quello che accade alla succursale del « Maffei Panta» 
leoni»/un istituto di ragioneria di via Venezuela, al villaggio Olimpico. Al 1. otto¬ 
bre, la scuola, i cui lavori erano iniziati un anno fa, era già costruita: nelle aule 
spaziose, verniciate, perfino eleganti, mancavano soltanto i banchi e le lavagne. 
Gli studenti, che non hanno frequentato finora una sola ora di lezione, li aspet¬ 
tano ancora... Nella foto: Un’aula vuota dell’istituto. 




Incontro a Velletri 


Riscatto della terra: 


ifest 








Clima infuocato per l'affrancazione • Manovre degli agrari 

I coloni miglioratari — gli eredi dei dissodatori del latifondo laziale — si 
sono visti per la prima volta tutti insieme alla manifestazióne indetta dall’Al¬ 
leanza contadina per l’affrancazione delle terrei sono 800, a Velletri (ventimila 
nelle quattro province della regione dove più estesa è la colonia migliorataria). 
II. clima è iniuocato, nel Velletrano come nella provincia • di : Frosinone, perchè la 
proprietà terriera rifiuta l’applicazione della legge Compagnoni, appellandosi non a 
eventuali carenze — la legge è precisa ed è stata votata da quasi tutto il Parla¬ 
mento, ; esclusi, naturalmente, liberali, fascisti e monarchici — ma al metodo tradi¬ 
zionale della intimidazione. I coloni ricevono lettere di diffida a non applicare i canoni 
decisi dalla Commissione provinciale in conseguenza deila legge, su cui si baserà il 

prezzo di riscatto della prò- — - -- ' 

orietà della terra. Il com- i tempi siano cambiati: gli at- no a testa alta i propri diritti. 
Lpnn FWrPtti php nrea- rivisti della «bonomiana». Gli ex proprietari dell® co- 
miTÌotiU nor ran ch e hanno una posizione in- Ionie sono abituati, da decen- 

- «» >" y-ijBTrtS - p - c , r n, ?;ì1„ m lS 

mimeriato di denuncia Der 20 ah assemblea; qualche prò- ° ar, ene ti per cento aei 

istigazione a delinquere. La primario venuto a perorare diSolale e favora^ sembra 
manifestazione di oggi. però, la causa è stato stretto das- senZa alcUn con t ri buto di ca- 
ha dato la misura di quanto sedto dai coloni che difendo- nitali d» nnrt» ìnrn Sp andi». 


| Il giorno , _• 1 

■ " Og»), lunedi ZS ot» . A V* VF M. C M* 

I tobre (301-S4). Ono- j 
mistico: Taddeo. 11 

i SLo*n o 2^. e •&£ i* cronaca 

Luna piena il I. nov. v 

\ _J 

Cifre della città ; 

Ieri, sono nati UH maschi e Mx *** 

Ili femmine. Sono morti 22 ^^»__ 

maschi e 14 femmine, dei qua¬ 
li 5 minori di 7 anni. Tempo- - • 

rature: minima 4. massima 18. \yVilWCuZiVm . 

Per oggi i meteorologi preve- ALBANO, ore 1S.30, Comita- 
dono temperatura stazionaria. to zona CastelU (Maderehl); 

CAMPITELLI, ore 1940. ria- 

Istituto Gramsci S' 

■. •« » 7 11 " Bì> m mFÌhoJ[ó'":"''m 1 \ t .!- 

dell istituto Gramsci, in via dei ral uto dlretUvo sull’in]posta- 
conserva torio 55. il prof. A. alone della campagna di tcs- 
Snejdarek. direttore dell’Isti- seramento 1M4 (Brano). MON- 
tuto di storia dell’Accademia TI, ore ty*, «semblra tesse- 
delie scienze cecoslovacca, ter- 

rà una conferenza sul tema: tivo (peuriani); TIBURTINA, 
« L accordo di Monaco e le sue ore *0, Comitato di zona Ti¬ 
ri percussioni attuali ». Seguirà burtlna con le responsabili 
una discussione. femminili 

Vuole travolgere i carabinieri 


- 'Drammatico episodio ieri 
mattina a Tiburtino III. Un 
ragazzo di 16 anni, Mario C. 


nei campi. Prima di f scap¬ 
pare, però, secondo la ver¬ 
sione dei militari, il ragazzo 


no a testa alta i propri diritti. 

Gli ex proprietari dell® co¬ 
lonie sono abituati, da decen¬ 
ni. a ritirare il quinto, la metà 
o anche il 70 per cento del 
raccolto di terre che furono 
dissodate e lavorate sempre 
senza alcun contributo di ca¬ 
pitali da parie loro. Se andia T 
mo a vedere, troviamo fra 
questi proprietari i campioni 
del tradizionale assenteismo: i 
Brancaccio a S. Gregorio da 
Sassolo (Tivoli) con 600 co¬ 
loni. 1 i Pece! a Carpineto, i 
Colonna a Genazzano. Vi tro¬ 
viamo gli enti religiosi che, 
ancora una volta, hanno per¬ 
duto l’occasione per scrollarsi 
la nomea di parassiti del¬ 
l’agricoltura: l’Abbazia di Ca- 
samari (Frosinone). le innu¬ 
merevoli parrocchie. Vi tro¬ 
viamo. infine, enti locali come 
l’Ospedale di Veroli e il Co¬ 
mune d» Caipineto — diretti 
da democristiani — che nien¬ 
te hanno fatto per rompere 
l'omertà con le forze più re¬ 
trive della regione. 

- Un ' certo numero di pro¬ 
prietari. tuttavia. - sembrano 
avere aperto gli occhi e han¬ 
no fatto gli accordi: un erede 
dei Pecci (la famiglia di Leo¬ 
ne Xni). che ha deciso di af¬ 
francare subito la terra per 
30 mila lire ad ettaro; alcuni 
medi proprietari di Genazza¬ 
no: una decina di proprietari 
del Viterbese. D’altra parte i 
coloni sono decisi: sul raccol¬ 
to di olive sarà applicata la 
nuova legge. E a Velletri la 
«quinta botte» di vino que¬ 
st’anno rimarrà nella cantina 
del colono. . - 

L’emancipazione dei coloni 
apre nelle campagne del La¬ 
zio un capitolo nuovo di vita 
civile. Gli ex coloni, hanno 


abitante al lotto secondo, è ha innestato la marcia e ti- C ° T T- pi !£ ni M . ar I? n , i * 

stato sorpreso da una pattu- rato il freno a. mano. L’au- Ronnazi net discorsi di len 

;lia dei carabinieri a bordo to, ripartita di scatto, per £° t 5 anna d ora ,n ?° l 

il una «600» rubata All’in- poco non travolgeva i carabi- _ a , ut ® n ?T e , 0r ganizzazto- 
timazione di fermami, ha ac- nieri. Ha percorso un cen- 1® e * a ven ~ 

costato con l’auto sulla de- tinaio di metri e si è schiap- “ita del prodotti. Il loro esom- 

. Pio ha messo In movimento 

altre categorie contadine, co- 


costato con l’auto sulla de- tinaio di metri e si è schiap- 
stra di via Alberino, ma tata . contro un albero. Ma- 
quando 1 carabinieri si sono rio C-, inseguito nei campi, 
avvicinati si è lanciato fuo- è stato poi acciuffato e rin 
t ri dell'utilità ria • fuggendo chiuso a Porta Cortese. 


w, itiuvhuitv# aica tauiut, _ —t» r. . ■ _ _ 

è stato poi acciuffato e rin- ♦„ C To°fc 1 * a 

chiuso a Porta Portesa. contratto più recente. La bat- 


‘ . .t - t, , y ; « . * . s * 

: Rispondevano agli annunci... 

Irruzione della polizia, ieri pomeriggio, in una casa troppo 
c oopltale s In via Conte Verde 16. Sono state trovate alcune 
coppie in colloquio « amichevole », la polizia ha arrestato il 
proprietario della easa. Alfieri Meloni ai 42 anni. I « clienti » 
si sono difesi dicendo che rispondevano agli annunci t estetici a 
che apparivano m un quotidiano... 


taglia per l'applienzione del¬ 
la legge Compagnoni richia¬ 
ma un intervento più aperta 
e continuo dei partiti nelle 
cose .dell’agricoltura, e già 
ovunque si chiedono le riu¬ 
nioni dei consigli comunali 
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primo canale 


Pfecarèr 
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lunedi 


28 ottobre 


8,55 Commemorazione 

10.30 Telescuola . 

16/45 La nuova 
scuola media 

18,00 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale 

19,15 Carnet di musica 

20,00 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,05 TV 7 

22,05 Concerto ; 

22,45 Gela: un ricordo 
di Mafie! 
Telegiornale 


di Giovanni XXIII 


Incontri con gli Info¬ 
gnanti 

a) Record; b) Cartoni 
animati 


della sera (!■ edizione) 


della aera ( 2 * edizione) 


Settimanale televisivo - 

sinfonico (in Eurovisione) 
diretto da Menubin. con 
Oavid e Igor Oistracb 


servizio di Tito de Ste¬ 
fano 

della notte 


secondo canale 

‘ * , 1 . s * * 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

' Tre alti di R. Beynon. 

21,15 11 cuore che cambia già di Claudio Fino 
23,20 Notte sport 

•••••••••••••••••*•••• 

Ratini in Australia (secondo/ ore 21,15) 

Interessante, per l’argomento che tratta, Il dramma 
di Richard Beynon « Il cuore che cambia •. Rappreaen- 
tato la prima volta nel ’57 a Melbourne, poi anche a 
Londra, esso investe il problema dei difficili rapporti 
fra gli italiani immigrati e la popolazione australiana; 
problema che, pur . non manifestandosi ' in diodi cosi 
aspri «.visibili, non si differenzia troppo da altri ana¬ 
loghi, ài cui violento esplodere abbiamo assistito in 
questi ultimi tempi. Richard Beynon, Il quale è stato 
attore prima che scrittore, non ha veramente rispar¬ 
miato le critiche ai propri compatrioti; e in ciò risiede 
uno dei meriti della sua opera, che ha contribuito inol¬ 
tre airaffermazione del prime teatro nazionale d’Au- 
«traila, lo Eiizabethan Theatre Trust di 8idnsy, la cui 
attiviti si è diffusa in diverse cittì del grande • lon¬ 
tana paese. 


radio 


Nazionale, 

Giornale radio: ore 7. 8. 
13. 15. 17, 20. 23; 6,35: Coreo 
di lingua-francese; 8.20: Il 
nostro buongiorno: 10.30: La 
radio per le scuole; lì: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: U 
concerto: 12: Oli amici delle 
dodici ; 12,15 ; Arlecchino ; 
13.15: Carillon; • 13.25: No¬ 
vità per sorridere; 14-14,45: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Tony Osborne e la sua or¬ 
chestra; 15,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; -17,25: Discoteca 
circolante: .18: Vi parla un 
medico; 18,25: Musica popo¬ 
lare rumena; 18.55: Com¬ 
plesso caratteristico « Espe¬ 
ria»;* 19.10: L’informatore 
degli artigiani; 19.20: La co¬ 
munità umana; 19.30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21.10: Con¬ 
certo di musica operistica; 

22,30: L'approdo. 

• Secondo . 

’ Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30, 11,30. 13,30. 14,30, 

15.30. 16.30. 17,30. 18.30, 19.30. 

20.30. 21.30, 22.30; 7,35: Mu¬ 
siche del mattino; 8,35: Can¬ 
ta Tony Dallara; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo - fantasia; 9,35: Paglietta 
a tre punte; 10.35: Le nuove 


. canzoni Italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Chi 
' fa da sé.-.; 11,40: Il porta- 
canzoni: 12-12.20: Benvenute 
al microfono; 12,20-13: Tra- 
; smissioni regionali; 13: - La 
signorina delle U3 presenta; 
.14: Voci alla ribalta; 14,45: 
; Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele- 
' zione 1 discografica : 15,35 : 

Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Panorama 
* di motivi; 16.50: Concerto 
operistico; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: La disco- 
mante; 18,35: Claase unica; 
18.50 : I vostri - preferiti : 
19,50: Dal can-can alla boesa 
nova; 20,35: Satelliti e ma¬ 
rionette (di Marco Visconti!; 
21,35: Meridiano (fi Roma; 
22: Nunzio Rotondo e il suo 
■ complessa . 

= Terzo 

- 18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18,40: La Francia vi¬ 
sta dai francesi; 19: Arthur 
Honeggen 19,15: La rasse¬ 
gna (cultura bulgara); 19.30: 
. Concerto di ogni sera (Ser- 
. gei- Rachmaninov. Sergei 
. Prokofiev); 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Franz 
Joseph Haydn; 21: Il gior¬ 
nale del terzo: 21.20; Felix 
Mendelssohn Bartholdy; 21 
e 55 : Lo Stato d’Israele ; 
22,35: Walter Piston: «Tno» 
per flauto, clarinetto e fa¬ 
gotto : 22.45 - - Centocin¬ 

quanta la gallina canta ». un 
atto di Achilie Campanile. 


mmm 
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sabato 


2 novembre 


primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 


a) La traversata dell’A¬ 
merica: b) fi piccolo 
campanaro . 


19.00 Telegiornale . : : ; 

della sera (t* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero; 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giórni ' > 

al Parlamento (a cura di 
Jader Jacobeill) 

20.15 Telegiornale sport 

r 

20,30 Telegiornale 

delia sera (> edizione) 

20,50 Verdi: Messa 
da Requiem 

per soli coro e orchestra. 
Direttore Franco Capua¬ 
na. Soprano Fedora Bar¬ 
bieri . i 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere ed 
arti - 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

% 

. ) - 

secondo canale 

a *< ' » 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Hitchcock presenta 

; «La statuetta preziosa ». 
Racconto sceneggiato - 

22,05 Viaggio lungo il Nilo 

di Ray Gamer 

22,55 Notte sport 




Il Reflue* i Verdi (primo, ore 20,50) 


David Oistrach: - Concerto sinfonico » diretto da Me- 
nuhin (primo, ore 22,05) . - 


La • Messa da Requiem » di Verdi, eseguita nella 
cattedrale di Siena sotto la direzione di Franco Ca¬ 
puana, inaugura le celebrazioni televisive del grande 
mualciita (che comprenderanno fra l’altro la messa in 
onda di opere come ■ La Traviata •, • Il Trovatore » 
e la riscoperta - Jeruaalem », nonché di un romanzo 
sceneggiato sulla vita del loro autore). La ■ Messa * 
venne diretta per la prima volta dallo stesso Verdi 
nella chiesa di San Marco, a Milano, Il 22 maggio 1874, 
anniversario della morte di Alessandro Manzoni, alia 
cui memoria «ra dedicata. Si tratta d’un capolavoro 
indiscusso, di rara potenza tragica, pur se a qualcuno 
parve riscontrarvi un carattere piO melodrammatico che 
sacro. Tra le molte edizioni del » Requiem », si ricorda 
quella famosissima di Arturo Toacanini. 


radio 


t v Nazionale \ 

Giornale - radio: 7 8. 13, ‘ 
15, 17, 20. 23; 6.35; Coreo di 
lingua tedesca; 8.20: Musica 
polifonica; 9: Concerto del* ‘ 
l'organista Fernando Germa¬ 
ni; 9.40: Johannes Brahms • 
Anton Bruckner; 11: Musica- 
sinfonica: 13.20-14: Musica 
da camera: 14-14.55: Tra- . 
smissioni regionali; ~ 15.15: : 
La ronda delle arti; 15.30: 
Franck Martin: Sonata da 
Chiesa; 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 
16: Johann Sebastian Bacb 
- Johannes Joachim Quantz;. 
16.30: - Corriere del - disco: 
musica lirica; 17.25: : Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Giu¬ 
seppe Verdi: * Messa da re¬ 
quiem • per soli, coro e or- 
. chestra; 19.10: Il settimanale 
dell'industria: 19.30: Mauri¬ 
ce Ravel: 20.25: La romanza 
d'amore e di morte dell'al¬ 
fiere Cristoforo Rilke. di 
Rainer Maria Rilke: 21: Ma¬ 
ria Dolens: 21.10: Ludwing 
van Beethoven: Sinfonia nu- - 
mero 3: 22: Sedute storiche 
del Parlamento italiano; 22 
e 30; Agostino Steffani: 

* Stabat Mater », per soli, 
coro e orchestra. 


.... Secondo- 

Giornale radiò: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14,30. 18.30. 

19.30. 20,30. 21.30. 22.30; 7.35: 
Antonio Vivaldi; 7,55: Cari 
Maria von Weber; 8,35: Pre¬ 
ludi da opere; 9.35: Vincen¬ 
zo Davico; 10.05: Concerto - - 
della violinista Ida Handel; 
10.35; Musiche di Smetaho. 

e di Chopin: 12.20-13: Tra- : ■ 
smissioni regionali; 13: Mu¬ 
sica sinfonica; 13,45: Franz - 
Schubert: 18.35: Estrazioni 
del lotto; 18,40: Richard 
Strauss; 19,05: Liriche ita-. 
liane da camera; 19.55: Pe¬ 
ter IJyich Ciaikowsky; 20.35: 

« Suor Angelica » di Giaco¬ 
mo Puccini: 21.35: Concerto 
del pianista Aldo CiccolinL 

Terzo 

Ore 18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Pier . 
Luigi da Palestrina; 19.15; 
La Rassegna: Storia antica; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.20: Rivista delle riviste; 
20.40: Luigi Boecherlni; 21: 

Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Ettore Gracis: Gian France¬ 
sco Malipiero. -, \ 



Edmonda Aldini: « L’approdo » (primo, ore 22,lt) 
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Rial u/ 


primo canale 

10.15 La TV de^n : ' 

agricoltori 

f1,00 Messa 

11*30 Rubrica religiosa 

16*00 Sport 

venlmento ^gonlBtlco W 

17.30 La TV dei ragazzi u2rt m **? ■*** ’. 

18.30 Annuncio 

matrimoniate Racconto oceneggtatc 

19,00 Tetegiomate d e „. a V ^ 0 . 

IO t5 Snorf Cronaca registrata d 

■ •*»*■* JHwi» avvenimento agoni» 

20,05 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale ««. ^ (a . gu, 

21,05 II tenente Sheridan ridere», con Ubaldo 

22,10 libro bianco 

23,00 La domenica sportiva 
Tetegiomate 

secondo canale 


domenica 


3 novembre 


Canzoni per Alfa Cen¬ 
tauri 


Racconto aceneggtato 


della sera (l« edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della aera (» edizione) 


« Un testimone ' per uc¬ 
cidere », con Ubaldo Lay 


18,00 Acqua e chiacchiere 
19,55 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale 
21,15 Ciao, ciao 
22^0 Lo sport 


di A. Testoni per la ras¬ 
segna del Secondo 

In poltrona:' a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo 


Selezione dall'operetta di 
G. Burkhard - 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8.13 _ 16 
- 20 - 23; 6,35: H cantagallo; 
7,30: Almanacco; 7,35: Un 
pizzico di fortuna; 7.40: Cul¬ 
to evangelico; 8,20: Solista 
leggero; 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9.10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10.30: Tra- 
jmiesione per le Fòrze Arma¬ 
te; 11 : Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Aria dì casa no¬ 
stra; 11,25: Casa nostra: cir- 
, colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chj vuol esser 
lieto; 13,15: Carillon, Zig 
Zag; 13,23: La borsa dei mo¬ 
tivi; 14: Musiche di Kosma; 
14.30: Domenica insieme; 16 - 
e 15: Tutto il calcio minuto : 
per minuto; 17,45:. Concerto 
sinfonico diretto da P. Ur- 
bini; 18,35: Musica da ballo 
19,15: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.15: I : 
Paragreens a Parigi, di G. 
Ruffini 21: Radiocrucfverba; 
22: Luci ed ombre: 22,15: 
Concerto della pianista M 
Tannembaum; 22.45: Il libro 
più belio de] mondo. 


Secondo 

Giornale radio: 8,30 - 9,30 
10.30-11,30-13.30-18,30-19.30 

- 20.30 - 21,30 - 22,30; 7. 
Voci d’itòiiani all’estero; 7.45 
Musiche del mattino; 8.35: 
Musiche del mattino; 9: Il 
giornale delle donne; ' 9.33: 
Motivi delia domenica: 10: 
Disco volante; 10.25: ' La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta ; 11.35; Voci alia ribalta 
12: Anteprima sport; 12,10: 
I dischi della settimana: 13: 
La signora delle 13. presen¬ 
ta; 14,30: Voci dal mondo; 
15: L’autunno non è triste: 
15,45: Prisma musicale; 16 
e 15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Incontri sul 
pentagramma. Zig-Zag: 20 
e 35: Tuttamusica: 21: Do¬ 
menica sport- > . 

- - Teno ; 

' 17: Parla il programmista: 
17.05: Prog, musicale; 18: 
Solo loro conoscono l'amore: 
19: Musiche di E. Satrie: 19 
e 15: La rassegna; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: Mu¬ 
siche di M. Clementi: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: 
-Musiche dì Palestrina. • 


': : v - :>€ i 


-, % \ M 


Drv 


ì-m-M 

: ;. v i 4f\ l - 


", ; • ,r j fs*- • : - 


Il « Mago Zurli »: « La TV dei ragazzi » (primo, ore 18) 
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Disabituati alia realtà 

^ r * , 

* * 

I lettori non ce ne vorranno se toiroiamo an¬ 
cora una volta a parlare del servizio di TV 7 sul 
disastro del Vajont. Non ci preme tanto rilevare 
come i fascisti dello Specchio, condividendo con 
la loro solita brutalità le accuse della democri' 
stiana Discussione al settimanale diretto da Vec¬ 
chietti e anzi rivendicandone la primogenitura, 
abbiano scoperto definitivamente i) retroterra 
ideologico di coloro • che si scandalizzano ogni 
volta che la TV apre gli occhi sulla realtà e ne 
riflette il dramma, senza addomesticate « media¬ 
zioni ». . . : ' - . .:. 

" Cj interessa di più occuparci della posizione 
di quei critici che hanno considerato « sgradevoli » 
o addirittura «disumane» certe domande degli 
inviati di TV 7, pur non contestando l’efficacia 
complessiva e l’onestà dei servizio. Sappiamo che 
anche alcuni telespettatori sono rimasti colpiti 
dalla formulazione di domande quali «Che effetto 
vi fa lasciare il vostro paese? ». Oppure: « Quanti 
morti ha avuto in famiglia? ». (Cj risulta, però, 
e teniamo 3 sottolinearlo, che nessuno, al di fuori 
di quelli dello Specchio, della Discussione, e dei 
loro ispiratori, ha trovato da ridire sulla domanda- 
chiave del servizio: « ET vero che si sapeva da 
giorni che la montagna stava franando?»). • 

Ora, domande come quelle che abbiamo citato 
potevano certo essere formulate con maggiore 
sensibilità. Ma occorre dire, innanzitutto che, 
quando è assente ogni malsano compiacimento 
(il che non sempre avviene sul nostro video: è 
necessario ricordare quante volte gli « innocenti » 
quiz hanno speculato sul dolore o sulle intime 
difficoltà della gente?), una domanda maldestra 
è peccato veniale. Tuttavia, è presumibile che gli 
inviati di TV 7 fossero essi stessi sconvolti da 
quanto vedevano e dovessero forzarsi a chiedere: 
che abbiano sentito, malgrado questo, l’imperioso 
dovere di chiarire è ciò che giustifica ogni loro 
« caduta » e. anzi, rovescia il giudizio su ogni loro 
mossa. - 

. Ma* infine, se questi telecronisti hanno dato, 
a momenti, l’impressione di andare allo sbaraglio, 
non è forse perché lavorando alla TV si perde 
l’abitudine al contatto con la realtà/ con la verità 
degli uomini e delle cose? E quindi, semmai, da 
quelle impressioni « sgradevoli » può sorgere solo 
un Invito: che, una volta per tutte, il video si 
trasformi davvero in una finestra sul mondo. 

Giovanni Cesareo 
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Centocinquanta anni fa nasceva Giuseppe Verdi. La 
TV, nel celebrarne l’opera. Ha messo In lavorazione 
anche una • Vita di Verdi • curata da Manlio Can- 
cognl. Il ruolo del grande bussetanò è stato affi¬ 
dato al somigliante Sergio Fantoni, qui nel panni 
del maestro. ■ . • . ► . 
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Tempi dur i ; peri iI « professer » Di Carlo 
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1 Nell'anniversario 

,V. ; . ■ — — .■ — ■ i 

della morte 




condizkme di si abbattei* 
ogni progresso su / ma f ioso 

« La discriminazione anticomunista è la base di una politica ••? . r ■■ . . . . 

tesa a dividere le forze popolari che, unite e in movimento, LoDC agrigentina, dopo venti anni, Sl 

hanno messo in crisi la politica centrista» è finalmente decisa a « mollarlo »■ Due 

. ;i ,.fucili carichi a.lupara sequestrati nella 

CREMONA,' 27. . stesso che ha chiamato « ideo- munisti cono oggi una garan- " r«c« dall # firr®ctfitA 

w’ si £ svolta oggi a Cremo- logicamente ineccepibile* il zia sicura per milioni di la- CU5II UClI HlicalQTD 

na nella sala del Palazzo discorso di Nenni, si è augu- voratori, anche, e qualche ' v *' 

Cittanova gremitissima di rato che al palazzo dell* EUR volta soprattutto, perché so- . . . '..^ trici sul ret rosce- 

nubblico l’annunciata mani- si respiri l’aria di palazzo nc il partito dell’unita e del- Dalla nostra redazione t( - -accusatile!, sui retrosce 
festazione Scà indetta Barberini. Sei anni dopo, nel la democrazia, in un momen- ■*. _ . _ _____ „„ na del delitto. Dato che non 

dalla Federazione comuni- 1953, lo spirito di palazzo to in cui esse sono condizio- > „. . PALERMO, 27. è credibile neppure che un 

* i *•! Barberini era eià Quello del- ne oer la soluzione dei oro- Kinchiuso ormai da venti- mafioso di bassa tacca come* 


w grandmata di accuse 
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e- 


Richiesto dall'assemblea; dell'INU 


orato 


■iì V . f 


Sili mafioso S'impegni il Parlamento 

La DC'agrigentina, dopo venti anni, ,1 per fó legge UrbailÌStÌCa 

^ #•___! B v.wii ri 


La DC agrigentina, dopo venti anni, si 
è finalmente decisa a « mollarlo » - Due 
fucili carichi a.lupara sequestrati nella 
casa dell'arrestato 


uittanova gremitissima cu ^ cui rAtm^o- 

■nubblico l’annunciata mani- si respiri l’aria di palazzo nc il partito dell’unita e del- Dalla nostra redazione t( - accusat i lei, sui retrosce 

festazione Scà indetta Barberini. Sei anni dopo, nel la democrazia, in un momen- ■*. _ . _ _____ „„ na del delitto. Dato che non 

dalla Federazione comuni- 1953, lo spirito di palazzo to in cui esse sono condizio- > „. . PALERMO, 27. è credibile neppure che un 

* i Barberini era eià Quello del- ne oer la soluzione dei oro- Kinchiuso ormai da venti- mafioso di bassa tacca come* 

del compagno P on. 1 'G^Srio la SlrÙffa^dSuanti- bfeJSl'di r quattro ore nel carcere agri- lui ala l'ideatore di un deli., 

Paietta che ha tenuto un smo. L’unità non è certo un zare le speranze del socia- fantino di San Vito, il ma- to cosi complesso (e dai mol- 

aDDlatfditSlimo discorso no f er ro vecchio — ha concluso lismo. . «oso di Raffadali Vincenzo tepliei moventi) qual e quél- 

litico . i Pajet'ta — lo sentono anche Noi sappiamo che una par- Di Carlo — il « superteste * lo dell omicidio del cotnmis* 

t ’rnuir, • u <,♦„ „„ , f delegati socialisti nel loro te importante dei voti del caso londoy, che aveva sario Tandoy, bisognerà fare 

«I » .1 D» °u g ; travagliato congresso. Se 28 aprile ci è stata data in cercato di scaricare sui siici luce anche sui veri mandan- 

nliuì non fosse un’arma affilata, le nome dell’unità, perché pe- compagni 1 intera i responsa- ti: quegli uomini, cioè, i cui 

to 1 ratore hanno u forze conservatrici non‘la te- sassero nell’interesse di tut- hihta dell omicidio del cotn- nomi circolano da tempo e 


Esproprio generalizzato, diritto di superficie e basso inden¬ 
nizzo alla proprietà - Le critiche alla legge regionale sarda 

Concluso il IX Convegno 


Mattel 


Ieri in tutti i centri d’Ita¬ 
lia e del mondo dove esisto¬ 
no uffici e impianti indu¬ 
striali dell’Eni è stata com¬ 
memorata la scomparsa del- 
l’ingegner Enrico Mattel tra¬ 
gicamente deceduto a Basca- 
pè ? nel rogo del suo ’ aereo 
precipitato al suolo per cau¬ 
se ancora non completamen¬ 
te chiarite. A Roma la ceri- . 


NICASTRO. 27 


io /1oHm‘tQ7Ìn Ck ri 1 n meta «UiUfio* ac litri Illuni t'il tu ni vu^iiciuiu auuidiic, pt*i quu* . j^l uni iu uuvia uuie .. .- *- 

ffìnran 6 ,» l nrim s ìom!™ cu * parliamo, perfino i so- sto rimane nostro impegno recchie spiegazioni sul rue- Di Carlo. ... 

ai? oiamofw*! 'nniutof cialdemocratici francesi han- essenziale cercare, -capire, lo che ha effettivamente gio- - L’arresto di costui e giun¬ 
gi no dovuto passare attraverso scegliere e lavorare con tut- cato nella fosca faccenda, to. lo sapete, come un fui* 

if 0 va«? 0St I«toU le porte del Cremlino. I co- ti i lavoratori italiani. sullo scopo delle sue spara-r mine a- ciel sereno. Tante 

tito, sono le fondamenta di H T . . che, ancora nonèstatopos- 

una politica intesa a divide- __ ' cibile accertare se il man- 


rito, sono le londamenta di . T . . " che, ancora non è stato pos- 

una politica intesa a divide- • ; ; ___ ' • _ _ ' siblle accertare se il man- 

re le forze popolari che, uni- dato di cattura sia stato or- 

te • e m movimento, hanno - ■ __ / dinato dal sostituto Procura- 

. Belluno: - riunione alla CdL 

stiana e minacciano le pósi- *■•— — . Di Carlo come suo «braccio 

zioni dei gruppi conservato- . ; \ , destro»), o sia dipeso da 

ri e privilegiati. . ; . - , ' _ . - ■ ' una iniziativa personale del 

L’on. Nenni ha detto che ™ __ J _ _ r - l _ a , : ' • • Procuratore della Repubbli- 

il Partito socialista non può ; . ■ ' W %^ ^ - ea di Agrigento La Manna, 

rinunciare à una politica che . ■ ■ ■■ ■ | B zm. Certo è che, già alcuni gior- 

i comunisti non vogliono o ; 1 r j or son0i eravamo stati in 

non possono condividere. Ma ; . grado di rivelare che nel cor- 

la battuta non risolve un , ; V ’ ^ m — .. • « ^ so di un colloquio tra il que- 

problenia che non è né no- . ; - 1 _ ■ - _ • . _ . 9 ^ _ ■_ ■ — ^ 3 store di Agrigento e il Pro¬ 
stro né dei compagni socia- ; Mm ! ■ ^25 bSCI ■ . ■ curatore ■ generale Garofalo, 

listi, è di tutta la democra- . • ■ ■ ■ ■ ■ ■ 1^1.1 . mM . ■ , ■ il primo aveva sollecitato lo 

zia italiana. Non si tratta '. m immediato arresto del mafio- 

della possibilità di andare in ' so, al quale la Corte d’Ap- 

un governo nel quale non : . pello di Palermo aveva pe- 

possano o non vogliano en- ___ ^ _ ■ _ __ __. raltro revocato d'urgenza lo 

trare i comunisti, si tratta di I %. JjfjB incarico rivestito nella Ma- 

rispondere alla domanda*. ■ ■■ “ ■ ■ Am U U B mM. B 1 11 IC gistratura onoraria. : 

perché i comunisti sono . - - Gli sviluppi della vicenda 

esclusi o, rappresentando confermerebbero, quindi, un 

tanta parte della classe la- . •• ; intervento diretto del Pro¬ 

seme fautori? La politica Il Consiglio generale dei sindacati e delle leghe presieduto dal canto suo, il dottor Fici 

che la Democrazia cristiana , . . , , , , ( - 1 . » _ _ __ ha smentito proprio stama- 

propone esclude per defìni- da Scheda - Le iniziative della CGIL ne che si sia avuto «l’inter- 

zione i comunisti perché ha . vento - di un altro magi- 

per - scopo • dichiarato •• non \ _ 1 •' ‘ ' r ••. ‘ strato ». . 

questa o quella soluzione di Dal nostro inviato prossime settimane . v i sindaci presenti si pronun- Per quel che è trapelato 

questo o quel problema, ma / * u L’oratore ha sottolineato classerò per una esplicita ri- stasera, il Di Carlo verrebbe 

la divisione della classe ope- i LONGARONE, 27. V l’importanza che si continui chiesta di una commissione investito — a * conclusione 

raia, l’indebolimento di quel- - I : sordi boati delle mine l’azione • perchè siano decisi parlamentare di inchiesta dell’istruttoria, o forse anche 
la unità che ha fin qui per- hanno soverchiato oggi nella tf a i governo tutti quei prov~ sulla catastrofe r del Vajont. prima — da una grandinata 
messo di "resistere e di far valle del Piave ogni altro vedimenti che la CGIL ha La proposta è stata respinta di accuse dna più * grossa 
retrocedere i tentativi con- rumore. Per ; evitare che le rivendicato all’indomani del- dàlia maggioranza dei pre- dell’altra, non esclusa quel- 
servatori e reazionari. L’ono- esplosioni provocassero pa- i a catastrofe e che soltanto senti che hanno tuttavia ac- in di essere il mandante di 
revole Moro si è preoccupa- nico alcuni cartelli scritti a i n parte sono stati presi in cenato la formulazione di altri delitti sui quali Tandoy 
to in questi giorni di esem- mano sono stati fissati agli considerazione. A tale scopo un ordine del giorno in cui aveva indagato senza natii- 
pliflcare i motivi più recenti edifici del Comune che non _ ha annunciato Scheda — si auspica che « siano attua- t almente acciuffare alcuno 
che . rendono impossibile il sono stati spazzati via dalle la Segreteria nazionale della ti i. reclamati interventi — dei responsabili, 
dialogo con i comunisti. Su acque e nelle frazioni dove CGIL chiederà di incontrar- ’’in ogni opportqna e compe- Ancora una volta tutta- 
questi motivi devono inter- ancora la gente vive ore di S i con i ministri Sullo e tenie sede” — sulle cause nuò ossera «/nttariu- 

rogarsi quelli che, oltre che preoccupazione e di allarme. Pelle Fave. La Confedera- della responsabilità della , \ x qnS n P tto cho ci «da chi 
essere considerati interlocu- s * sapeva, dunque, delle zione 1 del lavoro solleciterà tragedia ». Nell’ordine del t a gonfiare a dismisu- 
tori • ammissibili per Moro, esploswnt; ciononostante da „„ accertamento rapido del- giorno, approvato aWunani- \ § ella p 0Sta , la pur 

dovrebbero partecipare in <>1'£° P ? A™'°l “““ losca* figura dii Di Ca?lo. 


re le forze popolari che, uni¬ 
te . e in movimento, hanno 
messo in crisi la politica cen¬ 
trista della. Democrazia cri¬ 
stiana e minacciano le posi¬ 
zioni dei'gruppi conservato- 
ri e privilegiati. . : 

L’on. Nenni ha detto che 
il Partito socialista non può 
rinunciare à una politica che 
i comunisti non vogliono o 
non possono condividere. Ma 
la battuta non risolve un 
problema che non è né no¬ 
stro né dei compagni socia¬ 
listi, è di tutta la democra¬ 
zia italiana. Non si tratta 
della possibilità di andare in 
un governo nel quale non 
possano o non vogliano en¬ 
trare i comunisti, si tratta di 
rispondere alla domanda*, 
perché i comunisti sono 
esclusi o, rappresentando 
tanta parte della classe la¬ 
voratrice, non vogliono es¬ 
serne fautori? La politica 
che la Democrazia cristiana 
propone esclude per defini¬ 
zione i comunisti perché ha 
per *copo dichiarato non 
questa o quella soluzione di 
questo o quel problema, ma 
la divisione della classe ope¬ 
raia, l’indebolimento di quel¬ 
la unità che ha fin qui per¬ 
messo di ! resistere e di far 


“ Dal nostro inviato menti impedendo la forma- ^ a j"adiacent^U^palwl/dd- ; 

zione di nuove plusvalenze a “ H tato sco _ 

f.’ JULSw.MtS CAGLIARI, 27. vantaggio della proprietà ^ n \ all ,,„ U w t n ?rnm- 

Scioperi dichiarati Jt problema di fondo del- privata. 2) Indennità di ° dell scultore 

hsIIh ^MMHNdNA l’attuale momento politico esproprio che riduca al mini- ^ ^ ^ Er M ano Dresenti nu . 

nella campagne urbamsticb è stato posto al mo *l riconoscimento della : Tier0Se maestranze deli’Eni, 

, ■« •• centro del documento 1 con- rendita fondiaria urbana ]* as «. e ssore Lariedo in rap- 

calabresi elusivo che l’assemblea dei sollevando la collettività da ó re sentanza del sindaco e 

: : vrpKTRn 97 soci dell’INU ha approvato oneri insostenibili. 3) Ces- numer osidirigentiealtifun- 

Un-azione in tlmoPè sta ««« unanimità ieri sera e *™ e to d f.\ s,<o11 . s,tcc( :f ,va ‘ zionari fra i quali l’ing. Ac-. 
ta decìsa ner rivendicare nelle è 1 stato f a U° proprio ™ cn , te all esproprio e alla nr- c i v p e> vicepresidente dello 

campagn e P calabresl. 2 mila lire dal IX Convegno dell’Istitu- cot ! u , n j£° l ° Agip. che ha tenuto il di¬ 

di salario, la divisione dei prò- to nazionale di urbanistica. goaimenio tate cui tmpe- scorso commemorativo. 

dotti a non meno del 557„, la jVel documento in sintesi si f ,!^ a fi °Jjrit!n wV°cParticolarmente solenne la 
riduzione dell orario di lavoro afferma che è indispensabile diritto dt ,su- manifestazione a Bascapè 

Ioni e fittavoli nella raccolta “ Ì 7 Ulerogabile t ’l'upprovazìo- dove è stata '"coperta una 1«- 

n nA u z*ToZ: i'asMts » -««V- ys: ; 

effettauto uno sciopero di 48 tre criteri fondamentali con- c i preme precisare a que- ta Irnerio Bertuzzi , e del • 
ore a Reggio Calabria: un’altra tenuti nella vrovosta di lea- sto riguardo che le critiche giornalista americano Wil- 


Il Consiglio generale dei sindacati e delle leghe presieduto 
da Scheda - Le iniziative della CGIL 


Dal nostro inviato 


no realizzati nella prima fiettt- lamento con alcune modifi- della Sardegna e la relazio- simbolico ricordo degli ' ; 
mana.dt dicembre. Queste de- che mipliorntiue del gruppo 11c fiorentini, e ciò proprio scomparsi, sono state pian- 
cision'i sono state prese oggi in comunista Questi criteri so- perche in questi documenti tate nello spiazzo dove si 
un convegno tenuto a Nicastro no . »i Esnronrin aeneraliz- venivano meno i tre princi- incendiarono i resti dell’ae- 

braccianti^efrAlleanza conti* zat ° d ‘ t«§| i suoli nec essa- P! richiamati nell’ordine del reo precipitato. 

dini e delegazioni di lavoratori ri alla espansione e alla tra- m b^a delì’INU^Quin ■ 11 f nin,n . ,s J r ?. J® 11 ® P ? rte_ 

e lavoratrici. .. , sformazione degli insedia- 1 assem oiea aeliiNU. iq/utn cipazioni statali Bo ha ncor- t 

, di, non si intendeva parlare dato l a figura di Enrico Mat- f 

. ' .. .. . . " dello schema di legge regio- tei « uomo di , molteplici ' 

. y , / vale preparato dalla commis- esperienze, combattente in-; 

H -, ‘ |# - : V ‘ « sione dell’INU . e, tanto me- domito, imprenditore ardito 

delitto di SantODOdre della proposta di legge e geniale, assertore di una . 

• urbanistica nazionale elabo- missione nuova e moderna 

.. rata dalla commissione Sullo, per l’Italia moderna sorta 
' . Gli urbanisti, nel loro do- daBa Resistenza ». 

_ cumento, rivendicano inoltre «La limpida onestà e il . 

■ A una immediata operatività disinteresse dello scompar- 

illlllICUnO Sto ,leUa - ,ru ““ ro proprie .' or '° !ore~- ‘pfendòno ea come°un 

Beai prevista dalla nuova legge esem pi 0 e un ammonimento 

. - urbanistica, nell attesa della di f ron t e a l grigiore e alia 

« formazione dei piani regio - miseria di episodi di malco- 

vali, mediante norme tran- stunie e di corruzione; lo 
VBB sifone che consentono l’ap- slancio fiducioso di lui nel 
WWS plicazione del meccanismo di 

esproprio previsto dalla leg- mp Un alto monUo dj flducia 
ge utilizzando gli strumenti neH’intrecciarsi artificioso e 

- . • m a disposizione e la ren- malevolo di pronostici e giu- • 

Stamattina altri mterroaatori a Sora dano obbligatoria nelle aree dizi che mirano a incrinare - 

3 metropolitane, nei compren- le basi della nostra ascesa 

L'ultima mezz'ora di vita del bimbo san intercomunali già « /or- econornica e civile». 


per 


riare 


Stamattina altri interrogatori a Sora 
L'ultima mezz'ora di vita del bimbo 
secondo la versione del padre 


Dal nostro inviato 


B . . _ mati, nelle aree di sviluppo 

Sione del nadre industriale e turistico. 

' ■* Per evitare che l’attuale 

uitu-f- .■ congiuntura economica ag¬ 

li odi fra i paesani che giocano gravi le strozzature esisten- 
in questo momento a favore di ti dei mercati delle abitnzio- 
chi la ie indagini. e questi cer- ni, l’assemblea dell’INU ri- 


Taranto 


4 • ; ; SANTOPADRE. 27. chi la le indagini. e queeti cer- ni, l’assemblea dell’INU ri- 

« Ma perchè non la smettono, ca dj approfittarne. veridica un massiccio inter- 

Perchè continuate a tormentar- ^usciamo a scambiare alcune f nubblico nel settore 
ci? E* 6tata la mano di Dio che paro j £ con l’avvocato Scappa- 1 ! e " to P ■ f.Ani 

è discesa su Amedeo Marcucilli. ticci. legale dei Capuano e con delle aree edificabili uti 


uiDtccd ìjm .‘■wtv .. ULXi, icguic U“t vapuauu K tuli ~ f 

Noi non sappiamo nulla. Noni Antonio Marcucilli, i| padre di 2n ndo la legge numero lOf 

abbiamo nulla da dire. Quel- Amedeo. Ricostruiamo passo per la formazione di demani ■ ■ TARANTO, 27 • 

li che parlano mentono-. Non per passo, minuto per minuto comunali per l’édilizia econo- ■ Questa sera è deceduto fai 
c’è verso di avviare un. collo- rultima mezz’ora di vita del mica e popolare, attraverso seguito ad emorragia cerebra-, 
quio calmo con la gente del luo- piccino: 'dall'arrivo a * Arpino j a concessione ai Comuni di * e « all’età di 87 anni, il compa-> 
go. Per loro la sparizione di <10.30 dic e Antonio Marcucilli) rnnlui nnrnntiti dalln Stato l? n o ex senatore Odoardo Voc- 
Aniedeo Mario Marcucilli. r-i] s i„o all’incontro colla nonna * 9 mnarua contributo coli - ' ' “ ' ‘ ' “ 

piccino di du e anni e ' mezzo materna. Majietta. sull’aia di con ,. u .. congruo c n La sua morte ha suscitato vi- 

sparito, . volatizzatosi sembra, casa ( 11.10) e al grido di di- sugli interessi per i "itila- vo impianto e dolore fra i la- 

mezz’ora dopo essere arrivato sperazione della madre Anto- zione dei piani disposti dal- voratori e i compagni tarantini. 

coi genitori, da Parigi, alla casa nietta che cerca il piccino (ore lu legge 167. I mutui ai Co- - 

dei nonni materni, è un caso 11.50). Le peisone che passano muni dovrebbero servire per aNto il 3 marzo 1377 a Ca¬ 

chiuso. Un fatto - paesano - in com e su un telone di cinema gli espropri e per le spese di stcllaneta (Taranto), compii gli 
cui gli estranei non hanno il di- prendono un nome: Domenico urbanizzazione. Infine nel studi classici e si iscrisse pio- 

J: :m T.„ rlnnm Mnrpnpillt fttlrfn Rpn Amoripn * /..tttrt . 9 » - iinmctimn nìVpfÀ. ili - I.Q nnnt. 


La morte del 
compagno Voccoli 


futuro della sua dottrina del- „,, «Jf con l’obiettivo di fame il 

la « incomunicabilità » con £■"«*« /“ ‘ , Scheda _ che nel pome- p.sloeioae pu. odereate alla prim „ at ,„ re deli'atrare Tan- 

noi Moro ha detto che noi occh . t dt tutti sono rimasti ri- Tl gg\o ha recato una corona realta della montagna » e un dov 

riamò colpevoli di aver de- volti verso la montagna qua- d f fiori al cimitero di Far- * controllo sulle condizioni n che non è certame nte- 
nuSriato Kimi il pericolo e Vr a s . cnitarne In reazione. togna e che ( UÌndi ha visì . geologiche e statiche dei ba- J 1 dei cari fi DÌ 

le respóiSabUità fari com- Non è successo nulla e da la y lo anche tutte le località c ini in costruzione e in eser- clrl?è un Inesperto e mal 
if-e/e le f^nnivenVe ministe- domani negli squarci prodot- co i p i te da i disastro del Va- vizio ». Questa ultima riven - 

S !T ier il vSf* ha del ti dalle e f P losion i P/^r font - ha concluso affer- dicanone interpreta Vesigen- le “uè 

to che silrnoJèi di essere reranno gli ancoraggi dei pi- mando che j a C GIL, certa di za della valle del Piave di * r °^° si vSteJf auè- 

riati dalla parte degli edili lont che sorreggeranno le li- interpretare i sentimenti di avere garanzie che altre ca- J* abbandonare ai ^sun^de 
di Roma^ggrediti^dalla * ce- nee el ^Jrtche che colleghe- tutti P f i av0 ratorr italiani, tastrofì non si aggiungano * ? no ab ^Xvi che ferri* 
lerermenfre lui si è messo P/?Porrà che in occasione alla tremenda tragedia'di Snto 


minciati e sino a che non è lineili — del disastro. 


raccomanda anche una « le- 


Icia Anche le altre poche abita- Granturco. Anna Rea. Liberato centivare le costruzioni rea- dacale, fu allontanato dal scr¬ 
izioni 6ono chiuse óer noi. v: Di Folco. Aurelio Rea. i genito^ lizzate nell’ambito dei piani vizio per motivi politici. Si re- 

ir ri. Pasquale. Valentino. Mariet- j irenisfi tìnlln leaat> 167 fa - cò Quindi a Genova ' intere*- 


«..rt/iiteoTc na! enufrnu c r urc owuuu va uo ggi piate - nUOttO "U OCCCriU le le COTlUlZlOni Ul ‘ , . -, 

VnlefS del P ae * e la loro antica to- per discutere i bilanci — ha sicurezza dei bacini idroelet- J 11 era stato il segretario del- 
mnnìt?Mr miell?c£ oensa pografia; così sono state re- dedicato gran parte dei suoi trici della provincia e che, 2®}j e . I 1 

km s&sszst ». 

'd* g * d di m- OVar e ci m emri Bdront" nCom°me mnltaù E’di'ómm'lnStSfT J- "j e , . . f he ’ a 

mi,MTno°me e dei“^ ^Juerf’f ‘jSTSSLS » proposto che Ferd.nando Strambaci «n »» ab - a - 

ratorl e degli onesti. . scampato al disastro. E’ già ____'_ ' __ Al Di Carlo non è allora 

La resa al gruppo doroteo d j per un \ avoro improbo restato che la solidarietà di 

viene giustificata^ in nome quello di rispondere a tutte ~_' _ _ _ un foglio fascista di Paler- 

dei pericoli che si profilano \ e lettere che giungono al ■ JÉ ■ M ■ -'l ’W J ■ .1 mo, le stesso eh e ha recupe- 

a destra. Ma noi sappiamo Comune; per questo si è pen- ■ |^^J ’ B4 ■/ • . rato l’ex direttore del Gior- 

come in Francia i socialisti, sato di ciclostilare alcune ri- ■ 1 m . w- JLmAÌ naie d’Italia, Santi Savarino, 

andati al governo con la pre- sposte tipo per rispondere a . > le cui collusioni con il noto 

giudiziale della impossibilità coloro — e sono numerosis - —» ->» —“ — — —* —• — — — — —• —“ Frank Coppola sono state 

di una politica unitaria nei s j m i — c /, e continuano a * « più volte ampiamente denun- 

confronti dei comunisti Iran- proporre l’adozione di barn- n _._ s _ li! L« m— ’ CmnIIm z «ate in Parlamento. 

cesi, aprirono il fronte e bini che hanno perduto i ge- “rOSCgU© I UlCIUcSlP $11110 MlllMl * 

De^aune^ggi^he^socìa- Corriti ne^snnnd^'ri nnrnrin n •' 11 dott - Massimo Severini, sostituto Procuratore della Re- 9* ’’ P* 

• 4 Ifroir, al mnmen- ^ omunc . m P onde nnqrazxan- pubblica, prosegue le indagini preliminari sulle irregolarità 

aisti francesi sono al mom do concordando che ogni riscontrate in seno allo Istituto Superiore di Sanità. Il ma- ____ 

to dell autocritica, e diinciie bambino di Lonparone so - gistrato ha infatti convocato nel suo ufficio il col. De Luca, 

e strano chiedere ad ■ una p ravvissuto ha almeno un della Guardia di Finanza. L'ufficiale, sulla cui deposizione è 

parte dei lavoratori italiani parente che può ancora p rov- stato mantenuto il massimo riserbo, è rimasto a colloquio con C2 rilIVHCrAIMfc 

di rifare quell’eeperienza. Si cedere a lui. . il dott. Severini per circa un'ora. ■ ■WIII9WWIIV 

giustifica il compromesso de- Oggi si è riunito presso la _ l|a # j j* m J p __, ’ I • 

teriore con l’accusa di mas- Camera confederale del la- Avg|||||0: NCOflIO Ul rUUlB rOrnVOlO UOfIMIIII 

simalismo a chi lo rifiuta, coro di Belluno, il Consiglio ^ ' 

Ma l’esperienza del riformi* generale dei sindacati e delle ' La figura di don Romualdo Formato, medaglia d'oro del- CUHIfiffl A SMIfltO • 


Dadre a Santa Colomba e in •“* vorenao in lai moao la jor- 1 ’ 

contrada Casalena sono in pochi '^. av ^F e yi^t°. E forse tra di n , a2 j one d j Un mercato pri - 

- - :t j.n, ta essi ce u respoisabUe della_. ,. Tanto. Nel 1906 Ju eletta con- 

ttivftà Ct - Nonno r Vale , ntkioì a Li- sparizione di Amedeo. Non c’è vato dt edilizia economica. s i g Uere comunale e alla stessa 

berato Di Folco e la moglie Ro- du T bbi «> di sorta. M a chi? - ? Sempre nell’assemblea dei carica fu rieletto nel 1920; fu 


A‘ ? ; 

li 

.. - . , tj 


-'*<• - ! 


Al Di Carlo non è allora 
restato che la solidarietà di 
un foglio fascista di Paler¬ 
mo, le stesso che ha recupe¬ 
rato l’ex direttore del Gior¬ 
nale d’Italia, Santi Savarino, 
le cui collusioni con il noto 


piu volte ampiamente denun¬ 
ziate in Parlamento. 


riim l'nmm'f uivciea citrali unum muntemi Ul ' , , _ U1 aryiuuiiu ^puvirniuiv U«>IU 

siri Vh voriionu siunaerf» ad vi,a del oiccolo Amedeo. Per i] n . fld ° ■ (approvate - entrambe f ederaZ i one comunista di Ta- 
san che vogliono g ungere aa dot t. Pirone il bimbo è scompar- all unanimità), sono stati po- ran(0 . Nel 1926 fu delegato al 

un ? ,,J npid: L- ?J! C ‘ u r n; e so tra le 10.60 e le 11.60. Ma c’è sti in discussione i testi dei 111 Congresso intemazionale di 
De™™ rimunerare" iV fa- a nche m °do com e sì evolsero telegrammi stilati dal Co- Lione. Arrestato e condannato 

rassKS «s*&b che D " s * n,a s*r jys?sr» ss 

Ma anche '^, 0 - Co^non* “Sne d «°5da”liata? f. or “! i gH centro-sinistra a 

sssa wss: *sa %«<■ 

bimbo, se e stato uccuo. ; e e aJtra? La nonna Marietta non in questi giorni in Sicilia e amnistia del decennale del fa- 
^ M lavèrÀ e rte-' ha nulla d a dire. e ss a che fu tra al regista Rosi per l’alto con- seismo, fu arrestato nuovamen- 

-Vi ° p i primi ad accorrere al richiamo tributo reso alla lotta contro t e nel 1934 e condannato ad 


bimbo: se è 


IT' monT bhì n» altra? La nonna Marietta non in questi giorni in 

hi na> *cs*o c per- ba nul . la da dire - essa che fu tra al regista Rosi per Vi 

' v * * pnmi ad accorrere al richiamo tributo reso alla lott 

cne ' H’alìn rn iA fiali o finlio? CopoKKa « . ._*_ z __ _ 


Avellino: ricordo di Padre Formato 


g.f.p. 

Si riuniscono 
domani 

Camera e Senato 


*- t» 

,-^r w *} 
' • * •* *j i i 

■» « : tr 

li 


• *.: > d 

4 


dizione * dea omertà che fino bìamo detto fitamani al padre sul,a Cllia *• ' deputazione di Taranto e sin- 

ad ora ha coperto ì colpevoli dell© ecompareo. il quale non H testo del telegramma in- daco del nostro capoluogo. Fu 
si è sbrecciato in qualche parte. Sa d j reiS ^ chiuso ci fatto tornerà ciato alle segreterie della quindi eletto senatore nella pri _ 
come mostrano di credere, forse 0 meno al su n lavoro in Fran- PC. del PSI. del PSDI e del "W « nella seconda legislatu- 
con troppa fiducia, i due com- C j a • ,• € Assemblea fsti- ra - Si ritirò dalla politica atti, 

missari di oolizia: il dottor Rus- ’ . nn;,*Anèi! urhn2is7ir.a aU ’ età d * 83 non ri ~ 

so e il 6 U 0 collega dottor Piro- Piero Saccenti nazionale urbanistica pTeser itandosi alle elezioni, tra 

nr. dopo gli limi interrogatori ì- ■ -, 4 , . , < individua nella legge urùa- tuttora membro del CF della 




Ma l’esperienza del riformi- generale dei sindacati e delle ' La figura di don Romualdo Formato, medaglia d'oro del- fii —awi A SMIfltA • 

smo in Italia ha già un no- leghe. Si è ampiamente di- la Resistenza e d'argento al Valor Militare, è stata rievocata o «nwiv . 

me che è duello di Saraeat, <trti«cn della sltìtnzinne e In a Savignano Irpmo. un piccolo comune montano deli Avelli- ' _ • 

« «fila di ^ - X . .i nese. Nel corso di una cerimonia, è stato scoperto un bdsto Camera e Senato tornano a 

una sede che fu quella riunione è stata conclusa dal dell’eroico cappellano della divisione - Acqui-. Padre For- riunirai domani nel pomerig- 
palazzo Barberini. Oggi un compagno on. Rinaldo Sche - ma to è morto a Savignano il 24 ottobre 1961, all'età di 55 gio. Tra altri provvedimenti di 
giornale borghese, forse Io da, segretario nazionale del- anni minore importanza, la Camera 

. . • « . la CGiL • •* ■ • dovrà iniziare l’esame parti- 

I Ta.u t depuuu comunl-ì Decentramento Pubblico Amministrazione 

I stl senza eccezione sono I vo sull’opera tempestiva e . u presidente del Consiglio on. Leone, ha disposto che. a si è conclusa la settimana scor. 

■ ■# m AV I # a » a 4 _ 1 I ^ . . — . _ _ . . . a a — . . . .a a . . . 


giornale borghese, forse lolrfo, segretario nazionale del- 


. , r •.♦e*» la CGIL. * -:-'«■--*■•■ 

• Scheda, dopo avere espres- 
Tutti i deputati comuni- so un apprezzamento positt- 
i senza eccezione sono vo sull’opera tempestiva e 


, » uu* •« it i cadine l IL- 

Decentramento Pubblica Amministrazione rale per Ij Friuli Venezia Giu^ 


sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 


fraterna svolta dalla Cornerai rappresentare l’Amminisfrazione dello Stato in organi col-lsa). ÀI Senato invece prosegui. 


so e il suo collega dottor Piro¬ 
ni. dopo gli n’fimi interrogatori 
specie quell 1 di Peppìnia Gran¬ 
turco. di Liberato Di Folco e 
di Rosario Capuano mostrano 
di credere in una vicinissima 
soluzione del -giallo- Abbia¬ 
mo invece corstatato come ac¬ 
cresciuto sia il timore. 

Qualcuno che «a ha paura. 
Questo è certo. Non vuol più te¬ 
nere per sé. per la sua coscien¬ 
za rorribile peso. Liberato Di 
Foléo detto -il sordo- non ha 
attesi di venire convocato da’ 
polVotti: è sceso a valle per 


l ì *. : 


Inaugurata 
la strada 
Roccaraso- 
Aremegna 


nisfica Sullo condizione in- federazione, 
dispensabile e indilazionabi¬ 
le per coordinamento inter- •••■•••■■••••■••■•«•«na 

venti territoriali nel quadro - AVVISI SANITARI 
programmazione economica. 

Urbanisti « italiani additano 

quattro partiti assoluta esi- RRBBÌB* 

gema culturale e tecnica in- PlB BJl'l l. WK BBBw ' 
eludere legge Sullo tra con- 

dizioni fondamentali porteci- studio asedico pei is cura dono 

pozione e sostegno nuovo go- « eoi* » di*fun*ioni • 

L_n, , oeMUOlI di Origine nervosa, pel* 

verno », chic*, endocrina (neurastenm. 


i verno * 


chic*, endocrina (n«hu ras tenia. 


alle sedute della Camera I confederale del lavoro di legiah d ! pubbliche amministrazioni periferiche, ai quali rà la dtecua6lone dei bilanci 


terf?*mer^fledi e Vinvedl) nèì confronti dei lavoratori Astrazione centrale, siano designati funzionàri in servizio ministero degli Èsteri. La Com- 

' «V’irt Marion ! rnnl, e della violazione crinita presso uffici statali periferici. L’allontanamento di funzionari missione giustizia dèi Senato. 

P® r le votazioni conclusi- e della popolazione colpita dnl centro — si fa osservare — è pregiudizievole sla al re- infine, dovrebbe prendere in 

ve della legge elettorale dalla sciagura, ha illustrato golare funzionamento che al buon andamento degli uffici esame il provvedimento di bloc- 

per la Regione Frlull-Ve- i compiti che la CGIL e le ■ centrali, mentre l’affidare compiti a funzionari degli uffici co del fitti, gib approvato in 

nella Giulia. sue organizzazioni debbono periferici consentirà una migliore valutazione dei problemi sede legislativa dalla commis- 

— nronorsi di assolvere nelle locali • di condizioni ambientali. sione giustizia a Montecitorio. 


Belluno e dai suoi aderentii prima erano destinati funzionari in servizio presso l’Ammi- del ministero del Lavoro e dei 


nei confronti dei lavoratori 


per le votazioni conclusi- l e della popolazione colpita 

. ■■ ■ * - - _B J-II _*_ _ L. 11 L.> 4 _« a a 


nella Giulia. 


'proporsi di assolvere nelle 1 locali • di condizioni ambientali. 


S’i'iSj.'.STS-»£B .ui _ v 7 • laqdila. 27. « « IS* t£?S4ltiSSS& , SBFk 

verità. Altri forse lo seguirai- Il presidente dei Consiglio regno dell INU si sono chiù- monaco Rom*. Via Vimin»)*, 

no domani — cosi operano gù Leone, accompagnato dal mi- si con un interessante di- 3» (St»*i»ne Termini) . Beala *- 

lnquirent — e ne» prossimi nistro dei LL.PP. Sullo e dal battito sull’urbanistica e lo ♦ 

giorni. Domattina a! remmissa- presidente della Cassa per il ordinamento regionale e una m ìTiSÌSSS 

riatu ftO’*?.no sarà la ^olta diDo- Mezzogiorno prof. Peicatore. comunicazione di Marcello gio • 1 fativi fuori orarlo, eSl 

nato Di Ruzza, di Laura Mar- ha inaugurato ieri la nuova tmf nr i_i sabato pomeriggio • od atomi 

cucili! tutti e due da Santa Pa- strada turistica che collega * festivi si riceve solo ae? appo»* 

lomba". e di Emilio Scafi ad es- Roccaraso con l’altipiano del- DmGO NoVdtlì t,gw,nto Tc> -1 7 U 1 * Cgm . 

.... .«-Altari ci «nnn ance*tra- l’Aremogna. in Abruzzo. *oms IMM «al » **mmm Mtt 


sione giustizia a Montecitorio, sere ascoltati Ci gono ancestra* ll’Aremogna, in Abruzzo. 


i : i j. ., 
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sventare la «truffa » governativa : il 3 novembre 
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recia per 

le elezioni 

L'ondata popolare scatenata dall'assas¬ 
sinio di Lambrakis don si è fermata 
Decine di episodi di teppismo fascista 


Il Marocco cerca i ancora di intorbidare le acque 


Domani di fron te 


t . ■ , 

e 


? 


L'incontro avverrà a Bamako in presenza di Halli Selassié, reduce da un col¬ 
loquio con De Gaulle, e del Presidente del Mali Modibo Keita 


Dal nostro inviato • 

Ì*-\ ; * • 

{&■- • •-. • : • ATENE, 27. 

j-.-v La prima impressione del - 
>• l’osservatore che giunge ad 
Fv; • Atene in questi giorni e che 
! |\ abbia avuto l’occasione di as- 
sistere nel maggio scorso ai 
’y grandiosi funerali di Lam- 
i brakis, il deputato assassina - 
to a Salonicco, è che l’onda¬ 
ta di fondo che si sollevò al- 
yy ' lora non si è esaurita. Ecco 
v.’ perchè ad Atene si dice che 
y le elezioni del 3 novembre 
V . hanno un nome: Grigorius 
•']•. Lambrakis e che anche il 
; : 1 1963 passerà alla storia come 

V. Vanno Lambrakis. Come ■ il 
1924 è rimasto per noi ita- 
ii; ’ liani l’anno di Matteotti. Gli 
amici dell’EDA vorrebbero 
!■; però che l’analogia cori l’Ita- 
t Ha finisse qui e lavorano per- 
che non ci sia un 3 qennaio 
• greco. • - • ■ — 

y y , E’ un fatto che quell’assas- 
f \ . stnìo, che nelle intenzioni de- 
i.. gli autori avrebbe dovuto se- 
y . gnare l’inizio di un processo 
accelerato di fascistizzazione 
■. y del paese, è diventato il pun- 
■f-- : to di partenza della riscossa 
<1/ popolare, le cui tappe sono la 
i, cacciata dei governi di Kara- 
| manlis e Pipinelis, lo scio- 
V glimento del Parlamento e 
y la convocazione delle eie- 
fi zioni. . • • 

ù' L’ondata di fondo, dice- 
ft vamo. non si è esaurita. Ne 
»• abbiamo avuto una riprova 
ir l’altra sera nel corso di un 
” comizio dell’EDA in un sob- 
borgo della capitale, un co- 
mizio straordinario (un comi¬ 
ci zio di passione, lo ha defini- 
! to il senatore Carocci che si 
y ' trova ad Atene in-veste di 
C ’osservatore assieme al sena- 
T tore Marullo e all’avv An- 
i: ’ dreozzi) nel quale il pubbli¬ 
co, come il coro, della tra- 
gedia, partecipa al dramma, 
puntualizzandone le fasi sa- 
y. r. lienti. - ■ • • 

I;:y Un fatto significativo. In 
y; questo quartiere (Erakleon) 
yy. nel 1961 all’EDA fu impedito 
;V di parlare. 1 teppisti mal- 
i ' menarono i pochi coraggiosi 
£ presenti e ferirono l’oratore, 
‘.y Questa volta il comizio c’è 
:? • stato e con lo stesso oratore. 
\t Vottantatreenne Arigopulos 
‘ ex ministro degli esteri, é 
candidato indipendente nel- 
F,y. le liste dell’EDA. Il pubbli¬ 
co era numeroso, composto di 
l : molti giovani e dt parecchie 

'donne, contenuti sui marcia- 
jy piedi ai due lati della stra¬ 
bi da da un fitto cordone di vo- 
y ; lizia. I comizi dell’opposizio- 
'£;/■ me si distinguono ver Vecce- 
tp- ; t fonale spiegamento 'di for- 
?y?, ze cui danno luogo. ‘ 1 • - 

!^f Quando siamo giunti sul 
iy posto il comizio era già av- 
• , viato- Parlava l’ex sindaco 
fy di Atene Mercury. egli pure 

%\ candidato indipendente nel- 

le liste dell’EDA. Anche da 
U noi. nei comizi, vi è chi com- 
.i' menta, chi lancia la battuta. 
r=y chi applaude. Ma aui è di- 
py verso. Appena l’oratore e gli 
-•y altri che lo hanno seguito 
h? accennavano à Karamanlis il 
% • coro della folla rispondeva: 

: * Karamanlis come Mende- 
resi». Veniva fuori il nome 
V' di Lambrakis, la gente gri- 
dava ripetutamente: < Lam- 
“oT brakis vive! Tutti siamo 
Lambrakis». Si parlava di 
elezioni libere, il coro rtbadi- 
va: democrazia, democrazia! 
E cosi per un’ora e mezzo. 
fey Non bisogna credere.però 
Ig? - ‘ che in tutti i comizi le cose 
y?.;’ vadano così lisce. Mentre 
yj-, ascoltavamo gli oratori di 
jffè- Erakleon, giunse la notizia 
ffv che ad Aspropirgos i teppisti 

{ *'■ avevano aggredito la folla. 
Quando arrivammo *ul po- 
; sto la manifestazione era fi¬ 
nita, ma i facinorosi (un cen¬ 
tinaio) erano sempre lì- A ve- 
, vano appena finito di lancia¬ 
re pietre e lega ' urei 
Adesso si facevano protegge¬ 
re dalla polizia e spettò aali 
. _y osservatori stranieri prcsen- 
M§ ti accompagnare a casa alcu- 
R& ni democratici particolarmen- 
te presi di mira. Appe~ tor- 
vati nella sede centrale del - 
* £ - VEDA ci imbattemmo in al- 
Kr..', curii giovani seriamente con- 
jsjfy fusi a Asopia, dove erano sta- 
Spi? ti a diffondere volantini, -v 

Non si tratta di episodi 
isolati. Nei giorni scorsi ne 
affi-* sono stati denunciati a deci- 
T&‘ ne. Né gli attivisti dell’Unio 
K^\ne del Centro sono rispar- 
« 5 ; y miati. Tuttavia ali amici del- 
jmy: VEDA, memori forse del rii- 
W}' sna di terrore del 1961 af- 
jghfy fermano che Vaccrcsciuta 
combattività delle masse ha 
wy smorzalo notevolmente l’an- 
'*my fica baldanza dei terroristi di 
ipgjy Karamanlis. 

• Senza naturalmente cessa- 
re di denunciare sia il peri- 
«li- colo di «rut recrudescenza 


É r ’S — 
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dell’attività terroristica negli 
ultimi giorni della campagna 
elettorale, sia la collusione 
tra polizia e teppisti ■ (pro¬ 
prio ieri l‘Avghi > ha ■vibhli- 
cato alcune circolari dirama¬ 
te da Karamanlis quando era 
primo ministro che confer¬ 
mano questa collusione), l’ac¬ 
cento in queste ore viene po¬ 
sto sui pericoli di truffa, sul¬ 
le doppie votazioni (500 mi¬ 
la nel 1961), sulla incetta dei 
certificati elettorali degli 
emigrati (350 mila) sulla co¬ 
strizione nei riguardi dei mi¬ 
litari ecc. 

L’opposizione ha anche 
proposto di segnare il dito 
mignolo dei votanti con l’in¬ 
chiostro indelebde. ma il go¬ 
verno ha ’ respinto il sugge¬ 
rimento. Una partita .dura, 
dunque, quella che si com¬ 
batte in questi giorni in Gre¬ 
cia, una partita che non la¬ 
scia adito a facili e qratuiti 
ottimismi, ma che vede tut¬ 
tavia i tre partiti di opposi¬ 
zione. In sinistra democratica 
unificata (EDA), l’Unione del 
Centro e il partito progres¬ 
sista all’attacco, come vedre¬ 
mo quando analizzeremo le 
varie forze in campo. 

Dante Gobbi 


Nuova Zelanda 

Il PC contrario a una 
conferenza dei partiti 
comunisti ;v 

WELLINGTON. 27 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista neozelandese ha 
diramato una dichiarazione 
nella- quale si afferma che, al¬ 
lo stàio attuale delle cose, una 
conferenza mondiale dei' Par¬ 
titi comunisti - dedicata ' alla 
controversia cino-sovietica sa¬ 
rebbe prematura e quasi cer¬ 
tamente si concluderebbe con 
un nulla di fatto. 



' ' • v *: •< *- v - 
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fatto. SAIGON — Ormai preda delle fiamme, il mònaco buddista brucia, sotto gli occhi di 

una piccola folla atterrita, sopportando senza emettere un lamento le atroci soffe- 
~ __ renze. La scena si è svolta davanti alla cattedrale di Saigon ; (Telefoto) 

Sàigon: settimo suicidio in cinque mesi 

Si lascia bruciare vivo 
altro monaco buddista 


Francoforte siìl Meno 


Rusk insiste sulla 
forza multilaterale 


. FRANCOFORTE. 27 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Rusk. in un discorso 
pronunciato in occasione del- 
ruiaugurazione di • un monu¬ 
mento ai gen. Marsiiaii. idea¬ 
tore dcHor.Hjnimo piano, ha 
esaltato il proyeiio d: una for¬ 
za atomica multilaterale, pole¬ 
mizzando abbastanza aperta¬ 
mente col generai*? De Gaulie. 

- La flotta urssilistica multi¬ 
laterale — ha detto Rusk — 
proposta dall'America sarebbe 
militarmente efficiente e sod¬ 
disferebbe egregiamente i ’ bi¬ 
sogni difensivi dell’alleanza. 
Essa rafforzeiebbe la comuni¬ 
tà atlantica legando gl; Stali 
Uniti e l’huropa cor. vincoli 
nucleari inestricabili. I missiii 
e le cariche atomiche verreb¬ 
bero enn;rollali congiu.Vamen- 
te e non potrebbero essere ri¬ 
tirati un^ateralmente . 

- Un * discorso, come si vede, 
del tutto estraneo all’atmosfe¬ 
ra di distensione che anche il 
governo americano afferma di 
voler allargare II segretario di 
Stato ha sostenuto che nulla 
dovrebbero fare gli Stati Uni¬ 
ti che pòssa essere interpreta¬ 
to come un’accettazione dello 

- status quo - in Germania, va¬ 
le a dire come un riconosci¬ 
mento dell’esistenza di due 
Stati tedeschi. Egli ha inoltre 
minimizzato i passi fin qui com¬ 
piuti sulla via della distensio¬ 
ne. affermando che questa non 
può esservi se non si risolvo¬ 
no le « questioni 1 critiche * di 
Berlino, divisione della Ger¬ 
mania. Laos, Vietnam e Cuba. 

Rusk ha fornito nuovamente 
assicurazioni ai tedeschi occi¬ 


dentali che l’operazione - Big- 
Lift - non prelude ad una ri¬ 
duzione degli effettivi : ameri¬ 
cani in Europa, ma ha evitato 
di impegnarsi con maggiore 
precisione circa i progetti ame¬ 
ricani su questa questione. Pre¬ 
ciso e perentorio è stato inve¬ 
ce Rusk nel reclamare dagli 
alleati europei, e in primo luo¬ 
go dalla Repubblica federale, 
anche . se non l’ha nominata 
espressamente. - un maggiore 
contributo ■ alle spese per la 
macchina militare atlantica. 


Sciolto 
il governo 
del Dahomey 

' ’ * - ' ” COTONU. 27 

E’ stato oggi annunciato che 
il governo del Dahomey è sta¬ 
to sciolto. Ili presidènte Hubert 
Maga mantiene la sua carica 
di capo dello Stato e prowe- 
derà a formare un nuovo g»i- 
vemo. L’annuncio è stato dato 
dal colonnello Soglo, capo d» 
Stato maggiore dell’Esercito. 
Scarse sono le notizie sulla si¬ 
tuazione. A quanto risulta. Io 
scioglimento del governo sa¬ 
rebbe stato deciso in seguitò 
alle piessionì esercitate dai sin¬ 
dacati. Ieri, l’Unione. Generale 
dei lavoratori del Dahomey 
(UGTD). • aveva lanciato un 
ordine di sciopero generale di 
24 ore e aveva chiesto la libe¬ 
razione dei membri del sinda¬ 
cato arrestati dilla polizia. 


; y . y : saigon. 27.'- 
• Ancora un suicidio d’un uio- 
\naco buddista che si aggiunge 
: alla già lunga serie di queste 
j allucinanti proteste per le per¬ 
secuzioni del'dittatore cattolico 
Ngo Din Diem. Il suicidio è av¬ 
venuto di domenica, davanti al¬ 
la cattedrale cattolica e nel, mo¬ 
mento in cui una commissione 
dell’ONU visitava una grande 
pagoda per indagare sulle male¬ 
fatte della polizia di Diem. 

Verso le IO. nella piazza af¬ 
follata e mentre gruppi di cat¬ 
tolici uscivano dalla messa ce ~ 
lebrata ' nella * cattedrale, dyl 
sellino d'uno moto subito eclis¬ 
satasi scendeva Un monaco dub- 
dista che *| accosciava nella po¬ 
sizione dei - fior di loto -, si 
cospargeva la veste di benzina 
e appiccava il fuoco. Tutto è ac¬ 
caduto in pochi secondi. Subito 
intorno al monaco si formava 
un arati cerchio di persone che. 
in ginocchio piangevano e pre¬ 
gavano mentre il fuoco diuam- 
pava. Il monaco avvolto dalle 
fiamme, restava immobile, sen¬ 
za emettere un lamento, atten¬ 
dendo la fine, che giunse rapi¬ 
damente. 

Un quarto d’ora dopo l’orren¬ 
do spettacolo, la polizia inter¬ 
venuta in massa, aveva fatto 
riprendere alia circolazione nel¬ 
la piazza il suo ritmo normale. 
Ma la folla aveva mantenuto un 
atteggiamento di aperta ostilità 
perso i poliziotti di Diem che 
la caricavano per allontanarla 
dal luogo del suicidio. 

Con il suicidio di oggi saie a 
sette il numero dei monaci e 
delle monache buddiste che in 
questi cinque mesi si sono la¬ 
sciati bruciare vini per prote¬ 
stare contro l a politica discri¬ 
minatoria di Diem. 

' La visita che nel frattempo 
la commissione d’inchiesta del- 
l’ONU stava effettuando in una 
pagoda di Saigon, si concludeva 
senza alcun risultato. I suoi 
membri, strettamente sorveglia- 
ti dalla polizia noq hanno po¬ 
tuto Parlare con | monaci sulle 
persecuzioni che essi denuncia¬ 
no. La commissione ha fatto sa¬ 
pere stasera che d’ora In poi 
non accetterà che pii itinerari 
e.| colloqui con i buddisti siano 
fissati e controllati dalla polizia 


politica, come è accaduto fino 
ad ' ora. Ieri un’organizzazione 
dubbista aveva appunto chiesto 
che la commissióne si‘ribellas¬ 
se alle pretese di Diem, altri¬ 
menti si sarebbero avuti nuovi 
suicidi di monadi. » ; 
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A Bamako. capitale della 
Repubblica del Mali, marte¬ 
dì dovrebbero incontrarsi — 
in presenza di Hailé Selassié 
e di Modibo Keita — il pre¬ 
sidente algerino Ben Bella e 
il re del Marocco Hassan II. 
Gli osservatori ritengono op¬ 
portuno usare ancora il con¬ 
dizionale (nonostante che lo 
annuncio dell’incontro di Ba- 
niako sia stato dato ufficial¬ 
mente a Parigi dal ministro 
degli esteri dell’Etiopia, Ka- 
tema Yifrou) perchè in questi 
giorni si è assistito a troppi 
voltafaccia dei marocchini e 
a troppe volonterose inizia¬ 
tive fallite, per poter essere 
certi di quello che potrebbe 
accadere l'indomani. • Un 
esempio lo si è avuto venerdì 
scorso quando venne data per 
certa per domani una riunio¬ 
ne a 7 a Tunisi, riunione che 
invece non si terrà proprio a 
causa delle tergiversazioni 
marocchine. 

Fino a stasera, comunque, 
la situazione si riassume nel 
fatto che tanto Algeri quan¬ 
to Rabat hanno dato il loro 
assenso alla proposta di Kei¬ 
ta: riunione a quattro, a Ba¬ 
mako. Hailé Selassié arrive¬ 
rà da Parigi, dove avrà con^- 
ferito con De Gaulle. Modi¬ 
bo Keita, forse più vicino 
dell’imperatore d’Etiopia al¬ 
le convinzioni dei dirigenti 
algerini, sarà oltre che ospi¬ 
te, elemento equilibratore. 

La composizione della con¬ 
ferenza garantisce cosi una 
Certa dose di concretezza nel 
dibattito: due contendenti e 
due € moderatori », due mo¬ 
narchi e : due presidenti, di 
giovani repubbliche. Il pro¬ 
blema — sempre che la con¬ 
ferenza si faccia — sarà di 
ristabilire a . priori l’equili¬ 
brio anche sul terreno mi¬ 
litare. Il governo di Algeri, 
infatti. • è giustamente irre¬ 
movibile su una pregiudizia¬ 
le, per aprire le trattative: 
cessazione del fuoco e ritiro 
delle truppe sulle posizioni 
di partenza. / . f 

Non si’ può dire, stasera, 
che siano riunite tutte le 
condizioni per un esito fa¬ 
vorevole ’ della conferenza. 
Ad Algeri,, si manifesta un 
certo scetticismo: se il re del 
Marocco ha tentato di dila¬ 
zionare Rincontro di pace, è 
stato chiaramente perché fin 
qui ha sentito che la sua po¬ 
sizione • di aggressore era 
troppo scoperta. Spera, ora. 
che l’interesse del Mali per 
i giacimenti del Sahara (più 
volte cautamente manifesta¬ 
tosi negli anni scorsi) possa 
far pendere la bilancia a suo 
favore? Indicando nella ces¬ 
sazione del fuoco e nel ritiro 
delle forze di aggressione 
l’obiettivo . principale della 
conferenza. Ben Bella ha già 
parato in anticipo il colpo. 

Se - l’Algeria non : otterrà 
soddisfazione su questo pun¬ 
to, la conferenza fallirà e 
allora il governo algerino ha 
fiducia che una parola nuova 
possa venire dalla riunione 
del Consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri dell’* Organizza¬ 
zione dell’unità africana » 
(creata nel maggio scorso 
alla conferenza dì ri - Addis 
Abeba): la data di tale riu¬ 
nione non è fissata, 

II capo della delegazione 
marocchina all’ONU, Ahmed 
Taibi • Benhima, ha dichia¬ 
rato oggi che l’Unione So¬ 
vietica «sta inviando in Al¬ 
geria carri'armati * e che 
truppe egiziane starino an¬ 
dando a dare man forte ai 
combattenti algerini. Benhi¬ 
ma ha conferito con U Thant, 
su questo. E’ un’altra prova 
che Rabat si preoccupa an¬ 
cora di avvelenare piuttosto 
che di distendere l’atmosfe- 
ra- . 

Ancora fonti marocchine 
sostengono che l’ambascia¬ 
tore americano Porter sareb¬ 
be intervenuto presso Ben 
Bella per fargli rilevare i 
rischi di un’internazionaliz¬ 
zazione del conflitto. 

Secondo fonti di Rabat, le 
truppe marocchine « hanno 
messo oggi in fuga i resti di 
tre battaglioni algerini dalle 
zone contese del Sahara fa¬ 
cendo numerosi prigionieri ». 

Il comando della forza ope¬ 
rativa marocchina che ha se¬ 
de a Tagounit ha comunicato 
che < le sue truppe hanno il 
controllo della intera zona 
attorno all’oasi di Hassi Bei- 
da, teatro degli scontri delle 
ultime due settimane ». 


Lombardi 

mato Lombardi, t il PSI non 
capitolerà mai ».v In sostanza, 
egli ha detto, si tratta di « in¬ 
trodurre un meccanismo con¬ 
testativo nell’attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo neocapita¬ 
listico ». Lombardi ha nega¬ 
to, a questo punto, che la DC 
non sia disponibile su questo 
terreno; a parte le difficol¬ 
ta. le remore e i condiziona¬ 
menti, è da rifiutare «una 
visione statica della DC », te. 
nenclo invece 1 conto della 
« spinta popolare * all’interno 
della DC », 11 PSI — ha pre¬ 
cisato Lombardi, «superando 
anche su questo punto molto 
delicato la linea di Nenni, 
« punta e crede in queste for¬ 
ze interne della DC che, d’al¬ 
tra parte, sollecita ad esprì¬ 
mersi ». -v . . •. i - \: 

Venendo alla politica este¬ 
ra, ' Lombardi. ha rovesciato 
la impostazione della rela¬ 
zione di Nenni. Egli ha af¬ 
fermato che pur senza de¬ 
nunciare il Patto atlantico (e 
qui egli ha - rivendicato con 
vigore i motivi della « lotta 
gloriosa» del PSI contro la 
NATO) i socialisti « non pos¬ 
sono accettare la ragion di 
stato atlantica >. Il disarmo 
è « rivoluzionario » — ha 

detto Lombardi — e trova 
ostacoli nella classe dirigen¬ 
te degli Stati Uniti, proprio 
perchè esso comporta tra¬ 
sformazioni di strutture eco¬ 
nomiche cui si. oppone « la 
cospirazióne in atto fra'in¬ 
dustriali e militari degli Sta¬ 
ti Uniti per mantenere la 
politica di riarmo ». Sul te¬ 
ma del riarmo multilaterale, 
Lpmbardi è stato altrettanto 
esplicito. Si tratta di una 
< buona r intenzione » ameri¬ 
cana, antigollista: nondime¬ 
no « è inaccettabile », egli ha 
detto. E’ infatti un «diversi¬ 
vo » sul terreno militare, 
mentre quel che occorre, 
contro l’asse Parigi-Bonn è 
« una ■ risposta - politica, sul 
terreno del disarmo». Nes¬ 
sun «picchetto* che mascheri 
un riarmo atomico della Ger¬ 
mania sarà mai accettato dal 
PSI. Inoltre, «il PSI è deci¬ 
samente contrario alla par¬ 
tecipazione alla forza multi¬ 
laterale, v che, giunta - all’ar¬ 
mamento atomico delle, navi 
di superficie, implicherà la 
messa a disposizione dei no¬ 
stri porti, come basi per na¬ 
vi ad armamento atomico ». 
Si _ tratta di ’ un ■ elemento 
nuovo, rispetto a uh anno fa, 
ha specificato Lombardi. E 
come tale va considerato. 

Toccando un altro punto 
decisivo — ai fini del chiari¬ 
mento interno del ; PSI sul 
terreno della ricerca della 
unità, e anche ai fini della 
trattativa di governo 
Lombardi si è occupato della 
questione della « delimitazio¬ 
ne della maggioranza ». Egli 
ha affermato che la inter¬ 
pretazione di tale : formula 
(nel senso che ' il governo 
dovrebbe dimettersi per « vo¬ 
ti determinanti » ' del PCI) 
non è valida, poiché-« di es¬ 
sa non c’è traccia nei docu¬ 
menti autonomisti ». « Quan¬ 
do noi affermiamo che la 
maggioranza del governo è 
costituita da quattro partiti 
— ha precisato l’oratore — 
abbiamo detto tutto, e non 
c’è più nulla da aggiungere 
e da togliere ». 

Nella conclusione del suo 
discorso — che è stato di 
sovente applaudito anche 
dalla sinistra —* Lombardi 
ha ' affrontato il tema della 
unità politica del PSI. sotto¬ 
lineando la urgenza di una 
ricerca di accordo sulle ini¬ 
ziative politiche. In questo — 
egli ha detto — va raccolto 
l’invito di Vecchietti a una 
« nuova convivenza » delle 
forze interne del Partito, 
evitando le dispute ideologi¬ 
che « arcaiche e superate » e 
« lavorando insieme per fare 
in.modo che il PSI sia un 
partito vitale ». 

_ Respingendo infine la fal¬ 
sa alternativa usata da Nen¬ 
ni a presidio della sua « col¬ 
laborazione ad ogni costo », 
Lombardi ha concluso affer¬ 
mando che «nel momento at¬ 
tuale non c’è la minaccia «lei 
caos o del fascismo, ma peg¬ 
gio, il trionfo del neocapitali¬ 
smo senza contrasti efficaci >. 
Di fronte a questa prospetti¬ 
va il Partito deve unirsi, 
« per saper dire il suo ”st” 
con dignità e il suo "no” man¬ 
tenendo il prestigio nel Pae¬ 
se. ' Per questo occorre un 
partito ristrutturalo, che per¬ 
metta di stare al governo o 
alla opposizione con pari 
senso di responsabilità » 

Il discorso di Lombardi, 
com’è naturale, ha prodotto 
una notevole impressione 
nei Congresso. Accanto ad 
asciutte e irritate dichiara¬ 
zioni di Caltani e. Brodolini 
(quest’ultimo aveva parlato 
prima di Lombardi pronun¬ 
ciando un intervento setta¬ 
rio, di puntigliosa polemica 
con la sinistra, trattata pre¬ 
suntuosamente alla stregua 
di una 1 piccola- minoranza), 
si sono avute dichiarazioni 
di apprezzamento e di inte¬ 
resse da parte di Valori, San¬ 
ti e altri dirigenti del PSI. 

Eleménti di dibattito con 
Lombardi sul terreno di una 
discussione attorno a preoc¬ 
cupazioni e temi convergen¬ 
ti, sì sono avvertiti nell’in¬ 
tervento di Foa. che ha par¬ 
lato subito dopo. Il vicese¬ 
gretario della CGIL ha esor¬ 
dito notando gli « elementi 
di novità » contenuti nel di¬ 
scorso ' di Lombardi « nel 
quale c’è uno sforzo serio di 
aprire diverse prospettive 
per la vita del partito. E’ 
necessaria una riflessione; 
noi rifletteremo e daremo 
meditatamente una rispo¬ 
sta ». Foa ha poi chiesto su¬ 
bito chiarimenti a Lombardi 
in inerito alla politica eco¬ 


nomica, i cui punti nodali 
— egli ha detto — sono nel¬ 
la politica salariale e nelle, 
riforme di struttura. Si trat¬ 
ta di punti connessi, poiché 
alla, dinamica salariale non 
possono opporsi limitazioni, 
die non potrebbero che esse¬ 
re reazionarie. Di quj — ha 
specificato Foa — nasce il 
problema delle strutture da 
riformarsi «colpendo il po¬ 
tere economico nei suoi cen- 
trj di decisione » e non,-li¬ 
mitandosi a contenerlo nel 
settore dei redditi. Nell’dgri- 
coltura, ha esemplificato Foa 
non basta riforhiare'Tdmqni- 
nistrazione > della * spesa ma 
« occorre stabilire -rapporti 
diversi fra contadini e capi¬ 
talisti >. Il vicesegretario 
della CGIL ha poi sottoli¬ 
neato ' la importanza della 
« direzione "in cui-vanno le 
prime scelte da operare » e 
il dovere di rispettare «cer¬ 
te condizioni qualificanti la 
fedeltà al socialismo ». Non 
si può, ha precisato Foa,-ac¬ 
cettare Timpostaziòbe di ,La 
Malfa che ci permette di te¬ 
nerci glj. ideali, purché re¬ 
stino tra noi e non disturbi¬ 
no le trattative. Egli ha poi 
notato, con. preoccupazione, 
che Nenni, a proposito dei 
salari, ha parlato di « conso¬ 
lidamento » (noto eufemismo 
per parlare di .blocco) e ha 
concluso invitando alla coe¬ 
renza fra idee e azione pra¬ 
tica, sul terreno della realtà 
politica. 

Sul finire della giornata 
h a parlato De Martino. Il 
suo discórso, atteso come 
« replica » a Lombardi, set-, 
to questo aspetto ha deluso.] 
De Martino infatti ha eluso 
la sostanza delle correzioni 
apportate da Lombardi alla 
piattaforma autonomista. E 
anche i temi sul rappòrto po¬ 
litico tra le correnti, -sono 
stati elusi, ingabbiati in for¬ 
mule organizzative e rinviati 
al futuro. Nella parte più po¬ 
litica del suo intervento De 
Martino hà pàrafrasàfo la re¬ 
lazióne ■ di Nenni, cercando 
di riportare la discussione 
sul ’ terreno della mancanza 
di alternative, se non di de¬ 
stra, alla collaborazione go-: 
vernativa con i dorqtei. Egli: 
ha operato in' questa dire¬ 
zione polemizzando con la si¬ 
nistra - in termini « precon¬ 
gressuali»; cioè come se la 
relazione di Vecchietti e lo 
intervento di Lombardi non 
avessero detto nulla di nuo¬ 
vo. De Martino, infatti, an¬ 
che alterando la verità, ha 
accusato la sinistra di « re¬ 
spingere a priori la trattati¬ 
va » e ha rigettato ogni cri¬ 
tica alla piattaforma di po¬ 
litica estera, affermando (co¬ 
sa che nessuno al Congres¬ 
so ha sostenuto debba farsi) 

« che il PSI, nel processo di 
distensione in atto, non può 
ugire nelle forme e nei mo¬ 
di di dieci anni fa ». L’in¬ 
tervento di De Martino è ap¬ 
parso sfasato rispetto alla 
tematica introdotta nel Con¬ 
gresso da Vecchietti, Lom¬ 
bardi . e Pertini anche sul 
terreno della « delimitazio¬ 
ne della maggioranza ». Egli 
pur senza fare delFantico- 
munismo spicciolo, ha ripe¬ 
tuto l’ipocrito gioco di paro¬ 
le di Nenni sulla « scelta che 
non è discriminazione » e ha 
affermato che tale scelta non 
è da subordinarsi all’ipotesi 
(soltanto un’ipotesi futura, 
ha precisato) secondo - la 
quale — come ha invece 
chiaramente dichiarato Mo¬ 
ro — il governo si dimette¬ 
rebbe in caso di voti deter¬ 
minanti comunisti. ' Dopo 
avere cosi sorvolato su uno 
dei problemi essenziali del 
dibattito in corso al congres¬ 
so egli ha poi respinto l’ac¬ 
cusa della sinistra di avere 
operato discriminazioni fra 
maggioranza e minoranza (e 
qui, - mentre sorgevano cla¬ 
mori. Vecchietti ha agitato 
una copia deirAcantU di ie¬ 
ri. nel quale le relazioni di 
Vecchietti e Pertini - erano 
tolleratè • in pagina interna, 
alla stregua . di annunci di 
secondaria importanza) e ha 
terminato con un . generico 
appello all’unità. In sostan¬ 
za, lo sforzo di De Martino 
di ricondurre il Congresso 
alla tematica nenniana del¬ 
la « collaborazione ad ogni 
costo », è stato vistoso, ma 
anche limitato dalle traspa¬ 
renti preoccupazioni destate 
dal reale andamento - con¬ 
gressuale che, giunto alla 
terza ■ giornata, rispecchia 
più le critiche che i consensi 
alla relazione di Nenni. • - 

In serata il modesto discor¬ 
so di De Martino veniva giu¬ 
dicato nei settori di maggio¬ 
ranza solo come un tentativo 
di « mediazione » fra le posi¬ 
zioni dj Lombardi e quelle 
estreme dei nenniani. Cattani 
per la destra nenniana, inter¬ 
venendo oggi, preciserà fino 
a che punto la sua frazione 
accetta anche tale mediazione 
apparente. 

Nel corso della seduta ha 
anche parlato il compagno 
Avolio. Egli ha insistito sul 
fatto che la maggioranza oggi 
capovolge una linea di decisi¬ 
va importanza per quanto ri¬ 
guarda le giunte amministra¬ 
tive nei centri ove comunisti 
e socialisti hanno la maggio¬ 
ranza assoluta. Si tratta di 
una grave involuzione rispet¬ 
to al Congresso di Milano ul¬ 
timo. - ' ' 

« In politica purtroppo, ha 
proseguito : Avolio, contano 
anche le apparenze. La mag¬ 
gioranza del PSI respinge, 
non vogliamo dubitarne, le 
brutali ingiunzioni di Moro, 
ma fatto è che essa ripropone 
come sue > scelte autonome 
proprio la sostanza delle ri¬ 
chieste democristiane ». Dopo 
avere respinto la - assurda 
tesi della delimitazione della 
maggioranza a sinistra, come 
anticostituzionale e impoliti¬ 
ca « nei confronti delle gran¬ 
di masse che hanno votato 


per il PCI il 28 aprile», Avo¬ 
lio ha concluso affermando 
che la sinistra non rifiuta 
pregiudizialmente incontri 
cori altre forze politiche, ma 
vuole solo'che essi avvenga¬ 
no « hell’ambito di una stra¬ 
tegia e di una prospettiva 
genuinamente socialista ». 

Nella serata, dopo De Mar¬ 
tino, ha anche parlato il corii- 
pagtip Lùssu che ha esordito 
[annunciando iL suo ritiro per, 
ragiqbi' Ui^Salute, dalla Vita 
politica. Nel corso del suo 
intervento sono stati vivacis¬ 
simi gli incidenti e le intér- 
ruzioni. Egli hd fortemente 
criticato la relazione di Nen¬ 
ni respingendo nel contempo > 
le accuse di massimalismo ri¬ 
volte alla sinistra del parti¬ 
to («L’unico vero massima^ 
lista che ho conosciuto nel* 
la mia vita è Pietro Nenni», 
ha detto) e ha ricordato le, 
mplte. volte che Nenni .come 
segretario è stato 'messo in 
minoranza senza’ sentire il 
dovere di diméttersi. 

- Lussu ' ha definito l’attua¬ 
le situazione della maggio¬ 
ranza dèi PSI in questi ter¬ 
mini: «La maggioranza ap¬ 
pare come una assetata caro¬ 
vana che, nel deserto, tendp 
al governo come a un’oasi 
dove placherà la sita sete e 
la sua febbre ». Per quanto 
riguarda le tesi sulla delimi¬ 
tazione della maggioranza a 
sinistra, Lussu ha detto che 1 
« si tratta di puro anticomu¬ 
nismo e così va definito senza 
eufemismi e senza dimenti¬ 
care che fu ranticomunismo 
ad aprire in Europa là via 
al fascismo, al nàzisrrio, a 
Franco e a De Gaulle*. Il di¬ 
scorso di Lussu è stato salu¬ 
tate da prolungati applausi 
dei delegati in piedi. . - ‘ : , 

Gli altri interventi. della ‘ 
giornata sono stati quelli di 
Balzàmo,.Boni, Veronesi, Mu¬ 
solino, Angelini, Pinelli e Di 
Napoli. Saluti al congresso 
hanno portato Tanassi per il 
PSDI, 1 ,(che ha' suscitato ' arp|- 
plausi alla fine ma parecchi 
fischi nel - corso del suo .in¬ 
tervento), Callàghan per i la¬ 
buristi inglesi e Marinko per 
l’Alleanza socialista jugo¬ 
slava: .. -- 1 - : : 


Commenti 


ca della NATO. Le preoccupa¬ 
zioni dei dirigenti autonomisti 
sono state esprèsse soprattutto 1 
in rapporto- alla pròssima ri¬ 
presa del dialogo con la DC. 

Si è colta l’occasione di que¬ 
sto incontro tra dirigenti auto¬ 
nomisti (solo dopò un’ora dal¬ 
l’inizio della riunione, nella ■: 
sala è entrato anche Lombar¬ 
di), per dare a De Martino una 
sorta di mandato: quello di ri- ~ 
portare rigorosamente sulla li¬ 
nea nenniana il discorso poli¬ 
ticò autonomistico, evitando, 
tuttavia, una polemica diretta 
con Lombardi. Il discorso di 
De Martino ha convalidato que¬ 
sta indiscrezione perchè si è 
visto che in alcuni momenti il 
richiamo a certe tesi della sini¬ 
stra . serviva in realtà ad una 
polemica con gli esponenti del 
gruppo autonomista. Va rile¬ 
vato che, non certo casualmen¬ 
te, il discorso di De Martino è 
stato seguito con molta atten- ; ; 
zione da Moriino e Franco Sai- : 
vi, due dei più diretti colla¬ 
boratori di Moro. - ■- • < : - 

Nella riunione dei dirigenti 
autonomisti, si è parlato an¬ 
che dell’assemblea dei delegati 
di ' maggioranza ' che doveva ' 
aver luogo ieri, ma che è stata 
invece rinviata ad oggi. Nel¬ 
l’incontro preparatorio del.po- .. 
meriggio e nei contatti di cor¬ 
ridoio, gli umori più neri sono ] 
stati stemperati. Nenni — a : 
quanto si sa — ha consigliato 
moderazione nei rapporti in- • 
terni della corrente con l’evi¬ 
dente proposito di far rien¬ 
trare quella che viene di nuo-. 
vo chiamata « la dissidenza », 
così come avvenne alcuni mesi 
fa, quando si verificò la rottu- ■ 
ra politica della maggioranza. 
Sembra evidente che Nenni si 
sta sforzando, in questa fase, 
di cercare un accordo, anche ~ 
sul piano della ripartizione dei : 
posti del nuovo Comitato Cen¬ 
trale, e a questo proposito ha 
fatto riunire ieri sera il Comi¬ 
fatto riunire ieri sera il eomi- 
Non si sa éon quanto fonda¬ 
mento. voci giornalistiche par¬ 
lano di un compromesso che : . 
condurrebbe ad un tempera¬ 
mento delle posizioni politiche - 
iombardiane (in particolare 
sulla politica estera) in cam- . 
bio di una intesa sulla com¬ 
posizione del CC. Rimane 
da vedere se Nenni rinacirà - 
ad avere quei 51 posti (cioè la 
maggioranza assoluta) su cui , 
vuole contare per il futuro. Se . 
così fosse, ai « dissidenti » do¬ 
vrebbero andare al * massimo 
otto' posti (giacché alla mag¬ 
gioranza intera ne spettano 59 
su 101), mentre si sa che essi 
erano fermi alia richiesta di 
quindici rappresentanti. 

Nella serata si è riunita an¬ 
che la corrente di sinistra che . 
ha esaminato l’andamento del 
congresso alla luce degli alti-. 
mi sviluppi del dibattito. 


Suicidi a 
Hiroshima due 
atomizzati nel 1945 : 

HIROSHIMA, J7 
-I.a polizia di Hiroshima ha 
annunciato che due persone, un - 
uomo e una donna., colpiti dal- ! 
le radiazioni delia bomba ato¬ 
mica «ganciata il 6 agosto 1945 
sulla città, si sono uccise ^ 
preda allo sconforto per il co¬ 
stante peggioramento delle lo¬ 
ro condizioni di salute. Ambe- « 
due avevano 48 anni. I due sui- . 
cidi sono avvenuti indipeoden-. 
temente l’uno dall’altr».. 
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Mozzinghi metterà in palio la corona 
mondiale contro Dupas il 25 novem¬ 
bre a Sidney - In dicembre a Roma 
Visintin-Griffith ? 


Sandro Mazz nghi darà la ri- sciare qualche previsione. San- 
vincita a Ralph Dupas. da lui dro continuerà la sua prepara- 
detronizzato a Milano, il 25 no- zione a Conierio ancora per al- 
vembre sul ring di Sidney, in cuni giorni, poi il 14 novembre 
Australia Lo ha annunciato ie- salperà per Sidney dove com- 
ri il procuratore del campione pleterà gli allenamenti sotto la 
del mondo dei .< medi jr. **. il guida del fratello Guido e del 
quale ha precisato che i con- manager Sconcerti, 
tratti sono già stati firmati e che Eduino Zucchet presenterà 
il match costituisce un putenti- giovedì sera, al Palazzetto l’at¬ 
eo affare per Mazzinght nelle tesa rivinc ita Proietti-Tiberia. 
j U ì,.* asc ^ e cento ji pr ; nio scontro fu vinto (a 

dell incasso oppure una borsa p r i V erno) dal ceccanese al ter¬ 
na nima di 10 000 dollari. I oi- m i ne dieci riprese combattu¬ 
to a Sidney Dupas ha molti tissime che suscitarono l’entu- 
fans e poiché pugili italiani s j asm o degli spettattori i quali 
hanno sempre fatto - cassetta - no nesitarono un attimo ad ac- 
in Australia. Sconcerti è sicu- comunire in un unico, caloroso, 
ro che il suo amministrato non applauso vinto e vincitore. Gio- 
lascerà il nuovo continente con vedi sera. Proietti spera • di 
meno di dod ci milioni in ta- prendersi la rivincita e P er far- 
sca. il che non è davvero poco, lo si è preparato con grande 
anche se il rischio di ripartire meticolosità. Ci riuscirà E* dif- 
senza corona è grande, dal mo- ficile dirlo. Tiberia è lanciato 
mento che a Sidney il direttore all’inseguimento di Manca, dal 
dello scontro non sarà certa- quale attende una partita trico- 
mente il frettoloso referée di lore. e diffìcilmente vorrà com- 
Milano e che 1’* ambiente » fa- promettere il suo d ritto a bat- 
vorirà certamente Dupas II ri- tersi con il sardo. Con Proietti 
schio è grande d.cevamo. e pur- smanioso di rifarsi e con Tibe- 
troppo Sandro, se le cose an- ria deciso a confermare la sua 
dranno male per lui. non avrà superiorità, ci sono tutte le pre¬ 
la possibilità di rifarsi in una messe peifcu nmatch di buon h- 
« bella -. che il contratto non vello tecnico e spettacolare, 
prevede un terzo incontro Nel sottoclou Furio si batterà 

Ma anche così come son mes- con |1 brasiliano Amorin, recen- 
se le cose, non si può criticare te vincitore di Putti prima del 
Sconcerti per aver accettato lo limite. Il brasiliano spera di po-j 
- affare ». tanto ■ più che .Maz- tersi battere con T.beria e far-1 
zinghi se non ha dalla sua il §} cosl un " suo ” pubblico a 
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.. ^ „ nronostieo ha Dur semnre nei Roma e per realizzare i suoi m 

SANDRO MAZZINGHI in una foto già storica: quella guantoni la dinamite necessa- piani dovrà superare Furio che PARIGI — Jean Stablinski si è ferito set-iamente in 

della conclusione del vittorioso match con Dupas ria per poter tentare di rove- *> Tiberia ha ceduto recente- seguito ad una caduta durante una gara di ciclocross 

TSn «L P r,ve«, vù°l l^c°«nre W>< *n» abpu taU allo st adio di Fonlenay Som 

' ——. — -*- ad ogni costo la sconfitta patita Bois.Nel penultimo giro 1 ex campione del mondo, che • 

e poiché entrambi sono due era in coppia con Andre Dufraisse, è caduto pesante- 

I _ J: • • «.11^ combattenti aggressivi e gene- mente, probabilmente in seguito alla rottura della 

La riunione ai ieri alle wapanneile rosi U match potrebbe dare piu forcella. Il corridore è stato trasportato all'ospedale 

___ dj un brivido ai fans della no- dove gli è stato riscontrato un trauma cranico ed alcune 

. Ih™ rann ° 3 ”* escoriazioni al viso, oltre ad una contusione al torace 

. .. - . ‘ senza, fratture^!! corridore dovrà rimanere in ospedale 

- — mrn . NpiiIi nitri inpnntn in nro- _-,___- Cm._ .. . . ■ 


La riunione di ieri alle Capannelle 


* - - * v . _ 

Delvin pre tede Poiano 
ne! «Pr. Tor di Velie » 


chiamo di Zucchet 
, Negli altri incontri in prò 


gromma figurano° Brandi’ (che Per C,rCa J^^|timana. Nella foto^ABlJNSKI 
incontrerà Riccietti. un terza 1 , ' . ’ * * 


Il « Premio Divino 
Amore» a Rocca- 
cinquemiglia 


Vittorie di Roccacinquemiglia 
(in assenza di Claudia Lore- 
nese) nel Premio Divino Amo¬ 
re (lire 2.200.000. metri 1000) 
e di Delvin nel Premio Tor di 
Valle (lire 2.000.000. metri 2200) 
nel corso della interessante 
r. unione di galoppo svoltasi 
ieri all’ippodromo'romano del¬ 
ie Capannelle. l’ultima prima 
della disputa del Gran Premio 
Roma, la classica autunnale in 
programma per domenica pros¬ 
sima e per la quale è già giun¬ 
to a Roma il tesiano Tavemier 
ed è atteso Veronese. 

Nel ~ Divino Amore ». riser¬ 
vato ai due anni. la Razza Spi¬ 
neta ha lasciato in scuderia 
Claudia Lorenese. la grande 
favorita, confidando - forse di 
poter vincere la prova con Ri- 
m,nalda: ma alla prova dei fat¬ 
ti Riminalda ha deluso e la 
v.ttoria è . stata agevolmente 
conquistata da Roccacinquemi- 
a’.a che ha preceduto di due 
lunghezze Clift il quale ha a 
Mia volta lasciato a due lun¬ 
ghezze Guarrano ed a 6 Rimi¬ 
nalda. * . t 

Nel -Tor di Valle» il favo¬ 
rito Delvin si è affermato net¬ 
tamente sul coraggioso Poiano 
che ha conquistato la piazza 
d'onore davanti al deludente 
Tulipano ed a Preturo. Tempo 
di Delvin 2-25”3/5 sui 2200 me¬ 
tri della pista piccola. 

Al via andava al comando 
Pollard conducendo a forte an¬ 
datura davanti a Preturo, Del¬ 
vin. Tulipano e Poiano. In ret¬ 
ta di fronte sempre al coman¬ 
do Pollard mentre Tulipano 
r maneva staccato. Prima della 
grande curva finale sempre 
Potlard al comando mentre 
Delvin era :n seconda posi¬ 
zione e si riavvicinavano Tuli¬ 
pano e Poiano. Posizioni immu¬ 
tate lungo la curva. Entrando 
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serie molto combattivo che spe- -- 

ra di •• farsi conoscere ~ a spe¬ 
se del più quotato antagonista), _ •■■■#*■% 

Ceccardi, Gali ie Massoli. | TOHIfil IIISM 

La ITOS. con Rinaldi in pan¬ 
tofole e Benvenuti che nchia- - 

ma soprattutto dell’avversario, 
sta cercando disperatamente il 
mezzo di riempire il Palazzone . ■ m 
in occasione delle sue nunio- H “ , 

ni. L'ultima trovata di patron H 

Tommasi è rappresentata da un H | 

match Visintin-Griffith sulla . 
breve rotta delle 10 riprese. . - 
Il campione^ delle Isole Vergi- 1 
ne, quello stesso che uccise Kid 
Paret nel drammatico match di 
New York che tanta indigna¬ 
zione sollevò in tutto il mondo 
verrà m tournee in Europa nei 
prossimi giorni ed ha già dato 
il suo assenso all'incontro con H 

lo spezzino attraverso l’organiz- 
zatore. londinese Solomons che - ^ 

cura i suoi interessi in Inghil- 
terra e sul vecchio continente. 

Non è stata ancora fissata la {\4-4-* 

- borsa -, ma m via Pietro da villi 

Cortona si spera di acconten¬ 
tare il « Bellissimo - con cin¬ 
que sei milioni super giù la —- 

cifra che avrebbe preso Son- 
ny Liston per esibirsi con alcu- 
m dei suoi sparring-partner. Pai 1 yJI 
Visenun. interpellato i 3 da 

Proietti, ha risposto di essere - 

pronto a incontrare chiunque, 
quindi anche Griffith. se le bor- ■ __ Pfc _ 
sa sarà buona. La cifra chiesta LQ KC 
da Bruno non è stata ancora .. 
rivelata, ma se si considera a 

che voleva quattro milioni per 
battersi nuovamente con Teddy - mmm 

Wright (prima che il negro ■■ _ ’ 

entrasse a far parte della sua 
stessa scuderia) certamente per ■ 

affrontare Griffith vorrà mol- . ' 

to di più. E non si può dargli R®**^*^ 


L'Olimpia a 
gonfie vele 

Otto goal all’Ambrosiana 


La Romulea 
batte 
l’Anzio, 

ROMULEA: Mari nuoci; Alvi- 


La seconda giornata dei Tor¬ 
nei UISP ha confermato le ri¬ 
sultanze della prima. La novità 
più rilevante riguarda ancora 
l’Olimpia. I gialli hanno.lette¬ 
ralmente dominato gli avversa¬ 
ri dell’Ambrosiana e si sono 
di nuovo imposti con risultato 
tennistico. Nessuno avrebbe da¬ 
to un briciolo di fiducia a que¬ 
sta matricola, ma bisogna or¬ 
mai riconoscere che i prono- 
stici più neri sono ormai ro¬ 
vesciati e che ai monteverdini 
spetta di diritto'la palma di 
squadra da battere del Torneo. 
E ne si vede chi possa riuscire 
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Milano 


° a ‘ s > P u ° tl. Nardonl; c««i. MarcaccV. a fermarli, se Io stesso Albero- 

torto \isto che a lui la ITOS capitelli; Prioria Felici. Bian- ne * favorito deH’altro girone, 
ricorre soltanto quando ha bi- otii* Pistoiesi. Bernardini. ha dimostrato ieri di non es* 

sogno di qualcuno che gli tolga ANZIO: VasoII; Pascoletti, sere ancora completamente a 
le castagne dal fuoco. ^hi 1,i 1 *’ 2! c * P u "to. e di essere ben lontano 

Perchè la ITOS ha scelto Vi- facclol* Romani. Pa"ariè ™ daiIa migliore condizione. Si è 
sent.n e non s'è rivolta invece ARBITRO: Bianchi di Firenze, lasciato infatti facilmente im- 
a Benvenuti che essendo legato MARCATORI: nel primo tem- brigliare dal bravo Taurus. che 
alléorganizzaz:one romana da p ? i*. B, * nc hlquella ripresa dopo un anno di matricolato, 
un contratto di esclusiva è sem- * «vUra .... ’ . sembra seriamente intenziona- 

pre a disposizione è facile ca- Marini il per an fallo suFe- ,0 a in5er;rs - ne ^ novero delle 
pirlo. Nino non ha nessuna vo- Ilei; al 37’ della ripresa ano eIe ‘‘ e P er l 3 presente stagione, 
glia di rischiare troppo e ben spettatore entra in campo cer- Comunque è ancora presto 
sapendo che affrontando Grif- «"JJ® V* P er d 3 " de; - «indizi definitivi, 

f.th. correrebbe un grosso ri- mi^rn? * osp ™ ** nU . Così il Centocelle, che dome- 

schio. ha^ fatto sapere che pre- * n:ca deluse, ieri è piaciuto con- 

ferisce r- addomesticato » Gu- La vittoria ranscmila Il,n, trn li RotafoS/, (0-0) snnr.il. 


I 

Di forza San Giorgio 
nel Premio Sempione 


ferisce i - addomesticato » Uu- La vittoria conseguita dalla irò ìj Botafogo (0-0). soprnt- 
t.errez con il quale ha un ap- squadra romana C stata piena- tutto per la validità del suo 
puntamento per «1 15 novembre, mente meritata grazie alla mi- g-o-o 

• _» * . . tflinro IM'IflnOCn ««3 «■*__» . « 


w hanno già eletto il triestino ni»- pitolinl. Il roda^^io è ancora lungo, e 

glior pugile italiano di tutti i La prima rete viene al 32’ del siamo appena agli inizi. Lo 
tempi. Un LocatelJi o un Vitto- primo tempo: Bianchi riceve un stesso si può dire anche per 
| f • r; ° Venturi assai difficilmente W-JfiSfc £ n -52°S* 5 i^fiorès.% Casilina. dopo P la 

"fa Itti A VOmillAltA H Vre n™°.r rdU l a lpccasione e baHeVa^iconun nuova schiacciante vittoria sul 

| KlIIIU 3C|||||l||lllr dl ,ncroc,a re ì guantoni con angolato. Reazione deU’Anzio. Monte Mar.o sembra avviato 

• ■ ■ ■ ■ Wllllfiwmmw un uomo della levatura di ma la forte difesa gialloroesa al- alla conquista dell’ambita Cop- 

■ Griffith. ma Benvenuti ancora lontana con bravura ogni minac- pa, con FausiMo degli stessi . 

sfugge Ted dy Wright che da c % d , a Pa i a echini » compagni. r i vaJi della Stella Rossa e della 
MILANO. 27.' ina andatura. Anche sulla cur- bacate sonora- ina e r a P fmpre- Dalmata hanno chiuso con 

a dato scacco ai] va era sempre Birago a coman- ®\^ n Je a Vienna alcuni mesi fa C i S ,- one degli attaccanti e la §ra. un risultato bianco, di ’ tutto 

tre anni affermandosi con nello dare, seguito da San Giorgio. __i jVP._ I a Tff s £ <3 L7. a, IV vota della difesa romana fann » comodo per il Casilina, il più 


uiaiciiuv» a ... ^ — -. . r -j. 7 . —n— ^ . . tunua reic at*i romani ai ju : pu- ut »»‘-i»u, c ■■ 

vanti a Tulipano che non prò- tarsi i tre milioni messi in pa- progredisce ai largo Birago in- Ma torniamo a Visintn. Bru- nizione da circa 25 metri tiri gioco è stato vivace e piace- 
erediva ho’ Eroe della Razza La No- siste disperatamente all’attacco no è certamente un pugile di Nardoni. il fortissimo tirò del vole ma la forzi delle difese. 

M ’ . velia, Fogher del.a scuderia di San Giorgio ma alla fine de- levatura internazionale, ma or- terzino piega Je mani di Vasoli, ben" suDerlore alla pur evi- 

Dall esterno veniva, all altez- Mentova; Clivio de.la scuderia ve arrendersi al quattro anni mai ha le sue belle primavere c per Bianchi segnare la seconda dente bravura degli attacchi 
za del prato, assai forte Poiano Miani: Birago della scuderia della scuderia Ieri che taglia sulle spalle e da parecchio re L e . «“rifluente “ì- , ha imDed to che le manovre or¬ 

che. superato Tulipano riuscì- La rio: San Giorgio della scudo- primo il traguardo con una tun- tempo a perduto l’abitudine ai 1o . la" partila vicne^fensive si tramutassero in al- 
\a por un att.mo a mettere il ria Fort .... . ghez^ abbondante di vantag- duri, scontri del ring: battersi alcuni minuti tra ’a confusione frettante marcature. Da rijova- 

coMo anche avanti a Delvin. Le operazioni di partenza so- s?io. Eroe riesce poi astrappare c on Griffth potrebbe rappre- Renerale in campo, ristabilita la re, infine, il primo successo 
R.. a rintendeva nerò a braccia n0 s,atc molto laboriose per il la seconda - moneta all esaurito sentare un grosso rischio per calma la partita .-ione portata a dello Sportine, che ha battuto 

Rosa riprendeva per a h™ c - nervosismo di Clivio e di Eroe, Birago. Quarto togher. lui c pertanto farebbe bene a Jermìne con il risultato di 2 a 0 con 5l minimo scarto i giova¬ 
li figlio d« Jamtor e Delvin ribelil ai?li or di nl dello starter. Il vincitore ha coperto i 2400 ri fiet,ere prima di cedere alle * n favore della Romulea d mimmo scarto 1 1 gio a 

tornava ad imporsi di una lun- Doto un falso avvio i coneor- metri del percorso in 2’31" 4 lusinghe di una - borsa - pr:n- riP e Fif e n7*,i dU hunn ausoieio oer Lun¬ 
ghezza. A dicci lunghezze da renti scattavano finalmente uni- quinti Le altre corse sono sta- c i pe sca. forse la più grossa che Pistoiesf Dall’Xnrio si attendo- dici di D’Ammissa. anche per- 

Poiano. buon secondo, finiva ti, cs.luso Clivio che duarcio- te vinte da Le Ban (se.ondo abb ia mai incassato. E insic- va una prova migliore, comun- ché ottenuto contro un avver- 

Tulinano davanti a Preturo. nava *1 suo fantino e si r.nu- Vularosa): Formentor (secon- me a Vis'ntin dovrebbe riflet- que buona la prova di Patacchint sar j 0 n ii e prime armi, e quindi 

iimpano aavanu n-iur tava di partire Eroe appariva do Cogne); Bellini .(secondo tere anc h c Proietti • - ° Paccariò, anche se talvolta * ar ‘„. a ‘‘ e fiJIÌrXre 4 

Hai foto-finish: Dcluin prc- per il momento al comando ma Sceriffo); Tyrannie (secondo 1 . troppo individualisti smanioso di ben figurar . 

«ede Poiano nel Premio Tor di era subito superato da Birago Mestre): Maida (secondo So- ’ £ _ Saraio Manrnrl farrann 

Valle. che passava a condurre a buo- da); Aglianico (secondo Bodhi) T -9- wgw mincori COrW» UrCinO 


Pistoiesi Dall’Ansio si attende- dici di D’Ammassa. anchc per- 
va una prova migliore, comun- ché ottenuto contro un avver- 
que buona la prova dl Patacchint sario alle prime armi, e quindi 
e Paccariè, anche se talvolta . ' .*: t\a>xTirt> 

troppo individualisti smanioso di ben figurare. 


» , 

Caccia 


F.l.d.C.: appoggiare 
razione dei deputati 


1 Un comunicato del Con¬ 
siglio nazionale della Fcilcr- 
vacctu annuncia che il tes¬ 
seramento volontario 1963, 
col mese di ottobre, ha 
raggiunto la rilevante ci¬ 
fra di 450 mila unità. Sul¬ 
la notizia, che deve ralle¬ 
grare tutti i cacciatori ita¬ 
liani. abbiamo chiesto ut 
vicepresidente della Fede¬ 
razione stessa, rag. Luigi 
Ronconi, di esprimere un 
giudizio ed abbiamo avuto 
la seguente risposta: 

La adesione volontaria 
massiccia dei cacciatori 
italiani «ila loro Federa¬ 
zione, che in alcune pro¬ 
vince ha perfino superato 
di qualche migtiaio di uni- 
- là il numero dette iscrizio- 
; ni obbligatorie vigenti pri¬ 
ma della nota sentenza del¬ 
la Corte costituzionale, è 
un fatto altamente positivo 
ed d la dimostrazione più 
evidente detta ingiustizia a 
etti fu sottoposta la FJC da 
parte di tutti coloro che 
approfittarono di tale sen¬ 
tenza per denigrarla, ne¬ 
gandole il merito dell’azio¬ 
ne profìcua svolta durante 
quasi un ventennio per lo 
sviluppo detto sport vena¬ 
torio, che in Italia, più che 
altrove, interessa una mas¬ 
sa rilevante di cittadini di 
, tutti i ceti sociali in ispe¬ 
cie operai, contadini, im¬ 
piegati, professionisti. 

Quando fu emessa la sen¬ 
tenza detta Corte costitu¬ 
zionale. dettata da un let¬ 
terale ossequio alla liber¬ 
tà di associazione, ma non 
rispondente ad una prati- 
, ca esigenza organizzativa 
, della caccia, solo una spa- 
, ruta minoranza di eterni 
malcontenti, sterili di ini¬ 
ziativa o miranti a soddi¬ 
sfare interessi particolari¬ 
stici e ambizioni personali, 
non furono d’accordo che 
tolta la obblioatorietà del¬ 
la tessera federale conve¬ 
niva far rivivere la FIC 
con l'adesione volontaria, 
perché un organismo rap¬ 
presentativo e rivendteati- 
1 no eli tutti i cacciatori ita- 
• I inni era non solo uttte, ' 
ma necessario 
E che questa esigenza 
■ ‘ fosse largamente sentita è 
provato dall' alto numero 
di adesioni alla FIC regi¬ 
stratosi in questo primo 
, anno di tesseramento vo- 
, lontario: un fatto che apre 
prospettive nuove e pro¬ 
blemi di rilevante portata, , 


sin nei rapporti fra orgu- 
ni di governo e Fede mic¬ 
cia, sia all’interno di que- 
st’ultimu. .t s . 

Dopo la sentenza della 
Corte costituzionale ò sta¬ 
ta chiara la tendenza del- 
l’ulloru sottosegretario alla 
Agricoltura on. Camangi, 
anche di recente duramen¬ 
te criticato in Senato, di 
creare (a massima difficol¬ 
tà alla Federazione allo sco¬ 
po di provocare il frazio¬ 
na mento dei cacciatori c 
favorire il sorgere di asso¬ 
ciazioni dissidenti a co.to 
di una deprecabile politi¬ 
cizzazione delta caccia. For¬ 
tunatamente la maggioran¬ 
za dei cacciatori ha giudi¬ 
cato che questo non era nei 
loro interessi: in numerose 
province gli appetì i alla 
dissidenza sono rimasti sen¬ 
za eco perché i cacciatori 
si sono mantenuti uniti c 
fedeli alta loro vecchia as¬ 
sociazione come ora dimo¬ 
stra il tesseramento 1963 

Da questo fatto lieve con¬ 
seguire che alta Fcdercnc- 
cia dovrà essere conserva¬ 
ta la rappresentatività to¬ 
tale dei cacciatori italiani, 
come sta scritto nella nor¬ 
ma legislativa, non con¬ 
traddetta dalla sentenza 
della Corte costituzionale. 
Sarebbe inammissibile por¬ 
re allo stesso livello rap¬ 
presentativo il mezzo mi¬ 
lione di aderenti alla FIC 
e le poche centinaia di 
iscritti ai gruppi dissidenti. 

Il governo, il ministero 
dell'Agricoltura, le Ammi¬ 
nistrazioni provinciali, se 
vogliono tenersi sul terre¬ 
no democratico e di obiet¬ 
tiva giustizia, non possono 
ignorare l’esistenza di que¬ 
sta formidabile associazio¬ 
ne. che finn a ieri ha retto 
le sorti della caccia italia¬ 
na con merito ed onore, 
guadagnandosi la fiducia 
dei cacciatori: essa ha an¬ 
cora tutti i titoli per svol¬ 
gere una collaborazione at¬ 
tiva e determinante per un 
auspicabile progresso oron- 
nizz n tivo ed educativo de¬ 
gli annnssionati dello sport 
venatorio 

T'autentica vittoria della 
FIC. raggiunta nel tessera¬ 
mento volontario se da una 
parte pone ta Federazione 
stesso in primo piano di 
fronte anli oraani di on- 
vernn e ti mette netl’obbìi- 
pn di aairc di concerto con 
essa, impone verso i cac¬ 
ciatori clic attendono una 


loro azione volta à far et 
che governo e Pai lamento 
non seguitino ad ignorar» 
* ta cuccia. 

Vi sono sul tappeto pro¬ 
blemi urgenti da risolvere: 
vi sono progetti di modifi¬ 
ca al T.U. che, dopo esse¬ 
re passati da una legisla¬ 
tura all’ultra, rimangono 
tuttora in attesa di appro¬ 
vazione e vi è l'intero T.U. 
stesso ■ iti < quale è ancora 
quello del 1939 e porta una 
impronta tipicamente fa¬ 
scista) da rifare, sfrondan¬ 
dolo da privilegi anacroni- 
’ siici nell’epoca presente e 
rendendolo rispondente at¬ 
te trasformazioni che ri 
sono verificate nell’econo¬ 
mia agricola e nella vita 
, civile. 

La posizione assurda del 
governo, che fino ad ora 
ha pensato solo a farsi da¬ 
re danaro dai cacciatori 
senza fare letteralmente 
nulla per ta caccia, il clien¬ 
telismo che impera a favo¬ 
re di pochi privilegiati ai 
quali riesce possibile di¬ 
storeere a loro favore an¬ 
che la legge attuale, cosi 
scarsamente democratica, 
sono fatti ormai chiari net¬ 
ta mente di tutti i caccia¬ 
tori. che esigono dai toro 
dirigenti un’azione forte e 
conscguente per giungere 
ad un mutamento e ad un 
progresso democratico. 

Recentemente in Senato, 
il compagno Francesco 
Spezzano ha posto con for¬ 
za l'esigenza di risolvere t 
problemi detta caccia ita¬ 
liana. Nell’ambiente dei 
cacciatori questo interven¬ 
to è stato accolto con vero 
entusiasmo perché ha dato 
la sveranza che finalmente 
il Parlamento si occuperà 
del settore venatorio, po¬ 
nendo il governo di fronte 
alle proprie responsabilità 
o sollecitando quei provve¬ 
dimenti che invano invo¬ 
chiamo da anni. 

Il sen. Spezzano e suc¬ 
cessivamente il sen. Mori¬ 
no hanno fatto un primo 
passo a cui deve essere da¬ 
to conforto da parte dei 
dirinenti della Federcaccia. 
mediante un’azione riven¬ 
dicai iva sorretta dal con¬ 
senso e dalla volontà dei 
450 mila tesserati che co¬ 
stituiscono la massa pift 
numerosa e più consapevo¬ 
le dei cacciatori italiani. 

g. c. 


Pesca 


Non suonate ie sirene 
per il «gangster dei fiumi 


Ottobre volge al tramon¬ 
to. Le giornate, da brevi, 
si fanno brevissime: il so¬ 
le (quando c’è) ancora 
< non ha fallo - a tempo a 
sfolgorare che già declina 
pallido e smunto ad occi¬ 
dente circondato da un 
alone rosa che sfuma nel 
grigio. Essendo te ore di 
pesca ridottissime, il pe¬ 
scatore non può più. affi¬ 
darsi al caso, al vagabon¬ 
dare sulle rive, alla buona 
stella. Prima di partire 
per l'azione occorre un 
piano preciso, un'idea esat¬ 
ta del posto che ci aspetta 
e della pesca che si inten¬ 
de esercitare. Coi primi 
abbassamenti del termo¬ 
metro, la tinca si inabis¬ 
sa in cerca di fitte erbe 
e di caldi terreni melmosi 
in cui crogiolarsi per tut¬ 
ta la durala dell’inverno. 
La ■ carpa, il cui involucro 
è assai più corazzato di 
quello, tenero e viscido, 
della sua consorella, resi¬ 
ste ancora nei mezzi fon¬ 
dali ed è perciò ancora in- 
sidiabile lungo le rive la¬ 
custri ingombre di massi, 
ma non è il caso di per¬ 
dere tempo nell’attesa, ché 
le abboccate sono motto 
aleatorie. 

- Chiusa - la trota, poco 
attivo il temolo (il - thy- 
malìus * attende i morsi . 
del freddo per scatenarsi 
prima della fregola), sem¬ 
pre misteriosamente inat¬ 
tivo il pesce persico, re¬ 
stano il luccio e i pesci 
bianchi di corrente. 

lì - peso massimo * det¬ 
te acque'dolci è motto in¬ 
daffarato in questi giorni. 
L’inizio del freddo coinci¬ 
de con ta ripresa della sua 
fame e dei suoi sensi, po¬ 
co sviluppali — al contra¬ 
rio — durante la canicola. 
Ora Vesocide è un impa¬ 
sto di ferocia, di cupidi¬ 
gia. di astuzia e di perse¬ 
veranza: una specie di » lu¬ 
po mannaro • eternamen¬ 
te at centro di silenziosi 
drammi subacquei in cui 
la vìttima è sempre qual¬ 
che altro pesce. L’imboc¬ 
catura delle lanche è il 
luogo ideale per le sue im¬ 
boscate Portatasi la mi¬ 
nutaglia verso il fondo, lui 
sta sul fondo: immobile 
perfettamente, sembra scol¬ 
pirsi nel terreno e solo la 
debole corrente che gii 
scorre sui fianchi riesce a 
disegnarne, nitida, la sa¬ 
goma aborrita 

Questo luccio è proprio 
un personaggio: meritereb¬ 
be un film, come At Capo¬ 
ne e John Dipinger. - Kil¬ 
ler - autorevolissimo come 
e più dei suoi epigoni sta¬ 
tunitensi dei ruggenti - an¬ 
ni trenta -. il luccio finisce 
spesso nel modo più ba¬ 
nale ta sua carriera: non 
sulla sedia elettrica e nem¬ 
meno su una nave che lo 
sbarchefà. - indesiderahi- ’ 
le in Italia, ma attacca- ~ 
to ad un amo che manda 
strani, invitanti luccichii. , 

► l - G. Men - della lenza, 
accertata ta presenza del 
luccio, non arrivano sui 
posto . preceduti dall’urlo 
ridia sirena, non circon¬ 
dano l’edificio, non usano 
riflettori, non dicono - Ar¬ 
rendetevi! - con l’altopar- • 
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Questo luccio di 11 chili e mezzo è stato pescato 
all’Idroscalo di Milano • * 


tante. non lanciano bombe 
lacrimogene, non spedisco¬ 
no il solito temerario sul 
tetto in abile manovra ag- 

• girante. Il silenzio e il di¬ 

sprezzo per la pubblicità 
sonora sono la regola base 
del pescatore, anche di 
quello che si dedica al luc¬ 
cio. Egli arriva calmo in 
riva al fiume, monta la 
canna e la lenza, applica 
in 'fondo al setole un cuc¬ 
chiaino medio ondulante, 
sfaccettato in rosso e in 
argento nichelato, e, con 
movimenti composti, inizia 
a battere diligentemente la 
zona. ^ 

L’operazione ‘ consiste in 
lanci di differente lun¬ 
ghezza e in recuperi a rit¬ 
mo e velocità del pari di¬ 
suguali: prima si adotto il 

- lento maestoso -, poi lo 

- andante cantabile con al¬ 
cuna licenza -, infine si 
passa alf-allegro con brio- 

' per finire cón uno scon¬ 
volgente - presto agitato ». 
Il luccio non ha preferen¬ 
ze musicati particolari, ma 
è sensibile alla velocità dei 
corpi che sfrecciano in ac¬ 
qua: si tratta di azzeccare 
la - velocità giusta ». quel¬ 
la che. quel giorno, il luc¬ 
cio gradisce di più. Non 
è tanto questione di cuc¬ 
chiaino, credete a me. 
Quando vi sarete assogget¬ 
tati alte - legge delTarti- 
ficiaìe - (cucchiaino bril¬ 

lante in acque sporche, 
cucchiaino opaco in acque 
trasparenti). il resto è af¬ 
fidato at ritmo che impor¬ 
rete all’andatura dell’esca. 

Essendo questo il mo¬ 
mento del luccio e dei pe¬ 
sci bianchi, è possibile 

■ — come si dice — pren¬ 
dere due piccioni con una 
fava. La fava è rappre¬ 
sentata dalla larva di mo¬ 
sca cantoria (cagnotto o hl- 
gattino che dir ri voglia), 
con cui si possono catta- 

• rare piccoli pesci bianchi: 
questi ultimi, a loro vol- 

. fa. serviranno a far cade- 

] re il luccio netta trappo¬ 
la. Occorre perciò una can¬ 
na - bolognese - con muli¬ 
nello (non sempre infatti 

■ ta minutaglia i sotto ri¬ 
va), munita di piccolo gal¬ 
leggiante scorrevole, lenza 
del n. 10-12, ami (2 o 3) 


piccoli e puntuti. Il panie¬ 
re metallico a mo’ di nas¬ 
sa oggi tanto di moda vi 
servirà egregiamente per 
riporre, vive in acqua, te 
vostre piccole prede. Al¬ 
l’imboccatura delle lanche, 
i pesci più comuni sono 
il triotto, la scardola, l'al- 
bórella e il caoedanello, 
tutti o.R. (specie la scar¬ 
dola) per insidiare il luccio. 

Se la minutaglia non ri¬ 
sponderà all’appello, ab¬ 
bandonate la lanca, porta¬ 
tevi sul fiume e immerge¬ 
te ta lenza nei giri d'ac¬ 
qua o nei raschi ciottolosi 
del sottoriva. Son questi i 
luoghi preferiti dei vairo¬ 
ni e delle savette. Queste 
ultime non attraggono la 
attenzione del luccio ehm 

— come tutti — ne di¬ 
sprezzo le carni spinose a 
amarognole. Ma per il vai¬ 
rone il luccio in certe gior¬ 
nate autunnali e invernali 
perde addirittura la capoc¬ 
cia. Mica è il solo laccio 
ad apprezzare te gustose, 
croccanti carni del vairo¬ 
ne! Un buon fritto di vai¬ 
roni, innaffiato con secchi 
vinelli locali, è un piatto 
che merita sempre il mas¬ 
simo raccoglimento. TI vai¬ 
rone è un pesciolino di 

■ forza notevolissima: è un 
delizioso soldino di cacio, 
con una livrea argentea 
pimpante maculata di vio¬ 
laceo sul dorso, e assale 
l’esca con una violenza, in 
proporzione, più furiosa 
della trota. Potesse svilup¬ 
parsi con gli anni, il vai¬ 
rone sarebbe un iradid- 
dìo: invece, resta sempre 
un cosino di tS-20 centime¬ 
tri. tutto pieno di innocui 

- raptus - aggressivi. Cat¬ 
turarne in discreto nume¬ 
ro. mette sempre in buon 
umore, anchc perché ha vi¬ 
sta eccellente ed è tut- 
l'altro che fesso. All’amo, 
poi, si divincola così bene 
da richiamare sul ■ posto 
anche lucci ciechi come 
talpe. Col vairone come 
esca, la manovra di recu¬ 
pero dev'essere tenta c in¬ 
terrotta da continue pau¬ 
se: quasi sempre, proprio 
al termine di una di que¬ 
ste pause, avviene Vassal¬ 
lo del predone. 


r.p. 


Sergio Mancori 1 


Corredo Cercano 
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l’Unità - sport ; lunedi 28 ottobre 1963 


Mattatori Altafini (2) e Rivera 


Tre reti del Milan 


Un’attenuante al gioco scadente: le due squadre 
sono scese in campo abbondantemente rimaneg¬ 
giate - Eleganti e spettacolari parate di Gaspari 
I canarini hanno badato solo a difendersi 

Non convince la 
vittoria sul Modena 


MILAN: Ghezzl; Noletti. Pela¬ 
cani: Trapattoni, David, Lodet- 
tl; Fortunato, Sani, AltaAni, Ri- 
vera Ferrarlo. 

MODENA: Gaspari; Cattanl, 
Longoni; Balleri, Chirico, Aguz- 
zoll; Conti, Goldoni, Merighl, 
Tinazzi, De Robertis. 

ARBITRO: De Marchi. 

MARCATORI: Altaflnl al 36’; 
nella ripresa: Altaflnl al 14’, Ri¬ 
ve ra al 39’. 

NOTE: Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni. Spettatori 
35 mila circa. Calci d’angolo; 
6-4 (5-3) per it Milan. Ammo¬ 
nito Ferrarlo. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Bisogna avere pazienza: da 
due squadre alle quali manca¬ 
vano degli uomini cardine (fac¬ 
ciamo qualche nome: Trebbi, 
Maldini, Mora e Amarildo da 
una parte; Ottani, Toro, Bri- 
ghenti e Bruells dall’altra) non 
si può andare a rivedere le 
buccie con severità. Si può de¬ 
plorare che il Modena abbia 
innalzato le barricate nella sua 
area, ma d’altra parte bisogna 
anche dire che quelle assenze 
gli impedivano di tentare di 
impostare un gioco a metà 
campo. Dopodiché bisogna ag- 


Derby scialbo 


giungere che, per il Milan, è 
stato meglio cosi: se i mode¬ 
nesi, anziché badare a difen¬ 
dersi, avessero attaccato con 
una certa continuità chissà che 
sarebbe successo davanti a 
Ghezzi. visto che la difesa mi¬ 
lanista si sfasciava al primo 
urto, andava in barca, combi¬ 
nava pasticci incredibili. 

Quindi perdoniamo, anche 
perchè nonostante tutto qual¬ 
che cosa di buono si è visto, 
da una parte e dall’altra: le 
spettacolose parate di Gaspari. 
ad esempio, o gli eleganti, si¬ 
curi interventi di Batteri; al¬ 
cuni numeri di magìa di Rive¬ 
ra — in netta Tipresa — o i 
tentativi di sfondamento ope¬ 
rati da un ■ Altafini molto in 
palla e gli accenni ad orche¬ 
strare il gioco da parte di Sa¬ 
ni. che peraltro si trovava ad 
agire in un centro-campo piut¬ 
tosto disordinato. 

Il Modena, si è detto, badava 
soprattutto a difendersi; il Mi¬ 
lan faceva esattamente quello 
che non avrebbe dovuto fare: 
tutti sotto, anche i terzini, tut¬ 
ti ammucchiati davanti a Ga¬ 
spari, facendo una confusione 
che c’era da sperare che arri¬ 
vasse un vigili a dirigere quel- 


Senza goal 

Bari-Catania 
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I biancorossi hanno risentito dello sforzo 
subito nella partita con l'Inter 

BARI: Ghizzardi; ' Baecari, di concludere. Cicogna è stato 
Panara; Carrano, Mupo, Bue- francobollato da Lnmpredi e 
clone; CaUlano, Bici- Visentin è apparso giù di cor¬ 

nano. Glammarinaro, Cicogna- da Ghizzardi ^ sca dere del 

niSJu" P rim< > tempo presentava il suo 
Elcls 1 ’ Tnrra- D Danova! biglietto da visita salvando una 

Biasini, Prenna. CIneslnho. sicura rete degli isolani: Da- 
Cordova. >• nova, giunto velocissimo a due 

ARBITRO: Righi di Milano, passi dalla, porta, stangava a 
NOTE: Cielo coperto, terre- rete ma Ghizzardi imprevedi- 
no alquanto allentato per la bilmente nusctva a parare la 
pioggia caduta In mattinata, legnata. Doveva essere questo 
Angoli 12-3 per il Bari. Spet- un campanello d'allarme per i 
tatari 23 mila circa. locali. Ma il secondo tempo, 

tv » - . . j . pioggia a parte, metteva a nu- 

1/m nostro corrispondente do tutti i difetti dei bianco- 
' BARI. 27. ' rossi divenuti più % pasticcioni 
La prima vittoria in questo f imprecisi di fronte alla tot- 
campionato rimane per il Bari tl p* leggermente -piu pruden- 
ancora un sogno da realizzare. *wje del. Catania. Arretrava del 
Oggi la gara si è risolta m un tutto Ctnesmho dimostrandosi 
ennesimo pareggio che, per utilissimo nelle retrovie come 
giunta, non può nemmeno de- all attacco: i marcamenti dei 
finirsi salomonico. Se c'è sta- difensori ospiti divenivano pm 
ta infatti una squadra che al ^T e * tl .- * J n 
termine della contesa ha potu- n ® ® 

to dimostrare il suo disappun- n f di jdievo,^sicché Va casso ri 
to per non aver conquistato rimaneva quasi inoperoso se 
tutta intera la posta in pàlio. Sl eccettuano gli interventi rui 
questa è la compagine isolana *«rt calci fangcAo sui quali 
che per lo meno avrebbe po- P® r tro dl f esa rossoblu 
tuta uscire dallo scivoloso ter- acero sempre la meglio. 


luto uscire dallo scivoloso ter- aveva semp 
reno barese con una rete al - 
l'attivo. Ma i rossoblu di Di N 

Bella hanno trovato sulla loro 
strada un arbitro non del tutto 
preciso che al 15’ della ripre¬ 
sa ha annullato un goal di 
Brenna dichiarandolo viziato 
di un fuorigioco discutibile, e , 
un Ghizzardi che ha salvato , 
in tre occasioni la sua squa- * 
dra dalla capitolazione sfode¬ 
rando interventi assolutatnente 
provvidenziali. 

Questo è U succo della par¬ 
tita odierna che ha richiama- , 
to ancora un gran pubblico 
stigli spalti del « Vittoria •, gra¬ 
zie soprattutto alla bella pro¬ 
va offerta dai biancorossi mer¬ 
eoledì contro l'Inter. Ma i 
• galletti » oggi erano la brut¬ 
ta copia di quelli (eppure era¬ 
no gli stessi) di qualche gior¬ 
no addietro. Evidentemente ta 
fatica di mercoledì per frena¬ 
re i campioni d'Italia deve ave¬ 
pesato parecchio, altrimenti 
non ci sarebbe una spiegazio¬ 
ne plausibile per l'abulica e 
opaca giornata deUa compagi¬ 
ne di MastrellL 

Le prime avvisaglie della 
contesa hanno trovato confer¬ 
ma durante tutto l’arco dei 
90’: gioco frammentario e in¬ 
concludente. Catalano, sul qua¬ 
le ha giocato costantemente 
Taira (del Bari. Corrano ave¬ 
ra il compito di marcare Ci- 
nesinho), si è dato un gran da 
fare per arrivare a minaccia¬ 
re Vavassori ma vi è riuscito 
in poche occasioni (ài 19’ un 
forte tiro centrale della mez¬ 
z'ala barese ceniua bloccato a 
terra dal numero uno catene¬ 
se), nè ha trovato nei suol com¬ 
pagni di linea il necessario ap¬ 
poggio. Siciliano è stato com¬ 
pletamente nullo, se si eccen- 
■ tua un buono spunto al 33’ del 
primo tempo allorché serviva 
Visentin giunto solo dinanzi a 
Vatmssori, ma l’uscita del por - 
tiert impediva all'ala barese Gixzardi 


Nicola Morgese 
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la specie di traffico da ora di 
punta. Verso la mezz’ora il Mo¬ 
dena tentò di scrollarsi di dos¬ 
so tutta quella gente; abbozzò 
qualche offensiva, costrinse :1 
Milan a richiamare indietro 
qualcuno dei disoccupati che 
stavano dalla parte opposta e 
cosi l’area presidiata da Balle- 
ri si sguarnì un poco. Durò un 
attimo solo: ma ad Altafini ba¬ 
stò per mettere a segno il pri¬ 
mo gol. E da quel momento 
tutto diventò più facile, fino a 
far smorire la partita nella 
noia. 

Il Milan era partito bene: 
dopo appena cinque minuti Ri¬ 
vera. con una splendida rove¬ 
sciata ai volo, aveva lanciato 
Altafini che in dribbling aveva 
superato Chirico e servito Fer¬ 
rano: altro dribbling ed un ti¬ 
ro fortissimo con una spettaco¬ 
losa deviazione di Gaspari che 
riusciva a deviare la palla con¬ 
tro la traversa e quindi a spe¬ 
dirla in corner. Altra azione 
Trapattoni-Altafini-Ferrario e 
altra deviazione in corner di 
Gaspari. 

Il Modena si difendeva be¬ 
ne. anche se faceva arretrare 
tra i mediani persino Frighi, 
lasciando all'attacco solo le due 
ali; ma alla mezz’ora toccò ai 
gialli fare quello che fino allo¬ 
ra aveva fatto il Milan: tutti 
sotto, a tentare di arrivare a 
Ghezzi. E fu la fine: Sani rup¬ 
pe l'offensiva e dalla sua area 
lanciò Altafini. a meta campo; 
lungo scatto del centravanti e 
tiro in piena corsa, come ai 
bej tempi: l a palla supera Ga¬ 
spari. batte sul montante, rim¬ 
balza sulla linea — forse è già 
dentro, forse no — Cattani ten¬ 
ta il rinvio, ma non ci riesce 
e Altafini mette definitivamen¬ 
te in rete. *• 

Al 43’ uno dei tanti drammi 
della difesa del Milan: su un 
pallone lungo e innocuo. David 
tenta l’entrata elegante e di¬ 
sinvolta e manca completamen¬ 
te la palla sulla quale piomba 
Tinazzi che fila a rete: Ghezzi 
esce come un siluro e .Tinazzi 
tenta di concludere frettolosa¬ 
mente e . manda alto di un 
soffio. 

Ai 9’ della ripresa bis dei di¬ 
fensori milanisti: Ghezzi ferma 
un pallone innocuo, avanza fi¬ 
no al limite dell’area e, con le 
mani, porge la palla a Pela¬ 
gatti; anche Pelagatti vuole gi¬ 
gioneggiare un poco e Conti 
gli soffia il pallone: Ghezzi è 
ancora fuori della porta e al¬ 
lora — fatta per fatta — s: 
butta a terra davanti a Conti 
e prende in pieno petto il ti¬ 
ro: la palla schizza verso la 
porta, ma ormai Noletti può 
liberare senza affanno. 

Ma dopo cinque minuti, con 
uno stranissimo gol, Altafini 
mette al sicuro il risultato. 
C’è un cross di Fortunato, il 
rinvio di Balleri, e la patta 
arriva a Trapaltoni, appena 
fuori dell’area di rigore: Tra¬ 
pattoni è solo, quindi ferma la 
palla e lascia partire una sber¬ 
la violentissima, che va a fini¬ 
re esattamente tra le gambe di 
Altafini, a sette od otto metri 
da Gaspari: è uno stop perfet¬ 
to e del tutto involontario, che 
ferma un tiro diretto inequi¬ 
vocabilmente in rete. Ma Alta¬ 
fini rimedia: si gira con la pal¬ 
la tra i piedi e lascia partire 
a sua volta un tiro secco, sul 
quale Gaspari non può fare 
nulla. 

La partita oramai è finita: 
resta solo da segnalare una 
spettacolosa rovesciata con la 
quale Pelagatti libera su Conti 
lanciato a rete; una respinta di 
piede di Gaspari in uscita su 
Altafini c poi l’ultimo gol. An¬ 
cora la palla da Sani a Rivera: 
rimpallo con Aguzzoli, ma il 
pallone torna a Rivera che lan¬ 
cia Altafini sulla destra: Alta¬ 
fini entra in area e resiste a 
due cariche consecutive giun¬ 
gendo fino atta linea di fondo 
da dove centra rasoterra a Ri¬ 
vera che mette tranquillamen¬ 
te in rete. 

Cesare Morirli 


I marcatori 

7 RETI: Alunni (Milan) 

8 RETI: Domenghlni (Att¬ 
lni*),. Vinicio (L.R. Vi¬ 
cenza), Hata fin (Fiorenti¬ 
na), Nenè e Sivort (In¬ 
ventai) 

4 RETI; Saltarelli e Nieliea 
(Bologna), Jair (Inter). 
Vaitela (L.R. Vicenza) 

3 RETI: CaUIane (Bari), 
P renna (Catania), Bean 
(Genoa). Simoni (Manto¬ 
va), Amarildo e Rlvera 
(Milan), Stiglienti (Mode¬ 
na), Manrredini (Roma), 
Da Silva (Sampdoria). 

La media inglese 

4- 1 Inter e Milan 
• L. R, Vicenza 

— 2 Bologna e Jnventns 

— 3 Atalanta, Fiorentina e 

Lazio 

m A TàPiiUb 

— 5 Catania, Mantova, Modo. 

na o Roma 

— f Genoa e Sampdoria 

— 7 Spai 

— 8 Bari • Mooalaa 
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Battuta seccamente per 3-0 


Anche l'Atalanta 
cede a Vicenza 


L. VICENZA: Lutson; Zoppeltetto. Sa voi ni. 
De Marchi, Carantlnl, Stenti; Vistola, Menti, 
Vinicio, Dell’Angelo, Campana. 

ATALANTA: Cornetti; Pesentl, Nodali; Nlel- 
sen, Gardonl, Colombo; Domenighini, Milan, 
Calvanese, Mereghettl, Nova. 

ARBITRO: Angelini di Firenze. 

' ■ MARCATORI: Al 40’ Vastola; nella ripresa 
Vinicio all’g’ e Vastola al 40’. 

NOTE: Sole a tratti, terreno In buone con¬ 
dizioni, spettatori 9000. ,v_ . ' 

- ’ VICENZA, 27. 

Chiara e indiscussa affermazione del La¬ 
nerossi su un’Ataianta che, se nel primo 
tempo ha resistito validamente alla maggior 
pressione dei vicentini, nella ripresa ha ce¬ 
duto largamente ■ tanto da non riuscire a 
contenere gli avversari né. pur mandando 
all’attacco sei uomini, concludere qualche 
azione degna di nota. 

' Gli avanti orobici hanno peccato di nar¬ 
cisismo eccedendo in passaggi laterali, senza 
mai badare al sodo. Cosa che invece ha 
fatto il Lanerossi che è riuscito infatti a 
mettere a segno il suo primo gol con una. 
azione in contropiede. S’fira al 40’ del primo 
tempo e l’Atalanta era proiettata tutta in 
avanti in fase d’attacco. Carantinì ha fer¬ 
mato Calvanese e porto la palla a Menti il 
quale, a sua volta, ha allungato a Vinicio 
che, scattato in contropiede, è arrivato tutto 
solo sul limite dell’area dell’Atalanta da dove 
ha calciato a rete mentre Cornetti usciva dai 
pali. - ’ * - - 

B pallone sarebbe ' però terminato fuori 
se Vastola, che aveva seguito l’azione, non 
fosse giunto in tempo a correggere la traiet¬ 
toria ad un metro dalla porta. 

A questo punto i bergamaschi hanno ten¬ 
tato una timida reazione che peraltro si è 
conclusa senza che fossero riusciti a rie¬ 
quilibrare le sorti- - 
In apertura di ripresa è stato ancora il 
Lanerossi ad andare all’attacco, pur senza 
scoprirsi atte spalle. Al 1* di gioco Vinicio 
ha smarcato Vastola al centro dell’area e 
l’estrema destra, al momento di calciare a 
rete, è stata 6 tesa a terra dada Nodari, L’ar¬ 
bitro ha fischiato, decretando il rigore, se- 
nonché in seguito alle proteste degli orobici, 
e sentito il parere del guardalinee, deci¬ 
deva per un calcio a due in favore del 
Lanerossi, trasformato infine in una puni¬ 
zione contro il Vicenza. . 

Ma ia maggior pressione dei vicentini sl 
è concretata nuovamente all’ 8 ’ quando Cam¬ 
pana, spostatosi alla destra, con un preciso 
cross ha servito Vinicio. Questi, resìstendo 
alla carica di Gardoni. con un preciso tocco 
ha battuto Cornetti uscito disperatamente 
L’Atalanta sul 2-0 sl è proiettata tutta 
all’attacco senza peraltro riuscire a con¬ 
cludere azioni degne d: rilievo, mentre in¬ 
vece è stata nuovamente infilata ai 40’ da 
Vastola. L’azione è sorta da un calcio d’an¬ 
golo. Lo ha battuto Vinicio porgendo il pal¬ 
lone a Campana: preciso cross dell’estrema 
sinistra e palla a Vastola al centro dell’area 
che, dopo essersi destreggiato fra duo av¬ 
versari, ha messo nel sacco. 


Il catenaccio ha ucciso. la partita 


Spai e Bologna 

deludono (0-0) 
nel derby emiliano 

Imbottiti di riserve i rossoblù — 446* partita ; 
in serie « A » di Cervato 
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MILAN - MODENA 3-0 — La seconda rete segnata da Altafini 

i. ■’ . ~ - • ' (Telefoto Italia -« l’Unità ») 
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Reti di Jonsson e Nicole 

La Samp (2-0) 
sconfitta a Mantova 

MANTOVA: Zoff; Morganti, Gerin; Schnel¬ 
linger. Pini. Cancian; Palizzaro, Jonsson, Ni¬ 
cole. Mazzero, Recagni. 

SAMPDORIA: Battolo; Vincenzi, Tommasin; 
Bergamaschi. Bernasconi. Delfino; Fmstalnpl. 
TarnborIni, Wlesnieskkl. Da Silva. Salvi. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

NOTE; Tempo belio, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori I2.44*. Angoli 5-5. 

_ . - MANTOVA, 27. ’ 

• Il Mantova dooo due consecutivi pareggi 
casalinghi, è tornato oggi alla vittoria impo¬ 
nendosi con pieno merito sulla Sampdoria. 
I biancorossi superiori come gioco di squa¬ 
dra e come individualità hanno giocato nel 
primo tempo gli avversari imprimendo alla 
partita un ritmo indiavolato. Passati in van¬ 
taggio, i locali hanno però avuto ii torto di 
non insistere a fondo, limitandosi ad azioni 
dimostrative. 

Cosi la Sampdoria, nonostante avesse nel¬ 
le gambe la partita infrasettimanale, ha preso 
quota e all’inizio della ripresa ha severa¬ 
mente impegnato i difensori Mantovani. 

L’avanzamento di Schnellingar in media¬ 
na è apparso indovinatissimo: ne ha benefi¬ 
ciato tutta la squadra sia all’attacco, sia in 
difesa dato che il tedesco ripiegando è riu¬ 
scito aS annullare Da Silva, indubbiamente 
l’uomo più pericoloso dell’attacco genovese. 

Netto predominio del Mantova sin dalle 
prime battute la Sampdoria è tutta racchiu¬ 
sa nella propria area ,e con difficoltà riesce 
a contenere le puntate offensive avversarie. 
All'lV il Mantova passa in vantaggio. Re¬ 
cagni batte un calcio d’angolo e la palla 
giunge a Jonsson relativamente libero: lo 
svedese ha il tempo di aggiustarsi la palla 
e di mettere in rete di interno. Il Mantova 
preme ancora: al IT un tiro alto dell'esor¬ 
diente Pellizzaro e quattro minuti dopo un 
bolide scagliato da Schnellinger sfiorano la 
rete dei liguri. 

I biancorossi ora pur essendo sempre al¬ 
l’attacco sono meno incisivi e la rafforzata 
difesa genovese si disimpegna con minore 
orgasmo. Al 35’ l’unica azione pericolosa 
della Sampdoria: Schnellinger toglie un pal¬ 
tone d’oro a Da Silva. 

Nel • secondo tempo, mentre il Mantova 
gioca a ritmo rallentato, quasi fosse pago 
del risultato la Sampdoria attacca. Tuttavia 
al 16" il Mantova in contropiede, raddoppia. 
Jonsson in posizione di ala sinistra tra¬ 
versa al centro: prontissimo Pellizzaro smi¬ 
sta a Nicoli il quale si gira e infila la rete 
da pochi passi. La Sampdoria torna al¬ 
l’attacco, ma è chiaramente sfiduciata. Co¬ 
munque, al 18’ Tamburini fallisce una ot¬ 
tima occasione tirando sopra la Traversa do 
buona posizione. 


• • - - > ' ■' . , • i 

SPAL: 'Bruschini;. Olivieri, nardi e Bui, euì quali è però na! Beviamoci sopra il Cfiifè. ( 
Bozzao; Mucclnl, Cervato Riva, giusto insistere, il peso mag- Metamorfosi - netta ripresa. 
De Bernardi, Bulli. Bui, Miche- gj Q ^ e avuto Micheli, com- Fa finalmente capolino 11 Sfino* 
'nm nrvA. i n ,» n ,ini movente per dedizione, impree- agonismo provinciale. L* so- l 

Pa B v ?„ L a ?® N Furianfs Jwntch Fo- sionante Per fiato e mole di la- stanza tecnica è ancora deso- * 
gli; Peràni, Franzini, Niélsen, voro. A corrente alternata ha lantemente quella, ma aumen- | 
Mailer Renna invece marciato Bulli, bravo, tano ritmo e cipiglio. La Spai j 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. Perperino da parte sua. m a tre- fi trova subito a suo agio ed al j 
vnTF- «incitatori ie ooo cielo mendament e ingenuo in qual- 16’ va a rete: tiro cross di j 
se?cno E con vento freddo, campo che occasione e non sempre fe- Crippa dalla sinistra: dall altra j 
In buone condizioni. Debutta In lice nei passaggi. parte irrompe De Bernardi, tl- « 

serie « A » il lSenne De Bernar- Ed ora. in breve, la sparuta ro in velocità e patta dentro. , 

di. Cervato gioca la sua 446. cronaca del match Gaudio in campo e fuori, ma ' 

partita In serie « A», record as- Inizia ]a Spal a l' p i CC olo trot- Jonni dice di no. Dice che De 

soluto. Angoli 3-2 per li Bo- ^ g a i 4 spedisce alto Bernardi ' era in fuori gioco. 

10gna ’ . un bel pallone avuto da Crippa. Giusto? Dalle tribune nessuno r 

. . Ribatte il Bologna e Nielsen, al può onestamente dirlo. Insisto- 

Dai nostro inviato 13’ restituisce Ì] favore, ince- no i bianco azzurri con betta 

spicando banalmente allonimo lena, ma la difesa rosso-blu, 
FERRARA, 27 del tiro conclusivo. bene o male, tiene. Con la sola | 

L’arbitro serrava già fra le Si gioca veramente male, uno parentesi della palla-gol spre- j 
labbra n fiischietto e, consulta- strazio, una noia che fa rabbia, cala da Nielsen al 23’, tutto il 5 
to il cronometro si accingeva a sol che sì pensa ai 1350 baìoc- resto del match è detta Spai, 
dare il segnale di chiusura chi la curva. Al 23’, lanciato da Batti e ribatti, ma il ragno Rpn 
quando, su una patta centrata Franzini, Nielsen « si fa » at- esce dal buco. Neanche in ex- 
dalia destra. Micheli si scagliò terrore in area da Cervato: ri- tremis, al 45’, quando tutto 
in plastica rovesciata. Colpì gore? Forse! L’arbitro comun- sembra fatto. C’è Negri tra } 
giusto e lo palla si avviò pre- que non si dà per inteso. Azio- pali, il favoloso Negri di cui 
cisa, imprendibile, verso l’in- ne d’oro buttata alle ortiche da abbiamo detto all’inizio, 
crocio dei pali. Imprendibile Crippa al 26’ ed analoga sciu- Rrnno Panerà 

forse per tutti, ma non per Ne. pata da Perani al 37‘. Ch e pe- Druno ranieia 

gei; l'ero^ ^Pratfir^. cb- 

va. un po’ le tante assenze \ Lk **’. A » 

(Tumburus, Capra. Bulgarelli. 

Pascutti: e non è davvero po- m * Wm JMMKbj 

co!), un po’ l’infortunio di Hai- r m 

ler. che non si era per la ve- * m ' % 

rità mostrato ■ granché predi- * m £* 

sposto, il fatto è che detta gran- 8 ' 

de squadra ch e avevamo visto ^ 

Der lunghi tratti dominare il ~ v ^■HSHSfi 

Milan. è rimasto soltanto tt co- 

lore delle maglie. Jk 

Sapevamo da sempre che la 

carenza di riserve costituisce ' 

una patta di piombo al piede 

del Bologna, un determinante ^ f M 

handicap concesso atte « gran- MJLMf 

■H 

di Dall’Ara, ma 
saremmo mai supoor- 

re colpo ^ ' 

le conseguenze . 

bero cosi gravi, da tra. 

sformare addirittura una squa- 

dra-monstre in un’asmatica ac- r 

colita di poveretti, preoccupati * 
solo di cavarsela atta meno 

C’è l’attenuante dell’infortu- * , 

nio ad Haller abbiamo detto. T 

ma non può bastare da sola a , t \ \ * 

spiegare la magra odierna. So_ * 

10 Negri, san Negri ed il sem- * ■ > ^$*1 

pre maiuscolo Janich si sono ' - * 

elevati dal marasma e hanno 

tenuto in piedi la scricehiolan- SPAL - BOLOGNA 0-0 — Nielsen manca una facile 

te baracca. . 11 occasione (Telefoto Italia-«l’Unità») 

Furlan-.s. del resto m un ruo¬ 
lo non suo. _h a sempre fatto 

rimpiangere Tumburus pur do- ——- ~———————— 

vendosela vedere con un cen- ' 

tràvanti. il Bui attuale, tremen- ■ • "T I * 

damente indietro nella prepara- LO OUOlll ICdZIOKIQ DGr lOKIO 

zione. giù di corda e di morale- ■ ■ 

Lorenzini. sgraziato e ciabatan- 
te. ha richiamato l’idea della 

statua equestre del Missori c U MM M ■ a m 

Pavinato ha forse potuto fésteg- ■ 9 ■ M __■- -- 

giare in modo degno suo rien- ■ ■ lllflllAP|3 0111111113 

unicamente per il fatto di L OOllMM M dlllllllO 
essersi trovato tra le grinfie un 
giovincello attanagliato dal- 

l’emozione del debutto. Unite il 1 

tutto, agitate ben bene, e otter- ^ _ _ 

rete l’insipido cocktail della di- ■ - 

lesa rossoblù. Con un attacco ■ f» m M M M ■ 

svelto e incisivo di fronte, con là! HóbB ■ ■ 

qualche uomo di classe dentro BOB O0 W OBAìBOB « ^BB ^BB m ! 

a far peso ed esperienza, que- m m 

sta difesa non se la sarebbe cer- * 

A centro campo hanno ten- Nell'incontro di andata i ma* 

tato di far qualcosa Fogli e • # # . 

SKSULfi a p nX°aH° e v S gion avevano vinto per 4-0 

tivamente. a Bulli ed a Micheli, . ' 

e il secondo non è Bulgarelli: ha 1 ■ ' ‘ 

corso, e molto, s’è dato da fare GOTEBURG, 27. ni da entrambe le squadre, 

con notevole[.costanza, ma pri- L’incontro tra la Svezia C °1 passare dei minuti 
H°u£ ha "finito 1 ™S? g Ì£ifoÌ e l’Ungheria valevole per la gli avedesi vedevano sfama - 
spossato e con niente in mano, qualificazione alle olimpiadi re la prospettiva di realirza- 
Nielsen e le ali, lasciati al di Tokio è terminato in pa- re quel vantaggio di 4 punti 
loro destinoi. non potevano fare rità: due reti per parte. La che avrebbe permesso una 
di più di quel poco che hanno Svezia è stata quindi elimi- parità di spareggio. Nell’ul- 

nata dal torneo avendo per- timo quarto d’ora le due 
riv^S bSon dlnwe chè ha tS' so la partita di andata per squadre hanno praticamente 
la7o'tra Mrio molrdìSta-" la». rinunciato a cambiare nani- 

gliare un facilissimo ■ pallone: • Gli svedesi, che hanno ini- tato ’ 

apatico e rassegnato Renna, a! z j a t 0 j a partita con grande ~~———— —— 

11 ruolo di riserva fissa. fio«? 10, ^ V S V ' S,a !” V «!Ii UH _I_ ?- tf% il 

La difesa della Spai ha avu- taggio di 2 reti a zero nel L UlIQlVOnfl \Z* I / 

to cosi buon gioco e. fugate !e primo quarto d ora di gioco. 

iniziali apprensioni, dovute ap- La prima rete è stata realiz- kj.»», 

punto atta celebrità di un at- zata all’8’ dalle mezz’ala de- BBIfC I BiUSlllO • 

è a andataman manò'nS"*' st , ra 7 ard Gri h e , la seconda Ungheria: s*entimih*i ?l , 

neutra 15 dalla mezz ala sinistra Matral. ih»s*; N*gy, MeszoHy, 
do. Bruschini ha neutralizzato H Bj]d ^ du retj de . Solymosi; Sandor, Rakosi, AU 

con intuito e coraggio una pai- ““ y Jì . a i* e 11 ut " bert. Bene, Fen>vesi. 

la-goal, Olivieri e Bozzao han- Rh svedesi non hanno sco- austri A: Fraydi, Balla, na¬ 
no finito col mettere la muse- raggiato i magiari e al 17 .la senkopf; Frank, Glechner, Kol- 
ruola atte due ali rossoblu, ca- mezz’ala Antal Durai accor- J*?; Koieznik, Bnzek, Ha*n, 
piten Ceiyato ha ancora una c i ava Je distanze segnando arbitro* Schwìnte (Fnui- 
volta strabiliato per fiuto,, po- una bellissima rete. Al 24’ da). 

tenza e Piazzamento. veniva realirratr. il narenain MARCATORI: nel p.t. al IV 

Riva s’è lasciato scappare una veniva realizzato il pareggio Albert, ai 28’ Sandor. Nei *.t. 

sola volta Nielsen (e poteva es- f on Cl j! s * conclusa al 33’ Basii. . 

sere Terrore-partita) mentre la partita. Gli ungheresi do* Gli ungheresi hanno meritali 
Muccini. brillante fin che ha po la rete del pareggio han- la vittoria dominando soprat- 
dovuto badare ad Halter, di è no ridotto la pressione e si tutto nel primo tempo. La loro 
un po’ spereo in seguito. 6enza sono chiusi in un gioco pru- linea attaccante è stata molto 
un compito preciso, nè carne dente. ■ P iù pericolosa di quella austria- 

nè pesce, in balia del suo or- ’ ca. dato che i bianchi sono ap- 

ga:mo e della confusione altrui. u secondo .tempo e stato parai lenti e imprecisi nei tiri 

All'attacco, detto dì De Ber- caratterizzato da buone azlo- a rete. 


SPAL-BOLOGNA 0-0 — Nielsen manca una facile 
occasione (Telefoto Italia ~« l’Unità ») 


La qualificazione per Tokio 

L'Ungheria elimina 
la Svezia (2*2) 

Nell'incontro di andata i ma¬ 
giari avevano vinto per 4-0 


GOTEBURG, 27. , 

L’incontro tra la Svezia 
e l’Ungheria valevole per la 
qualificazione alle olimpiadi 
di Tokio è terminato in pa¬ 
rità: due reti per parte. La 
Svezia è stata quindi elimi¬ 
nata dal torneo avendo per¬ 
so la partita di andata per 
4 a 0. 

■ Gli svedesi, che hanno ini¬ 
ziato la partita con grande 
slancio, avevano già un van¬ 
taggio di 2 reti a zero nel 
primo quarto d’ora di gioco. 
La prima rete è stata realiz¬ 
zata all’8’ dalle mezz’ala de¬ 
stra Tord Grip e la seconda 
al 15’ dalla mezz’ala sinistra 
Harry Bild. Le due reti de¬ 
gli svedesi non hanno sco¬ 
raggiato i magiari e al 17’.la 
mezz’ala Antal Durai accor¬ 
ciava le distanze segnando 
una bellissima rete. Al 24’ 
veniva realizzato il pareggio 
con cui si sarebbe conclusa 
la partita. Gli ungheresi do¬ 
po la rete del pareggio han¬ 
no ridotto la pressione e si 
sono chiusi in un gioco pru¬ 
dente. 

Il secondo tempo è stato 
caratterizzato da buone azio¬ 


ni da entrambe le squadre. 
Ma col passare dei minuti 
gli svedesi vedevano sfuma¬ 
re la prospettiva di realizza¬ 
re quel vantaggio di 4 punti 
che avrebbe permesso una 
parità di spareggio. Nell’ul¬ 
timo quarto d’ora le due 
squadre hanno praticamente 
rinunciato a cambiare risul¬ 
tato. 


L'Ungheria (2-1) 
batte l'Austria 

UNGBERIA: Szrntimihalyl, 

Ma trai. Ihasz; Nagy, M««my, 
Solymosi; Sandor, Rakosi, Al¬ 
bert, Bene. Fenyvesi. 

AUSTRIA: Fraydi, Balla, lla- 
senkopf; Frank, Glechner, Rol¬ 
ler; Kolezntk. Btizek, Halli, 
Foegel, Fiala (Vleb>. 

ARBITRO: Sctnrinte (Fran¬ 
cia). 

MARCATORI: nel p.t. al 14* 
Albert, al 28' Sandor. Nel s.t. 
al 33’ Hasll. . 

Gli ungheresi hanno meritali 
la vittoria dominando soprat¬ 
tutto nel primo tempo. La loro 
linea attaccante è stata molto 
più pericolosa di quella austria¬ 
ca. dato che i bianchi sono ap¬ 
parai lenti e imprecai nei tirf 
a rete. 
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Da quando 
ho ricevuto la 
famosa nomina 
sono inebetita 

; Signor direttore. v ■ • • 

: <•; sono un'insegnante di inglese 
; recentemente nominata in ruo- 
» lo presso una scuola d'avvia¬ 
mento di Taranto e quindi vit¬ 
tima, anch'io, ' della assurda 
situazione creata dall'applica¬ 
zione della Legge 831. Questa 
legge crea situazioni impensa- 
\ te, che portano * forzatamente 
alia " luce < miserie l sopportate 
; per anni c on fierezza e dignità. 

lo sono una quarantenne che 
ha speso { suoi anni'migliori 
con i genitori, • che non ave¬ 
vano mezzi per mantenersi da 
sé. Ora mia padre ha 80 anni 
e 78 mia madre, sopravvissuta 
ad un infarto e con il cuore 
legato ad un filo. Si appoggiano 
interamente a me ■ come due 
bambini ed hanno bisogno di 
tutta la mia assistenza. La min 
situazione finanziaria è preca¬ 
ria, in quanto sino agli ultimi 
aumenti versavo per il solo 
affìtto più di metà del mio sti¬ 
pendio. Spesso ho l'impressio¬ 
ne di essere uno strano bipede 
d’una razza in vìa d’estinzione. 
Certo è avvilente pensare che 
questa situazione sia il premio 
per una vita onesta e pulita. 

Da quando ho ricevuto la fa¬ 
mosa nomina non sono riuscita 
a togliermi di mente l’imma¬ 
gine di due vecchietti smarriti 
e di una ragazza sbattuta a 
1200 km. di distanza per gua¬ 
dagnarvi quanto■ risulterebbe 
del tutto insufficiente a vivere 
in tre in tali condizioni. 

. Certe sofferenze morali sca¬ 
vano più profondamente dei 
mali fisici. Sono come inebetita 
’ e questi giorni di ansia mi han¬ 
no messa a terra. Che avrei do¬ 
vuto fare? Rinunziare subito 
ad un pezzo di pane modesto 
ma sicuro? Non conosco nes¬ 
suno dei modi o ripieghi da 
adottare in questi cast. 

Attualmente ho la mamma 
ammalata e se fossi costretta 
ad ■ allontanarmi da Torino, 
non avrei i mezzi per procu¬ 
rarle un’assistenza oltre alla 
mia. Quanto a mio padre, è 
troppo vecchio e smarrito per 
essere di qualche 4 utilità in 
questi casi. 

Ho scritto al Presidente del¬ 
la Repubblica, e la sua segre¬ 
teria mi ha risposto di avere 


a 


... inoltrato la mia lettera al Mi- ' 
< visterò della Pubblica Istruzio- 
; zlone t Ma quel ministero è 
. proprio quello che non si >■ è 
peritato di mettere allo sbara- 
■ glio migliaia di : insegnanti i ' 
quali, come me, passata la ven¬ 
tina da alcuni lustri, avevano 
già, per un motivo o per l’altro, 
radici profonde dove si trova- ‘ 
vano! E il signor Ministro li 
ha smistati da un giorno all'al¬ 
tro nei luoghi più impensati di 
. tutta la Penisola, 

. Credo di rendermi interprete 
del pensiero di molti. ; 

ESTELLA CANE’ 

, • v • (Torino) 

L'Opus Dei, 
espressione orripilante 
dell'integralismo 
• cattolico ; 

< Cara Unità, :1.. 

. .^desidererei • essere raggua- ' 

? ljlata in merito all’Opus Dei. 

. ’orrei cioè sapere le stle ori- 
1 ' pini, come è strutturata, il fine 
' che si propone. Grazie. 

R. LITTA 
• v: ..• v• (Roma), 

. L’Opus Del è un ordine religio- 
. ' só laico che è sorto nel 1928 ed 
è l’espressione più compiuta e or- 
ripilante di cosa significa l'Inte¬ 
gralismo' cattolico: esso si richia¬ 
ma alla filosofia del conservatori, 
smo cattolico alla De Maistre e 
alla Maurras e propugna un fa¬ 
scismo cattolico alla Dolfuss. ma 
in realtà è il fanatismo medioeva- ; 
le sposato alla tecnica del XX se¬ 
colo. La sua strutturazione è quel¬ 
la tipica degli ordini religiosi, cioè 
/ antidemocratica e gerarchica, con 
\ in più il fatto che l’adesione è 
' . segreta e. di tipo massonico. ■ I ' 
suoi aderenti sono in massima 
• parte finanzieri, azionisti, diri- 
( genti d’azienda. 

Non a caso l'Opus Del domina 
politicamente • ia vita economl- 
• ca della Spagna franchista (con- 
y frolla alcune banche, fi / can- . 
fiere navale di Barcellona, agen¬ 
zie di viaggi, alberghi, distribu¬ 
zione di film.’ alcuni supermer¬ 
cati. ecc.). e i quattro, uomini 
• economici del governo franchista 
sono uomini suoi (Ullastres e 
.Lopez Bravo. « soprannumerari », - 
Carrero e Navarro ** coopera¬ 
tori *1. 

Ricade pertanto sull'Opus Del ' 
la maggiore responsabilità per la 
politica economica antipopolare 

{ )ersegu!ta da Franco. Ma la sua 
nfluenza non è confinata al ter¬ 
reno economico. l’Opus Dei di- 
' 'spone di • giornali (Ya. Madrid. 

. '.-ecc.) di rotocalchi e riviste, di 


■ una università a Patpplona » (su 
questo plano sono in concorrenza, 
> ! con i gesuiti e 1 rapporti tra i due 
ordini sono assai tesi), e di molte 
leve della ricerca scientifica e del- 
... la vita culturale del paese. I suoi 
ministri furono tra 1 più accaniti 
nell’esigere l’assassinio di Gri- 
. mau. L’Opus Dei, la cui centrale 
si trova a Roma, non opera sol¬ 
tanto in Spagna, ma anche in al¬ 
tri paesi: Italia, Francia Stati 
Uniti, ecc. 


Non si può lottare 
contro la tubercolosi 
senza adeguati sussidi 

Caro direttore, 

- v‘ - 4 

bo seguito con attenzione il 
problema dei t.b.c. tanto dibat- 
luto e particolarmente in que¬ 
sti ultimi tempi. Dalle varie 
cose che si sono scritte si ha 
„ un quadro desolante: la mag- 
• gloranza degli « stabilizzati » è 
impossibilitata a riprendere H 
lavoro e la menomazióne di 
questi impone - alla famiglia 
enormi sacrifici: la necessità di 
un adeguato nutrimento è es¬ 
senziale per sé stessi, ma non 
meno per la lotta contro la tu¬ 
bercolosi, nel senso di evitare 
il contagio ad altri, ecc. 

‘ Questa ultima necessità non 
sarà sodisfatta se l’ammalato 
. non riuscirà a riprendere il la¬ 
voro. Nella situazione attuale 
pochi, tra i più giovani, rie¬ 
scono a reinserirsi nella vita 
del lavoro e pochi altri — di¬ 
pendenti dello Stato — potran- 
' no avere un lavoro leggero. 1 
, più, invece, divengono degli 
* spostati », un peso e un pe¬ 
ricolo per le proprie famiglie, 

, per i propri bambini e per il 
prossimo. ■ E quando scarseg- 
geranno gli alimenti ridiven¬ 
teranno « bacilliferi », sicché 
■ sarà necessario un nuovo ri¬ 
covero. • y . y ’• \ 

Se teniamo presente che la 
spesa del ricovero e quella dei 
. necessari . sussidi di degenza 
totalizzano somme che sareb¬ 
bero sufficienti per erogare un 
sussidio post-sanatoriale per un 
periodo di quattro o cinque an¬ 
ni. Infatti, se un ammalato nel 
corso, * poniamo di otto anni, 
deve essere ricoverato in sana¬ 
torio per 4 anni , a causa del¬ 
le ricadute dovute alla denu- 


; frizione, ecc., la spesa che le.' 
organizzazioni * sociali sosten - , 
gono raggiunge una somma con 
la quale, grosso modo, si sa- 
. rebbe potuto erogare all’assi- 
stito, e per 16 anni, un sussi¬ 
dio post-sanatoriale, e tale sus¬ 
sidio avrebbe — nella maggio¬ 
ranza dei casi — potuto man-- 
tenere la « stabilizzazione » che 
viene perduta a causa della,. 
scarsa nutrizione. Un’ efficace 
protezione non va disgiunta . 
dal riportare le cifre dei sus¬ 
sidi al sufficiente fabbisogno 
' dell’ammalato e della propria 
famiglia, se si vuole veramen¬ 
te ' ed efficacemente lottare 
contro la malattia a livello fa¬ 
miliare e nazionale. ;;; • 

Un adeguato sussidio post-sa- 
• : natoriale permanente (o ini¬ 
zialmente elevato a quattro 
volte), non va segnalato sol¬ 
tanto agli enti previdenziali 
per i vantaggi economici ed 
igienici che tale provvedimen¬ 
to potrebbe apportare, ma an¬ 
che a quegli ammalati di « pri- 
; mo ricovero *, i quali non han- 
no avuto ancora modo di spe- 
rimentare quale sarà il grave 
problema del loro domani, 
quando ritorneranno alla vita. . 

Cosciente di - questo, vorrei 
esortarli ad appoggiare i loro 
compagni nella lotta intrapre¬ 
sa, quella parte che non ha 
perduto di vista una delle 
principali necessità dei t.b.c.:. 

P.R.T. 

Jesi (Ancona) 


Insomma 
ci vuole il bollo 
o non ci vuole? 

Signor direttore, 

la legge vuole che i contrat¬ 
ti di locazione stipulati con 
scrittura privata non autenti¬ 
cata debbano essere presenta¬ 
ti già bollati prima della pre¬ 
sentazione. . 

A Milano l’ufficio compe¬ 
tente per l’apposizione del bol¬ 
lo preventivo si rifiuta di np- 
porre il bollo negli stampati, 
affermando non essere neces¬ 
sario: in modo che il contrat¬ 
to di affitto presentato non 
munito di bollo regolare viene 
poi multato, dall’Ufficio di re¬ 
gistrazione, dell’importo di sei 
volte la tassa. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
(Milano) 


le prime 


Musica 

Il « Rèquiem » 

: di Verdi 
all’Auditorio 

Un po’ fidando sulle prece¬ 
denti esecuzioni, un po’ desi¬ 
derando di non mancare al- 
l'appuntamento con Verdi 
(compie 150 anni), l’Accademia 
di Santa Cecilia ha ieri inau¬ 
gurato il ciclo dei suoi concerti 
all'Auditorio con la Messa da 
requiem del nostro grandissimo 
musicista. Inaugurazione solen¬ 
ne, severa, ricca di emozioni 
(è sempre più una sorpresa la 
travolgente forza di Verdi), per 
quanto non cosi meditata come 
l’occasione avrebbe potuto con¬ 
sigliare. . 

Fernando Previtali cioè — ed 
è uno straordinario interprete 
verdiano — puntando su una 
esecuzione accesa, grandiosa, 
epica addirittura, raggiungente 
un vertice di violenza espressio¬ 
nistica nel Dies irae, ha finito 
con l’incrinare il respiro uni¬ 
tario della Messa, risultata più 
debole e acerba quando l’urlo 
degli ottoni e la nervosa ecci¬ 
tazione fonica, assottigliandosi. 
Volgono la musica a una più 
interna, profonda commozione. 

Quindi, un’esecuzione disu¬ 
guale e frammentaria, legata 
poi alla disparità di forze del 
quartetto dei solisti, stupenda¬ 
mente capeggiato dal soprano 
Shakeh Varteniosian, venuta 
meno però, imprevedibilmente, 
nel finale che doveva essere 
« suo >*. Bravi certamente gli 
altri: Genia Las, Helmut Krebs, 
Paolo Washington, ma non per¬ 
fettamente fusi nel timbro ver¬ 
diano. Le cose, insomma, sono 
andate assai meglio quando 
Previtali ha potuto sbrigarle 
tra l’ottimo coro e l’orchestra 
dispiegata a suonar bene e an¬ 
cora sull’onda del successi al¬ 
l’estero. 

Pubblico < innumerevole. Au¬ 
ditorio esaurito, applausi inten¬ 
si agli interpreti tutti. 

e. v. 

Lukacs - Selmi 
all’Auditorio 

Mercoledì, alle 17.30 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
per la stagione d'abbonamento 
dell’Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia concerto (tagl. n. 2) 
diretto da Ervln Lukacs con la 
partecipazione del violoncellista 
Giuseppe Selmi. In programma 
Rossini: L’Assedio di Corinto. Sin¬ 
fonia: Walton: Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra (prima ese¬ 
cuzione nei concerti dell’acca¬ 
demia): Schumann: Sinfonia 

n. 4 in re minore. Biglietti In 
vendita al botteghino di Via del¬ 
la Conciliazione dalle 10 alle 17. 


w 


controcanale 


Sheridan l’ingenuo 

Un’altra avventura- del tenente Sheridan, ieri 
sera sui video del primo canale; ed un altro moti¬ 
vo,' per noi, di considerazioni che uno spettacolo 
del genere non manca di suscitare. Non è azzar- 
, dato, innanzitutto, dire che questa serie dal titolo 
. Il ritorno del tenente Sheridan costituisce, insie¬ 
me a Giallo Club, il tentativo più riuscito della 
nostra televisione di accostarsi alla tematica del 
. - « giallo >. • : v:-. 

• Le trasmissioni che vedono in azione il famoso 
tenente interpretato da Ubaldo Lay, in particola¬ 
re. sono (come quella di ieri sera) costruite con 
. un meccanismo che, salvo qualche ingenuità, rie¬ 
sce a prendere lo spettatore, ad intessere un ritmo 
di suspense che resiste per quasi tutta la durata 
dello spettacolo. Il che, per esser sinceri, è già 
un piccolo merito. ■■■' 

Eppure dire * tentativo più riuscito» significa 
in fondo ben poco quando il termine di paragone 
rimane quel particolare tipo di originali televi¬ 
sivi (magari recanti la firma di Franco Enna) che 
vengono spacciati per « gialli * ma che del ge¬ 
nere giallo non hanno che l’intenzione. Ed il vi - 
'■ zio di fondo rimane, anche per Sheridan sempre 
questo: l’americanismo, vorremmo dire; il ricalco 
fedele di personaggi, ambienti e situazioni della 

■ letteratura e dello spettacolo giallo americano. 
Senza averne, naturalmente, la problematica. la 

■ forza, l'abilità tecnica. ' i, . y - ■ . - . 

’ C’era soltanto un elemento, nella concezione 
che la nostra TV aveva avuto preparando questa 
serie di « gialli », che era di una certa efficacia, 
che riusciva a destare nello spettatore un interesse 
concreto: ed era proprio la partecipazione diretta 
del pubblico che veniva chiamato, per così dire, 

• a trovare l’assassino con una pausa della trasmis- 
‘ sione poco prima che Sheridan svelasse il mistero. 
Era, questa trovata, l’elemento primo del successo 
di Giallo Club; ma era , insieme, qualcosa di più 
d’una trovata spettacolare, qualcosa che riusciva 
' (sia pure in parte) ad alleviare la pesantezza di 
una trasmissione in cui la costruzione dei perso¬ 
naggi era poco probabile, in - cui la stessa vi¬ 
cenda centrale veniva snaturata dall’approssima¬ 
zione del rigore scientifico tanto necessario nel 
genere « giallo ». , ' 

Ora Sheridan, in questo suo ritorno, ha rinun¬ 
ciato (se non per qualche insufficiente secondo) 

41 chiamare in causa il pubblico; finisce lo spet¬ 
tacolo-gioco e resta solo lo spettacolo. Con tutte 
le pesantezze che esso comporta e che non ven -. 
gono diminuite dal fatto che, fino all’ultimo istan¬ 
te, non si riesce a capire chi sia l’assassino. 

Ora, a nostro avviso (e senza ripetere il troppo 
lungo e già troppe volte fatto discorso sull’incapa¬ 
cità della nostra TV di darci un vero * giallo al¬ 
l’italiana ») l’avqr eliminato questo elemento di le¬ 
game con lo spettatore, questo farlo entrare nel 
. gioco, ed avere a questo sostituito per così dire, 

« il mistero », non ha giovato al tenente Sheridan. 

Lo spettacolo di ieri sera. Una dote per Grita, 
ce lo ha confermato. Perchè anche se la faccia 
dell’assassino ci ha sorpreso, dal momento che 

■ non ce lo saremmo mai immaginato. è stato pro- 
prio questo il difetto: quell’assassino non aveva,. 

. per noi, nessun motivo di essere l’assassino tanto 
la conclusione è stata gratuita, vale a dire sol- , 

. tanto puntata sull’effetto. E questo non perchè 
siamo degli ingenui, ma perchè ingenui sono Ca¬ 
sacci, Giambricco e Rossi, che credono (ahimè, re- 
stando lontani dal * giallo» le mille miglia!) che 
. l’assassino possa essere, alla fine, un personaggio 
qualunque. No, gli « assassini » del giallo sono as¬ 
sassini sul serio, dal principio alla fine. E la bra- 
r vura del giallista consiste proprio nel farli essere 
assassini senza che nessuno, fino all’ultima bat- . 
tuta, se ne accorga. 

vice 


CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ' 

Mercoledì 30 ottobre alle 21.15 
in abbonamento n. 1 si inaugu¬ 
rerà la stagione musicale 1S<53- 
1964 con il pianista Arthur Ru- 
. binstein. Verranno eseguiti bra¬ 
ni di Beethoven. Schumann. 
Szymanowski, Villa Lobos, Cho- 
pìn. 


TEATRI 


DEI SERVI (TeL 674.711) 

Chiusura estiva 

ELISEO 

Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta : « Il 
diavolo e 11 buon Dio • di Sar¬ 
tre. 

GOLDONI (Tel. 561 15H> 
Mercoledì alle 21. manifesta¬ 
zione organizzata da « Il Teatro 
Lirico Intemazionale » concer¬ 
to diretto da Silvio Estrada. 
Brani di opere di Verdi. Doni- 
zetti, Rossini. Puccini. Mozart. 
Ingresso ad inviti. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise . la Compa¬ 
gnia Modugno in « Tommaso 
d’Amalfl • dramma di E. De Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei, Franchi e Ingras- 
8 ia, Giustino Durano, Cario 
Tamberlani, ecc. 

PARIOLI 

Imminente : « Scanzonatissimo 

’M • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle ore 21.30 Marina 
Lando-Silvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busnni presentano la C.la 
Buonumore in: « Zizlm • di B 
Joppolo e • I gerani » di A. Ne- 
dlanl Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

QUIRINO 

Alle 21,30 il T.A.I. ; presenta: 
« La fastidiosa • di Franco BFu¬ 
sali con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodire. Giu¬ 
si Raspani Dandolo con Nino 
Pieffedcrici, Mario Chiocchio 
ROSSINI 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante 
di Dell'Oste « Calci... amore e 
• furberia » 

SATIRI .lei 565.325) 

Alle 21.30 C. Bene presenta « I 
polacchi • (Ubu Roi)' di A. Jar- 
Ty con C. Bene. E. Canieron. 
R. Magguy. L. Ambrosiano. M. 
Nevastri. A. Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte. E. Fiorio. E. Torricel- 
la. Regia Bene 
TEATRO PANTHEON 
Domenica alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano « Pelle d’asino * di Ica¬ 
ro Accettella.- Musiche di Ste. 
Regia di I. Accettella. . 
VALLE 

Alle 21.15 la C.ia dei Quattro 
diretta da Franco Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II d’Inghilter¬ 
ra » di Bertolt Brecht con Glau¬ 
co Mauri. Valeria Moriconi. 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA 
Pattinaggio (alle 10-12^0: 14.30- 
20.301 

luna PARK (P.zza Vittortoi 
Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE ' 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra -e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle lt 
alle 22 . . / 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306. 
Anonima ricatti con B. BHer e 
rivista Mario Breccia G 4 
LA FENICE iVia Salaria 35. 
Il magnifico disertore con K. 

rmm .. 

A PONI! MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla ora 16 riunioni di 
«orao di levriari. < 


’Yr V'v 

■ iVjA'ìh J. 


. Douglas e rivista Rino Salvlati 
(VM 14) DR ++ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Duello nella Sierra Madre con 
J. Palance e Grande Compa¬ 
gnia di rivista . A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.1531 
II boom con A. Sordi alle 15,15 
17.10-20.50-23) SA ++ + 

ALHAMBHa iTel. 783 /92> ^ 

. Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR -04 

AMBASCIATORI (TeL -ih! 5.u 
Sexy nel mondo DO + 

AMERICA (Tei 588 168) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR ♦ 

AHWIO »Tel 779 638» 

I tre volti della paura A ♦♦ 
ARCHIMEDE i 1 vi ' 875.567 1 
The L Shaped Boom (unico 
‘ spettacolo alle 16.30) 

ARlSTON ilei 393 230) . 

• Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 14, ult. 22,50) 

(VM 18) SA +♦ 
ARLECCHINO .lei 35b 654i 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (Alle 15.45-17.50-20,15-23) 

8 ♦ 

ASTORlA (Tel 87U 245) ■ 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ♦♦ 

AVEM.NO (Tel 572.137 
, I tre volti della paura (ap. 15.30 
ult. 22,40) A ♦♦ 

Balduina (Tel. 347 592) 

Raffies il ladro gentiluomo 

G ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471 7U7) 

I compagni, con AL Mastroiannl 
(alle 15-17.15-20-23) DR +++ 

BOLOGNA (lei 426.7UU) 
n delitto Duprè, con M. Vlady 
(alle 15,30-17,40-20,10-22,40) 

G ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255* 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

CAPRANICA (Tel 672.465) . 

I basilischi (alle 16 - 17.45 - 

19.25- 21.05-22.45) SA ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Le città proibite (alle 16-18,25- 
20,35-22,45) 

(VM 18) DO ++ 
COLA DI RIENZO (35D 584) 
Sventole, manette™ e femmine, 
con E. Costantine (alle 15.(0- 

17.25- 19.15-20.50-23) G- +♦ 

CORSO (Tei 671 691)' 

1 Missione in Oriente, con Marion 
Brando DR + 

EDEN (Tel 380.0188) 

Hud tl selvaggio, con P. New- 
man DR +4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle H- 30 - 18 . 30 - 22 . 30 ) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR • Tel 5910 986) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-17,20-19.55-22,40) 

DR 4 + + 

EUROPA (Tel 865 736) 

H buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

DR 4+4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Le roani sulla città, con Rod 
Stetger (alle lR-18J0-20.35-22.50> 

DR 444+ 1 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

A Catherine of Eeagles (alle 
' 15JO-17JO-19.45-22) 

GALLERIA 

Le folli notti del dottor Jerrytl. 
con J. Lewis > C 44 ‘ 

GARDEN - 

Sventole, manette e femmine. , 
con E. Costantine G 44 : 

GIARDINO 

n delitto Duprè, con M. Vlady , 
(alle 16-18.05-20.25-22,45) 

Q ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Agente federale Lemmy Can- 
. tlon, con E Costantine (ult. 1 
22,50) ’ G 4 

MAjESTIC ITel 674 wl) 8 i 
, I cinque volti dcll'assasslnn 
con K Douglas (alle 15,30-17.20 

19- 20,56-22,50) DR 44 

MAZz>N i ■ » lei 351 942» 

n delitto Duprè. con M Vlady 1 
(alle 16-18.10-20,20-22.45) G 44 
METRO UHi»t >r» 

I) magnifico avventuriero (alle 1 

20- 22.45) A 4 

METROPOLITAN c689 40(1) 

n successo, con V. Gassman 1 
(alle 16-18,25-20.(0-23) 

•A 44 
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MIGNON (TeL 849.493) 

Sexy magico (alle 15,30-17.15- 
19-20.45-22,50) (VM 18) DO 4 
MuDEKNisaiMu (Galleria b 
Marcello TeL 640445) 

Sala A: Gli onorevoli, con A. 
Tleri (ult. 22,50) C 4 

. Sala B: Per soldi o per amore, 
. con K. Douglas (ulL 22,50) 

SA 4 + 

MODERNO (Tel 460.285) 
International Hotel, con E- Tay¬ 
lor (L. 600-700) S 4 

MODERNO SALETTA 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
MONDIAL (Tei 684.876) 
Sventole, manette e™ femmine, 
con E. Costantine (alle 16.05- 
17.45-19,25-21,05-22,45) G 44 
NEW YORK iTeL /80.Z71) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (15,30 _ 19.20 - 22.40) 

DR 444 

NUOVO GOLDEN 1755 002) 

I cinque volti dell’assassino, con 

K. Douglas (alle 15.30-17,30-19- 
20.50-22,50) DR 44 

PARIS (lei. 352 153) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr (alle 15,15 - 19.15 - 
22.35) - A 4 

PLAZA 

G.S.S. 117 segretissimo, con N 
Sanders (alle .15 - 16,45 - 18.35 - 
20,40-22,50) G 4 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner -(alle 15,15-19,15-22J5) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 1RJO-18J5-20.40-22.45) 

_ SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Mani sulla luna (alle 16J0 - 
18.30-20.30-22.50) SA 4 

RADIO CITY (Tel 464.11)3) 

. Freud passioni segrete, con M. 
Clift (aperi, alle 15J0, ult. 22.50) 
(VM 18) DR 4+4 
REALF (Tei ami W4* 

I cinque volti dell’assassino, con 
• K. Douglas (alle 15J0, 17.20, 19. 

20.50, 22,50) DR 44 

Rt* ('lei 864.165) 

Mare matto, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) SA 4 

RlTZ (Tel 837 481) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (alt. 22.50) DR 44 

RIVOLI iTet 460.883) 

I magni Bel sette, con Y. Bryn- 
- ner (alle 17. 19.45, 2215) 

ROXY : (Tel 870 504) A ** 

I basilischi (alle 16,05 - 17,50 - 

19.25-21,05-2250) SA 444 

ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
18J0-22I5) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Settimo si¬ 
glilo 

SMERALOO «Tel 351 581) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

3UPERCINEMA (Tel 485 49Ri 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-2210) SM 4 

TREVI (lei 689.619) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50 - IMS - 2230) L 800 

- DR 44+4 

VIGNA CLARA 

O.S.S. 117 Segretissimo, con N. 
Sanders (alle 15.45-18.20-20J0- 
2245) G 4 

: Smmilt* visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

C 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

La tela del ragno, con Gllnis 
Johns G 44 

ALASKA 

L’omicida con M. Vlady 

(VM 14) O 4 


_ La sigla dia appaiai» ae- * 

• oauta al tifali dal film • 

• eorrtapandaaa alla sa-• 
g fucata alaaalUoaslaaa par m 

• geaarl: ® 

• A — Avventura» - 

^ C * Comi 00 

• DA s Disegno animata 

• DO - Documentari# T 

§ DI « Drammatica m 
t o - Giallo r 

t He Musica» * 

• 9 m Senti menta» • * 

a SA - Satirico ® 

0 SU «• Storico-mitologico * 

• D Beat re gl adiste sai ila _ 

• * ltm * «orsa» nai maga • 

jjj «sgasate: * • • 

A •♦♦♦♦ — eccezionale • 

• 4### — ottimo • 

• 444 — buono a 

m 00 — discreto m 

. ♦ — medioere ■ ® 

• VM il - vietato ai mi- _ 

9 oort di 16 anni • 


ALCE (Tel 632 648) 1 

Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 
ALCYONE (Tei 8IU.93UI 
La banda degli inesorabili con 
D. Gelin G 444 

ALFIERI (Tel 290.251) 
n fornarett© di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

ARALOO (TeL 250 156) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 4*4 

ARGO 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Drsus 11 gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

ASTCR (Tel. 622.0409) 

Tota e Cleopatra c 4 

ASTRA (lei 848.326) 

Le 7 folgori di Assnr con H. 
Puff SM 4 

ATLANTE (Tei 426 334? 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano M 4 

ATLANTIC «Tej 700 656) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

AUGUSTUS 

Obiettivo ragazze C 4 

AUREO (Tei 88U.606) 

I figli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A 4 

AUSONIA (Tel 426160) 

Totà e Cleopatra C 4 

AVANA (Tei 919.597) 

West Side Story, con N. Wood 
_M 444 

3ELSITO (Tel 340.8871 
omicidio al Green Hotel con 
T. Thomas G 44 

SOlTO (Tel 8330198) 

Tot* e Cleopatra C 4 

SRASIL dei 992350 ) 

1 Tot* e Cleopatra C 4 

BRiSTOL (lei £25 424) 

Le tre spade di Zorro A 4 

BROADWAV (Tei. 219 740) 
n gigante, con J. Dean 

DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 219 266 * 
Winchester TJ, con J. Stewart 

A 44 

CINESTAR (Tel 789 242) 

II gigante, con J. Dean DR 44 
CLOOlO crei 355.057) 

Lo strangolatore di Londra con 
W. Pctcrs (VM 14) G 4 

COLORADO (TeL 617.4207 1 

AVI va#R«v* - fi ▲ 


CORALLO (TeL 211.621) 

■ Gli avventurieri con E Flynn 
• ' A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) - 
Horla diario segreto di un paz¬ 
zo con V. Frice DR 44 

DELLE TERRAZZE. 

Tot* contro 1 4 C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454i 
Le monachine, con C. Spaak 

8 A ♦ 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

La guerra del bottoni SA 444 

DIANA 

. Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

OUE ALLORI (Tel. 260.366) 

. Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 4 

ESPERIA 

. I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

ESPERO 

Ginevra e il cavaliere di He 
Artù 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Zaffiro nero, con M. Craig 

DR 4 

GIULIO CESARE (353.36(1) . 

Super sexy 64 DO 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Totò e Cleopatra C 4 

IMPERO (Tel *295 720) 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

IN DONO (Tel 582.495) ' 

Il fomaretto di Venezia, con M. 
Morgan DR 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Il gigante, con J. Dean DR 4 + 
IONIO (Tel 886.209) 

I tre Implacabili, con G. Home 

A 4 

MASSIMO tTel 751.277) 
Obiettivo ragazze G 4 

NIAGARA ( I ei 617.3247) 
Obiettivo ragazze C 4 

NUOVO «Tel 988 116) 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroianni 
DR 4++4 

NUOVO OLIMPIA 

e Cinema selezione »: Marito 
per forza 
OLIMPICO 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

PALAZZO 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 13) SA 4 

PALlADUJM (e*:« il:”'»-- II- 
Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

Taur re della forza bruta A 4 
PORTUENSE 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

RIALTO 

Lunedi del Rialto: Incrociato¬ 
re Potenkhin DR 44444 

SAVOIA 

I) delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

3PLENDIO (Tel 622 3204) 

H tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A4 

3TADIUM 

, Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

SULTANO CP.za Clemente XI* 

. Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
Ginevra e 11 cavaliere di re Ar¬ 
tù, con J. Wallace A 4 

TUSCOLO (lei 777 834) 

, n cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

L’nomo che uccise Liberty Va- 
Iance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
VENTUNO APRILE (664 6771 
' Le monachine, con C. Spaak 

VERSANO (Tel. 841.185) * 4 
Quelle due con A. Hepbum 
(VM 18) DR 444 


VITTORIA (Tel. 576.316) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida ; , (VM 18) SA 4 

Terze visioni 

ADRIACI NE (Tel. 330.212) 
L’uomo solitario con J Palance 

DR 44 

ALBA 

SIssi e 11 Granduca con R. Sch- 
nelder -84 

ANIENE (TeL 890.817) 

Il figlio del capitano Blood con 
A. Panaro A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La traccia del serpente A 4 
AQUILA (TeL 734.951) 
Sessualità, con C- Bloom DR 4 
ARENULA (Tel 653.360) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

AURORA (Tel 393.069) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

AVORIO (Tei 755.416) 

Totò contro 14 C 4 

BOSTON tVia Pietralata 436i 
L’impero del mitra con M- Hea- 
ley G 4 

2APANNELLE 
Le 7 folgori di Assur, con H. 
Duff SM 4 

CASSIO 

Maciste l’eroe più forte del 
mondo 

5ASTELLO (TeL 661.767) 

Gli esclusi con B. Lancaster 

DR 4-4 

SENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Totò contro Maciste C 4 

SOLOSSEO (TeL 736.255) 

Una manciata d’odio con R. 
Cameron A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

delle MIMOSE (Via Cassia) 

II piccolo colonnello A 4 
DELLE RONDINI 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

DORI A (TeL 353 059) 

Ginevra e II cavaliere di re Ar¬ 
to, con J. Wallace A 4 

EDELWEISS (TeL 330 107) 
Maciste contro 1 cacciatori di 
teste SM 4 

ELDORADO 

I rinnegati del capitan Kld con 
H. Frank A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Totò e Cleopatra C 4 

FARO (Tel o09 823) 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

IRIS (Tel 885.536) 

Le magnifiche sette con C. Dap- 

pdrto - C 4 

lEOCINE 

Breve chiusura 1 - 
MARCONI (TeL 240.796) 
L’audace colpo dei soliti ignoti 
con V. Gassman C 44 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

EI Cid, con S. Loren A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Pistolero senza onore con S. 
Hayden A 4 

ORIENTE 

I predoni della città con R. 
Scolt A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 
Rapina al Cairo con G. Sanders 

G 44 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Babette va alla guerra con B. 
Bardot A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

I • rinnegati del capitano Ki«l, 

con H. Franck A 4 

PRIMA PORTA 
L’eroe di Bibilonla SM 4 
REGILLA (Tel. 7990179) ... 

Riposo ■ . - 

ROMA - 

II ritorno di Joe Dakota A 4 
RUBINO (Tel 590 827) 

• L’albero della vita con E. Tay¬ 
lor DR 4 

3AlA UMBERTO (674 753) 

I selvaggi della prateria, con 
J. Phllbrook A 4 

SILVER CINE ■ 

Zorro A 4 

TRIANON (Tel-780 302) 

Due ' notti con Cleopatra con 
S. Loren ■. SM .4 

. ‘ l- . • i Z-.i , • V ' ' 

Siile |>arr<H*4'hiali 

CRIBOGONO 

> Il conquistatore di Corinto, ron 
G. M. Canale > ■> . SM 4 

DEGLI SCIPIONI '• 

Accadde al penitenziario A 4 
NUOVO O. OLYMPIA 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 4+4 


PIO X 

Il grande Impostore, con Tony 

Curila . SA 4+ 

SALA S. SATURNINO 

Donne verso l’ignoto con R. 

Taylor A 44 

SALA S. SPIRITO 
. Spettacoli teatrali 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Ambasciatori, Appio. Ariel, Ari- 
ston, Arlecchino, Astorta, Rotto, 
Bologna, Brancaccio, Capranlca, 
Capranlchetta, Cassio, Centrale, 
Cola di Rienzo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Empire, Europa, Eur- 
clne. Farnese, Fogliano, Galleria 
La Fenice. Massimo, Mazzini, 
Moderno, Nuovo olimpia, Paris, 
Planetario, Plaza, Prima Porta, 
Quintale, Radtocity, Rltz, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sa. 
vola, smeraldo. Sultano, Super, 
ga di Ostia, Tuscolo, Vigna Clara. 
TEATRI: Rossini. 

Prefura Unificala dì Roma 

- Il Pretore di Roma, il 15 giu¬ 
gno 1963. ha profferito il se¬ 
guente decreto penale nella 
causa a carico di: . 

LUBRANO Bernardo, nato a 
Torre Annunziata il 3-2-1917, 
residente in Roma, con eser¬ 
cizio in Via Sacconi 2-B 
IMPUTATO 

Contraw. artt. 13-47 2. com¬ 
ma e 61 R.D.L. 15-10-1925 nu¬ 
mero 2033 mod. L.. 23-2-1950 
n. 66 e L. 13-3-1958 xl 282 per 
non aver indicato sui recipien¬ 
ti contenenti vino posto in com¬ 
mercio, la gradazione alcoolica. 

Accertato in Roma il 6-5-1963. 

Omissis 

Il Pretore, letti ed applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna l'imputato alla pena di 
L. 30.000 di ammenda ed al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali -I/tJaita» 
e « 11 Gazzettino Agricolo» 
nonché l’affissione agli Albi 
della Camera di Commerci# e 
del Comune di residenza del 
contravventore. 

- Per estratto conforma al- 
roriginale. 

Roma, 25-10-1963 - 
IL CANCELLIERE CAPO F.F. 
(dr. Ugo Simoni) 

avv'ÌsÌ'e'co'n'omÌ'cT 

7) OCCASIONI L 8> 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, eco, occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tela¬ 
rono 480.370). 

ARCIAFFARONI TROVERE¬ 
TE agni giorno VIA PALERMO 
65: Mobili . Tappeti - 
dari - Cineserie - Porcellane - 
Cristallerie - Bronzi, eccetera. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! 

TELEVISORI!!! Attenzione!!! 
Dovete acquistare, eaasbiare a 
regalare un televisore, acqal- 
statele alla RADIOVITTORIA, 
potrete vincere annate venera 
FIAT 500 pagando I pressi gli 
bassi di Roma. Basti pensare a 
titolo d'esempio che an televi¬ 
sore -Tetefunken- da 19 pol¬ 
lici ultimo tipo costa oggi alla 
RADIO VITTORIA soltanto lire 
119.900 mentre an Zi palile! 
149.000 e cesi per malte altre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del cliente, anche sens’anticl- 
po. senza cambiali In banca a 
senza data Ossa di scadenza. Ri¬ 
tirate egei stessa premo (a 
RADIOVITTORIA 11 regola¬ 
mento del Concorso, tatti poa- 
•ooo parteciparvi gmtalUmsgp 
te, on'esttaslene egei trenta 
giorni. Ricordate: RADIOVIT- 
TORtA, via Luisa di Savoia !t 
(presso piattaie Flaminio) ap¬ 
puro via Alessandria 229, an¬ 
gelo via Novara (prona plag¬ 
iale della Regina). 
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lunedi 28 ottobre 1963 


E' BASTATA MEZZ'ORA 

1 * ' f* 1 

PER METTERE K.O. 

* * * t 

L'UNDICI GRANATA 
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IL VICENZA 

■ 1. * ** I • 

l’.liis,-! chi*, almeno in certi casi, nel cal¬ 
ci» nini convenga esser poveri. Così non 
c'è pericolo venga la voglia ittaltu di but¬ 
tarli al vento: cotn'è accaduto <|ui a Roma, 
dove tutto sommalo una squuilm di calcio 
c'era, l.tià squadra ami che, dopo un di- 
sgru/i.ito « girone d’andata », in quello di 
ritorno del campionato scorso aveva fatto 
solo un punto meno doU’Inter: che, proteg¬ 
gendolo con i faticatori (e soprattutto con 
Jonsson'. aveva reso preziosa l'opera ilei 
suo giocatore più bravo e più delicato 
(adesso sembra un malato!); che aveva se- 
guato più goal di tulle e avuto con Man- 
fredini il capocannoniere. 1 • ’»: 

•Per rinforzarla, bastavano e avanzavano 
Sorniani c Mulnlrasi. Invece è siala smem¬ 
brala e distrutta, sostituendo certi irriduci¬ 
bili n gregari » con tipi da serie B. K’ stata 
rifatta con i criteri bislacchi, fate conto, di 
quel miliardario di C.haplin che in stato 
d'i bbre/za si levava i più strambi capricci. 

(.tursio è un discorso che col Viceti/a 
(mi dà un po' noia chiamarlo l.anero.ssi) 
c'entra solo per contrasto. - 

Il \ irrnza, clic ha preso nel campionato 
miliardario rumile c lucente ruolo che ai 
tempi di llamrin Tu del Padova, già 'da 
qualche anno è la squadra « provinciale » 
mutici» uno: ma qiiest’anno poi c addirit¬ 
tura primo in classifica, sia pure alla pari 
eoi .Mìlan e virtualmente con l'Internazio¬ 
nale, che novanta su cento batterà il Tori¬ 
no e arriverà anche lei a tredici punti. 

Il VicMiza magari durerà poco, se non 
altro perchè a differenza ilei grandi «cluhs» 
difetta di riserve brave come i titolari; ma 
intani» si batte alla pari eoli quelli. Forse 


• ' *' - ’ • a j t ' ‘ j i • ' .' » : • < 1 ‘ ' 

somiglia un pò uM’intcr, anche se le man- 1 
, canu i grandi a rifinitori » all’attacco: segna 
’ poco (*J contro 8 dell’luter, mentre il Mi- 

> lan è già quasi sui 20) ma è ancora più *' 
’ avara m I subire goal (4 contro i 3 del- 

- l'iuter: il Mtlau ne ha presi quasi il dop- 
, pini. Dato che ormai il catenaccio non è 
più uu’iisuta prerogativa delle piccole squa- >' 

* dre ma tutte le livella, le affinità con Fintar 
non sono soltanto nei numeri. 1 .. ' 

> Anche Timer si difende con nomini alti , 

! e spietati, che non perdono mai la lesta e, 

favoriti dalla mole, non hanno - paura di 
nessun», anzi ne fanno a lutti; anche Fin- 
ter se va in vantaggio, sia pure d’un goal 
soltanto, sa come si fa a conservarlo; anche 
l'iuter lavora minacciosamente di'contro- 
i piede. Si capisce che Menti e Dell’Angelo, • 
pur foil'.ssìmi. non valgono Suarez e Cor¬ 
so; e che Vinicio è troppo vecchio per 
rendere lutto l'anno quanto Jair- Ma finché 
dura, forza Vicenza! , 

Diciamo. la verità, sarebbe una storia 
meravigliosa, se il Vicenza durasse: c iro¬ 
nica come uuu bella favola moderna, come 
un contraddittorio apologo dei nostri gior¬ 
ni. (>ià un paio di volte ‘ ci sono stale 
squadre povere che sono arrivate lì lì per 
vincere lo scudetto, il Livorno vent'anni fa 
e rUdùtese una diecina o giù ili lì. I tem¬ 
pi, specie confrontandoli a quelli del duel¬ 
lo fra il Torino di Loik-Mazzola e il Li¬ 
vorno, sono molto diversi. Lo sport però, 
pur corrotto in spettacolo c in fiera delle 
gambe, possiede sempre misteriose risorse 
atletiche e d’orgoglio, clic le piccole città 
hanno a volte il potere di suscitare con an¬ 
tico spirito « comunale ». Ma sì, anche il 
calcio. C.h issa, forse... 

Puck 


JUVENTUS-TOR1NO 3-1 — 11 gol dì Del Sol (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


ritiri uazioni 


Reti di Nenè, Sivori, Del Sol e Hifchens 
Espulsi Castano e Ferretti 

Juventus: Anzoitn; Gori, gioco che ristagna al centro. 
Sarti; Castano, Salvadore, Leon- n q; v nri Sionri a Nmp 

cinl; Sfacchini, Del Sol. Nenè. Nene a divori, divori a Mene 

Sivori, Menichelli. e Via di seguito. 

TORINO: Vieri; Poletti. Buz- e cosi per la Juve tutto è 
zacchera; Cella, Lancloni, Ro- fi n ;t n in alnria ma punì n 
sato; Pelrò, Ferrini. Hltchens, nnito in gloria, ma guai a 

Pula, Ferretti. > farsi illusioni. Naturalmente 

ARBITRO: Gambarotta, di nel pomeriggio un po’ ven- 

G marcatori- al 3* Nenè al tilato sol ° le bandiere bian- 
29 ^ I Drt C 80 l, O al , ‘ 3 r I Sivori. Nei- conere colpivano l’occhio 


la ripresa al 43’ Hltchens. 

Dal nostro inviato 

TORINO, - 27 

C’è ancora il segno della 
terra mossa del ciuffo d’er- 


nello stadio gremito: dopo 
mezz’ora, dopo la seconda 
rete juventina, i colori gra¬ 
nata si sono spenti e il derbu 
è scomparso. Anche in cam¬ 
po. nonostante qualche ripic¬ 
co (protagonisti maggiori 
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ba sollevato dalla zampata Ferrini e Sivori) gli animi 

di Nene che ha dato il primo sembravano piuttosto calmi, 

dispiacere a portiere ma a c j n q Ue minuti dalla 

in giornata infelice proprio fine da una piccola scintilla 

nella giornata del derby. ^ na t 0 un incendio che il 

Quella zolla di terreno mos- s jg nor Gambarotta ha cer- 

so dtsi® nna trentina di me- cato d j domare con due 

tri dalla porta assegnata al espulsioni, una delle quali 

Torino nel primo tempo e da nessuno riesce a spiegarsi. 

quella distanza, dopo appena M co mi nc iamo dall’inizio. 

X r % m JìnL e « «Schio d’inizio viene dato ' 

d ° c dl Ti°tirn con tre fotografi ancora sul 

messo le ali alla Juve. Il tiro tf , rrpnn di B j oco . . sono di 

era parabile, ma è diventato jj all’arbitro e questi non 
scorbutico per un rimbalzo. ^ ne avvede Appe 4 na „ tem . 

VA Ìr. m |tQ I rrTn f» por ginn P° di I are B uesta COnstataZÌO- 

lungato in ritardo e per giun- £ * f .. d - Rosato 

ta il guardia-rete granata non su Si P ori la Juve usufruisce 

e scattato a tempo g 1 <Ji un calzio di punizione: lo 

tiri di Del Sol Sivori, Nenò d ^ na trentina 

autori dei successivi gol d . metru s} vede la palla 
Dianconen. viaggiare insieme a un po’ 

h * Allo Lo «n! di terra, sì vede Vieri un po’ 

conosciamo. Alla fin a ge sbilanciato da un rimbalzo 

te diceva- « Pec a o, g de j] a sfera e infine quando 

T at °.j il portiere si allunga è tardi 

La gente non s P a N perchè la palla è in rete, 
che in uno scontro con Nene H y 

(16* del primo tempo) Vie- E un brutto colpo per il 
ri aveva ricevuto una botta Tonno che impegna due voi- 
all’occhio sinistro: l’hanno J e Anzolin, ma se la -Y e( ^ e 
constatato i cronisti negli brutta al 16 quando Nene -yU 

spogliatoi e pertanto la*di- (solo davanti alla porta) si * “ ; - 

sgraziata partita di Vieri e fa precedere da Vieri il qua- 
in parte giustificata. E, d’ai- lo si scontra col negretto e si JUVENTUS - TORINO 3-1 — Il goal messo a segno da Sivori 
tra parte, il Torino non può rialza mezzo intontito e me- ■ , (Tele! 

T. . * ..... -il nll’Annhln nnicl l»/\ * • 1 



d riconÌ!cib a ile' “S™*/ìnSTSchi spèsa' pertre r niinuti"ei gioca- e Schiaffino, che avevo in tea- ” K il dubbio, perche nor po- 
eccezìoni vèr il solito b?ams- tori e l'arbitro sono fermi al zion e di affiancare a Foni e con irebbe estemlersi a Eftnchelto 

dJ Sisti ner Caroanesì e centro del campo. L'incontro il quale ho anche avuto contat- Vcnluri c a Pcyre il «r Bombar- 
SlTtìo oisii per *~ur/jUTiesi e _, _ tt non nun venire» Qualcuno. . 1 :_ .i-.il» __ C»nU: il 


E il dubbio, perchè no?, po- 


sono stati nettamente al disotto P a .^ oz ?“ ni p .^ r te» lé* cose° stanno 1 così ero ,a 8 en,e che la gloria ha sapti- 

ciarl l dn°Lolf'chi^è ttauTso’ ènnesimo svarione. ’ ricomincia la pronta risposta, sottolineata t» conquistarsela sui ring di 

orafi atto da un Mazzola vera- * a di sassi. Campanati dal soldo sorr,setto, di Evange- tutto .1 mondo c senza la pro- 

mentl in oomba ner continua- dirigersi agli spogliatoi. listi- # . lezione di organizzatori «du¬ 

re con Anaelillo ‘sempre più fer- ma interviene Mannocci che In effetti, tiitto lascia credere 5 ; v i e di arbitri troppo spesso 
mo ner finire con le ali ed i calma come può gli animi agi- che Marmi pettina non ha nes- infiammati di sacro amore ea- 

T^-zini Tutti sono ormai in bar- tati degli spettatori. ____ ^ •««« "***>%*' salingo. 


di di guai). 

Ma Quel che preoccupa so 


è Morrone a mancare il ber- naturalmente. « io non posso suo giusto valore, senza tarsi 
saglio e all’8’ il Messina si fa muovere nessun addebito per la « eccitare » dal tifo per il trie- 


nrattutta al di là delle - defail- vivo in area ospite: • cross di partita di oggi al tecnico: egli sdno certaifienlc converranno 
?aTeVl° M&Xanl ili- Morteg. « rovescia d. Me- rh. Zal„ar è ormai u„ pogilo 









SO dicareaativo cominciato con sana sen'enao nomimi, u qu.i- -- -- *- 

n?i acauli e comSetato infine le. benché pressato da tre uo- dal gol a freddo, la partita sa- Nino perche rappresentasse un 

Sivori ,* aC S SilinSS camello dei mini riesce a tirare e infilare rebbe terminata m altro modo., «banco di prova mondialeo. 

(Telefoto ANSA - < l’Unità >) |i„" „ L,f frolli in ..scita. Due minio, Per.Juesto r"«“vo. posso esclu- 0 r.o P a. invece, ha .lif«o le .ne 

Ieri infatti Toni ha schierato g°P» diSoTetcntoTeno so^d?"r P“ '' Ì " Ì ^77’ Z 

— ■ - - — - l’ottava formazione ; in otto giOr- oiuttosto che passare a Parole chiare, no? Foni , co- anc fi e PÌ' 1,3 rappresentato nn 

nate: una /ormatone che ha 2^ orrf >ne e l'azione sfuma. Al munque, era nero lo stesso. Ha collaudo relativo perche rende- 
- - riservato peraltro parecchie sor- 9g , ^ ^ ei a meders j i n móstra fatto attendere a lungo i sior- \a al nostro campione troppi 

prese rispetto ai piani annun- ^ entaildo un tir0 ‘ d . Pagani, nalisti e, quando si è deciso a chilogrammi, perchè la ferita 

ciati dall’allenatore alla vigilia. • 4Q . Geotti salva su Morro- concedere udienza, lo ha fat- c | ie aveva in testa (sfoggila tni- 

Se £h. nd %^lXft'n Ì tnrnnrf^tcr ne lanciato a rete. E poco do- to a testa bassa, parlando con ^osamente a l medico di rin- 

sJS^ssrjraK? ** .» , — —*«• 

a M 01^ 0 ^ Malatrasi sarebbe dovuto avan- . N ,, ripresa dopo il fallo dapprima la solita sfortuna, poi nu . n,e SI Jp possibilità e per- 

M V M zare finalmente a mediano. ■ ,. p agn5 di c ù; abbiamo già se l ’ é presa con V-ansia - che ri 1 * 5 anch egli, diciamolo franca- 

m M _ ■ ■ ■ Ma sui campo le cose sono oar . a | a precedenza, il Mes- ha bloccato le gambe ai suoi mente, comincia a mostrare la 

■ ■ m andate diversamente: Fontana è K f n ,; sce d j lina punizione, atleti. Niente di più. E meno ii-,ura della lunga e intensa ear- 

4HB ■ 0 andato su Corso, facendo prati- ■p a *. e T)erlin e la barriera rin- ancora hanno parlato gli An- riera. 

% m carpente il ™ d ' an °JttfJ*?°ta 'i a Al 6’ la Lazio passa anco- '5J-* *5 “*' leu h c ~ - Forse un giorno, BcnveouÙ 

• — • . - sizione arretrata dell interista scam bio Morrone-Marasehi- «- « Fontana gli Orlando, che, - w superare la fama dei 

mi mentre Malatrasi stava su Ctc- „ _ Pro c Sa e stucchi tutti, si sono limitati a biascica- r,usc,ra a superare ia uoia uei 

colo (facendo quindi il terzino). ne “ tentàtiv 0 di respingere in- re poche parole di circostanza, nostri « ero» » del passalo, ma 
CT3C3T9 . f. su Ja j T / f*? 10 ; m ff so , ylr ' fila la sua stessa rete. Incomin- Anche quelli dell’lnter non non sono i pug.I. limi, come 


appellarsi agli infortuni del no ^u a (? a ^ occhio sinistro, 
suo portiere perchè la Juve P°* Hltchens spara alto da _ 
ha vinto in carrozza. La dif- l r c metri, poi i bianconeri 
ferenza tra le due squadre mettono in ginocchio 1 gra- 
è stata netta e nessuno può nata con due botte consecu- , | 

metterla in discussione. Gio- Uve. Come. Ecco: al 29 Nene _ 

casse sempre come oggi ' il viene fermato^ irregolarmen- 
Torino finirebbe male, prò- Ba Lanciom e Del Sol in- 
babilmente in serie B. E’ da sacca da una quindicina di _ 
tenere presente che i cugini metri su calcio^ di punizione. * H 
bianconeri non sono improv- Passano tre minuti, Nene si H 
visamente saliti in cattedra fifi era di Eanciom e «pesca » ■ 

per naturali virtù, ma sem- Sivori sulla destra: Omar è ■ 
plicemente per la pochezza s 9(° (Bove sta Ferrini.) Vie- , 
dei rivali che presentavano r * tentenna e Omar lo scaval- 
una prima linea con due soli ca con un pallonetto, t# il . 
attaccanti CPeirò e Hitchens) terzo gol bianconero. ■ 

visto che Ferrini stava su Mezz’ora è bastata per de* ■ 
Sivori, mentre Puia mano- cìdere la partita. Chi i’avreb- ™ 
vrava nella fascia centrale, be detio?-Il seguito è un tira 
imitato da Ferretti, numero e molla della Juve che tiene 
undici per modo di dire. - _ a bada un Torino sempre te- SCOj 
Una prima linea da... ri- nace, ma impossibilitato a vaia 
dere, quasi inesistente se far breccia nella difesa av- «eri, 
consideriamo che Peirò ma- versarla. Inoltre anche nella 
novrava in posizione falsa ripresa Anzolin è così sicu- 

/ . •»_a _ *__ _: __ _ r_ j: __ nn «; n /, II k*.*» 


I « viola » alla deriva 


Il Genoa 




un Horeatiaa sfasati 


iaa (2-1) 


novrava in posizione falsa ripresa Anzolm e cosi sicu- Goniiantini, pi ro vano; Ham- Ma a parte il comportamento Ne [ la r i pre g 4 j genovesi 

(a destra invece che a sini- roda far dimenticare il brut- rin. Maschio. Broglierà, Bino. i toscani, in questo incontro, partiti ancora,di gran cai 

stra) e che Hitchens non è to pomeriggio di Bergamo. E salvori. non ma i esistiti, e buon e al 7' hanno ratto nuovat 

più quello di una volta: ha potremmo chiudere qui. con ARBITRO: Genei di Trieste, per loro che hanno trovato un centro con Meroni: il gii 

perso in scioltezza e nello due righe per il gol di Hit- marcatori: ai ir Meroni; avversario come il Genoa, una attaccante ligure è partite 

l_/c__»«»..: »„ »i .u„„. »i zn» il oYmnn non ripresa al 7 _ Meroni, al sauadra volenterosa, coriacea. la metà canon e. con una 


■k jmtnciarc da Bologna Roma) con perdere ai giallo-rossi il pub- ni come Fernatlez o Rodriguez, 

preoccupazione e pessimismo al blico. che, come è noto a tutti come Griffith o Dick Tiger, cri- 

- contrario di quanto fanno alle- meno clic ili signori di uiuic Ti- me l'ollerio o Lazio Papp e gli 

rovesciata ha sparato alto Di natore e dirigenti giailorossi con zumo, è la vera forza di ogni a | )r j /„•„ c j, p navigano a cavai- 

”,r: M jiZioUiv. £825 ..»■ T ^ 

l’ostrirn noi ha tirato al volo P llr e ch e n,tìla cambierà . Foni ma. se ne preoccupano ben po- e Ul * P®f> "e»cr. ma proprio 
costringendo Matteucci ad’una resterà al suo posto, la squa- co. Tutto va avanti, se non perche Nino non l.a ancora uo- 
sensazionale parata in corner <lra continuerà a subire vana- proprio bene, almeno di sere- stentilo questo collaudo, ei scin¬ 
di oliano ' zioni di partita in partita (già tunicate, a sentire i maggiori bra eccessivo parlare di lui eo- 

Due minuti dopo L osi si ri- mercoledì pare infatti che rien - dirigenti giallo-rossi. « Abbia- mc del miglior pugile italiano 
scatta: Corso firn su Matteuccl trerà Schutz). la società conti- mo perso, ma questa e stata la (U , uU j j temp i, e ci sfiora il 
Mazzola riprende e di tacco nuerà ad essere travagliata da migliore partita ' della squa- lhlbbio che r a |i egra atmosfera 
indirizza nella rete sguarnita polemiche interne. A quando dra. ». «Era una partita da , j , , di Trasleverc ab . 

\nrto V* omino » snlun culla linea dunque un » ripulisti ~ generale zero 1 a zero...», «Siamo stati ! , . LI *** 

E Losi sT riSete a "viZliStfo ™l clan giallorosso? proprio sfortunati... Matteucci b.a influenzato 1 « unanime » gm- 

Irmrrn J s Maz- è stato bravissimo ma la pa- dizio del tecnico della « rosea » 

-ot nrmnf nhintn a *tit ner tu I • —. pera sul goal e s,ata decisiva, e dei suoi amici, quegli stessi 

co ] n Matteucci: Losi e Matteuc- LOZIO Altrimenti, avremmo pareg- c he pronosticavano un avveni¬ 
ri Matfeucci e Losi i nomi dei Stato: ce lo meritavamo », fra- re mondiale per De Piccoli pn- 

due continuano a ricorrere sino incontro era filato sui binari si d t Questo genere erano sulla ma cbe i) e thea e Bygraves lì ri-, 

alla fine per i loro salvataggi. della piu perfetta regolarità. ‘ " consi- chiamassero bruscamenle alla 

Come si vede dunque la ero- All inizio della ripresa, la La- p irrttnre so or amara realtà di un De Piccoli 

nam oarln di una npttn suore- 7 -m conduceva ancora per una Oberi come del direttore spor- ^ 

maL delVInter "suoremaria che rete a zero e rincontro non tivo, Valentim. Tutte frasi che p.u colosso d argilla che carn- 
è sfai» soprattutto di manovra lasciava prevedere gli inci- fanno a pugno co nla realta, pione. 

nel primo tempo ma chp si c denti che si dovevano venfi- H solo Evangelisti, in venta. Coloro che hanno qualche fi- 
trasformata anche in una schiac- pa re tra poco. Poi uno scarn- ammiccava /urhescamente prò- i„ bianco fra i capelli, certa- 
ciante superiorità territoriale bio Dotti-Morbello e un tiro nunciando la c battuta » o aliti- men t c concorderanno con noi 

nel secondo tempo. Come avere di quest'ultimo la dii traietto- ^ en f ^? /0 n, r l h 'V^SfiiiViiSrio 0 ,,cl ,h,bi,are chc un Vi,tori « 
dubbi dunque sul giudizio da ria viene interrotta dalle man. al fatto che S n c, ”°{f' no "° n P°: Venturi avrebbe fallo la fine di 

rifa Tprenders S eìa a cJnla C sfor nLa ag valgóno ri fe° r prote S trde1 Marini Dettine ad alludere a Zalazar (specialmente dopo 
tuia %ome d ha fatto Foni I fi- messinesi e le urla e 1 fischi 'Pepe-, Pressato dai giornali- aver visto le smorfie di Nino 

ne incontro) o a dichiarare che del pubblico: l'arbitro milane- sti ch e volevano sapere la sor- allorché Isacco Logart nusct a 

?n sauadra airitorossa è -n nro ** segno di proseguire. Do- te del tecnico friulano, il dmoc- «toccargli» il fegato) o che 
areno* (come hè fatto Marini PO appena cinque minuti, la colato personaggio aveva aliar- un ciclo Locatelli si sarebbe 
Dettina) * • Lazio passa ancora e sugli poto le braccia: « Anche se io f a|to dominare per dicci ripre- 

Siamo seri: la Roma è uno spalti la folla si scatena. Pio- 7 n S“ se come ha fallo Gaspar Or- 

sfacelo la Roma è un a squa- vono sassi e addirittura om- detto — non lo potrei. In Italia , , 

f. Llmo Vi,. brelli in campo. La gara è so- .non c sono tecnici d.sponib;!. «Pf- t J -_.. „ » 


più quello di una volta: ha potremmo chiudere qui. con arbitro: Genei di Trieste 
perso in scioltezza e nello due righe per il gol di Hit- marcatori: ai •*'Meroni 
scatto (figuratevi poi se al chens, se al 40’ il campo non 25 . Hamrin su 'rigóre, 
suo fianco mancano gli uomi- sì trasformasse in una boi- note giornata tiepida, ter 
ni che lo servono e lo lan- già. Succede che Rosato, fi- reno in ottime condizioni, spet 
ciano). Con questa forma- nito a terra dopo uno scon- * alort 2 *- i **- 

zione 11 Torino poteva solo tro con Leoncini, viene colpi- t, ._,_. . 

pareggiare, strappare coi to da Castano: in un attimo * nonio amato 
denti uno zero a zero, e a attorno ai due la partita si GENOVA, 27. 

questo puntava Rocco. Ora trasforma in un incontro di < Non c’è che dire, i diriger 
si può ben dire che il signor boxe; meglio in una serie di de n a Fiorentina, in fatto 


pionato. 

Il Gonea da parte sua non 


1 - po e, mentre Adertosi gii usci- ^ ’ . .j.T'Jnmì,; re. Morrone s impanronisce CQ neToazzurTO — ci sarebbe porla al molo mondiale è we- 

va incontro per restringergU Io «orentin^ e Fomana (ó del,a P 311 . 3 ?H 113 S* - bastato segnare la seconda re- na di insidie c affrontarla con 

è specchio della porta, ha lasciato { rj , m nnnnmrano m, ner lun R? la ime 3 laterale, con- te __ se p a rbitro non ci avesse la presunzione di poter lutti di- 


Nereo ha esagerato. D’accor- colpi che non risparmiano psicologia sono veramente dei strato di oossedere i liguri sono f”‘J 3,3 /nl ,3 _ r 9 v f* c ’ a V? dosso deHn difesa nero-azzurra 

do che le possibilità di scel- (solo per errore?) nemmeno portenti. Come è noto, a 48 ore Sttf tUfenSr!*» atta^amf ròs' rèPiroLno'^riusci'to^olo^d comprimendo cosi l’attacco aio* 
.a erano Scarse, ma non si l'afbiuo dai,a panda con i, Genova. ^^'rÒS^'^fdkn’n 0 , 5 : accompafpJar^la’pai/a’in’porf^ fn 

può, non si deve mutilare Nella bolgia, i piu attivi hanno deciso di allontanare 1 al- ti lutti = oq- ed hanno lot- q; 0 ;i,n 0 o «^«1 9 t ir miando di gtost.are in contro 

Sei tutto una prima linea. E sono Castano, SivVi, Fer- ìenatore con l, operanza c h e ciò ^^"ogki palli* L^atllHIe^ atUrStoT.^- ^UsXTdtMan 

se stasera per Rocco 1 con- rin i e Peirò. U peggio tocca P“ d u " 0 E ^ C b h e " efi e c « Ai 16 ', dopo numerosi at- mite dell'area ed il pubblico ^/dim id OriandS) 
ti non tornano la colpa è a un granala (Ferretti), ste- ** • h » ‘ .t tacchi, i rosso-blu sono pas- fischia contro l’arbitro il qua- Come c’era da sperare in que 

anche un . po sua, perchè so a terra e per giunta espul- f a ?»rn nor 70 m?JE?. 1 ? * sa,ì in vantaggio: sulla rimes- le non concede alcuna punì- ste condizioni che la partita pe 

non ha mandato in campo Al- so (senza colpa) insieme a if a ta albL mercè S 3 Bel portiere, il centro-avan. zione. tesse avere un esito diverso? E 

brigi all’ala destra e retro- Castano. Finalmente si toma !l ri F "J 1^' Piaceri, da destra ha fatto A , 2 3’ Brugnera daU’estrema proprio un mistero, anzi: bisogm 

cesso Ferretti in mediana al a giocare e Hitchens (servì- SS freìS ar . r, v a re il pallone a Meroni , destra ha mandato u pallone!ammettere che la^Rom a de 

posto di un Rosato fuori Usuila sinistra da Rosato, JoSiì” 1 f “ n,r0 V e '""TI v ‘ 

condizione? Era questa, a realizza per il Tonno. Pun- t0 benissimo chiudere Fincon- Sna^Bnta si è aderto uVvarco ^Irchk le l’ìnteT Tvel 

*i£” e Parere ' Ca delta b Lesà avrà” suf'gal" Sna“"so Un *"”" e88, ° P ‘ Ù >’» » *f«a viola e poi ha ia- ^ i'o't’S'Si Barti. sattano .« Piocaro «Ha Mezza «MI, 

* W«v»n,o che I. Juve. pur ^"peUrf ^er sipere com^ Vd ” a „„„ ri- « ’« °«h"c « dS”™ 

avendo conquistato facilmen- andata negli ultimi minuti specchia per niente Fandamen. ' „ d J tra dl Xtber- cade a^rra e'Genei «SncJde tro ooal. A tQ nto dunque siami 

te i due punti, è stata la Punirà, dovrà punire senza to deU'incontro. che pur risul- ® 3C f a rf! su 1 ,,a f 3de 3 . terra e s V eneI finiti: a contentarci di urta scon 

Juve di ieri e dell’altro ieri, riguardi; ma pagherà chi do- tando di scarso livello tecnico |° si f ‘n^?t * flUa dl mUura • dopo centi 

Nessuna novità nel telaio V rà naeare? ed agonistico, avrebbe dovuto to si è re f° conto di quanto trasformata da Hamnn. naja di milioni spesi nella cam 

biasconero, o meglio i soliti V c.|_ finire con un punteggio diver- stav « accadendo. •' 1 «Tisillini P 00 " 0 ac T ,tsti - , E # p . crcld / C0TI l 

diftttj. le Rii trascurate, il VlHO BOt u punteggio più esatto sa- , Due minuti dopo Hamrin si L©flS wlUlllnl non guardare al futuro (a co 


Spogliatoi 


più mi ha colpito è stata lai Tarili ad aiicrrare. I pugni fan¬ 


te — se l’arbitro non ci avesse la presunzione di poter tulli di¬ 
negato il rigore per l’atterra- struggere poircbbè essere ri¬ 
mento di Mazzola e poi ^chioso. Inoltre Nino lasci an- 
avremmo segnato a valanga.. ,• . 

Comunque, l’importante è v.n- l ,ar T 1 n j g . " co, ^° che *.° 
r p r p - menano ad alternare le sue «i- 


■1 

Hi 

8 4 

fi 

Vj 

ti 

\ 


a Hamrin. «aia di n« Hont spesi nella cam- non solo dovranno rispondere garanzia d« poier « crescere » con con la loro passione contribuì. 

■ • II» • wana acquisti E perciò come dei loro errori tecnici ma an- iranquillila prima di affronta- senno a icnerc alta la sna pepo. 

Loris mulini « 0 ^ guardare al futuro (a co- chc e soprattutto avranno fatto re il collaudo decisivo di uomi- lanta e quindi !«•■«« borse ». 
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•Domenica l| campionato sarà sospeso: la decisione è stata, contro la rappresentativa olimpica (che per la prima volta ‘ 
presa a Bologna dalla presidenza della Federcalclo su rac- sarà messa In cantiere). la» convocazione definitiva verrà 
cornane!azione del C.T. .azzurro. Fabbri Infatti si era già poi diramata martedì; 1 giocatori si ritroveranno a Cover- 
lamentato. alla vigilia dell’Incontro di Mosca, di non aver ciano e si porteranno a Roma 11 sabato, 
avuto il tempo necessario per curare la preparazione degli Contemporaneamente sono state diramate anche le dl- 
azzurrl; ed e tornato alla carica ora In vista del «retour , sposlzlonl per la nazionale B — che giocherà il 7 novera- 

match • sottolineando inoltre che la domenica precedente hre a Sofia contro la Bulgaria B — e per la nazionale ollm- 

l’Incontro dell'Olimpico sarebbero stati in programma in- pica che giocherà II 20 novembre ad Ankara contro la 
contri del callbiu di Inter-Mllan e Bologna Roma, incontri Turchia La B dunque dovrà trovarsi domani a Covercla- 
che avrebbero potuto compromettere la < formazione • della no: si allenerà mercoledì contro la nazionale olimpica, poi 
nazionale. l . verrà sciolta. I cadetti saranno convocati nuovamente do¬ 
li punto di vista è stato accolto da Pasquale per cui 11 inculca, si alleneranno lunedi per portarsi subito dopo a 

campionato di serie A osserverà. In pratica, due turni con- Milano da dove 11 martedì partiranno per Sofia, 

secutivi di riposo, anziché uno solo come in precedenza Infine, per quanto riguarda la nazionale olimpica, Fab- 
stablllto. Olà ovviamente potrà non piacere alle società per - bri ha deciso che 1 giocatori si trovino domani a Covercla- 
le quali conta solo il campionato, ma era ora che si desse no per sostenere mercoledì il primo allenamento con la na¬ 
ia precedenza agli Interessi della nazionale. Su questo plano ' rionale B. Lasciati Uberi subito dopo la gara, i giovani si > 
dunque Pasquale e Fabbri meritano di essere appoggiati • ritroveranno a Coverclano sabato per allenare II giorno 
Incondizionatamente. ■ - dopo la nazionale A. Poi verranno nuovamente lasciati 11- 

Sublto dopo la decisione della Federcalclo, Fabbri ha beri. In seguito verrà completato il calendario della nazio. 
reso noto II nuovo calendario azzurro: in conseguenza del naie olimpica e. pure In seguito, ad opera della Lega calcio 
. maggior tempo a disposizione la nazionale snrà convocata ■ verrà stabilito quando recuperare la giornata di camplo- 
a Coverclano mercoledì alle 12 rimanendo a Firenze sino nato In programma domenica e sospesa su decisione della 
a domenica quando sosterrà una partita di allenamento FIGC. 


La squadra miliardaria al tappeto dopo la nuova sconfitta con l’Inter (1-0) 
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Pronta ripresa dei biancoazzurri 




SS 


Favorito da una papera di Matteucci a% 
I milanesi avrebbero potuto vincere C|| 
più largamente . • 


Messina : 3-1 


IJìTEB-ROMA 1-0 — Orlando e Manfredinl Impegnano 
il portiere nerazzurro Sarti 


Commento del lunedì 


Benvenuti e i suoi fans 

» t - 

Le vittorie su Zaiazar e su Ca¬ 
mpar Ortega hanno fatto perdere 
il senso della misura ai canto¬ 
ri di Nino Benvenuti. Per essi, 
ormai. Nino non è più il can¬ 
didato ' al ‘ titolo mondiale • sol¬ 
tanto, ma anche il miglior pu¬ 
gile italiano di tutti i tempi. 
La « rivelazione n c contenuta 
in un e semaio » ■ di Roberto 
Fasi scrìtto per la "rosea” dopo 
la vittoria del triestino su Ca¬ 
mpar Ortega, 1* Indiano ». 

Scrive, infatti, il ' tecnico del 
foglio sportivo milanese: «Con 
un gruppo di amici siamo an¬ 
dati come sempre dopo la riu¬ 
nione in un localetto di Traste¬ 
vere _ Si è parlato . molto a 
lungo, eccitati come s'era do¬ 
po quel pò pò di spettacolo, 
di Benvenuti e del stio posto 
fra i grandi pugilatori italiani. 
Ce li abbiamo messi tutti nel 
confronto, da ÌMcatclli ai Ira¬ 
tei li Venturi, da Spoldi a Tu- 
riello, siamo arrivati a Bosisio 
per scendere Ira coloro a cui 
la 1 guerra aveva impedito una 
libera carriera come Cartone- 
si. Bonetti . Peyre, Proietti e na¬ 
turalmente abbiamo '■ incluso il 
mattatore deirepoca Duilio boi. 
Alla fine il risultata era una¬ 
nime: Benvenuti è il pugile più 
completo che ritalia abbia mai 
avuto fin dai tempi della boxe 
eroica. Molti di noi gin aveva¬ 
no ' questa convinzione ancor 
prima di Zaiazar, ancor prima 
di Ortega —». 

Che l’ex campione (l’Olimpia 
è un pugile di talento c d'avve¬ 
nire è fuor di dubbio. La sua 


carriera immacolata è li a pro¬ 
varlo e la « prudenza », troppo 
spesso eccessiva, con la quale il 

Flavio Gasparini 

(Segue in ultima pagina) 

i : totocalcio 


Bari-C«tania •> . x 

Genoa-Fforenlina I 

Jnventns-Torino 1 

I..R. Vicenza-Atalanta 1 

Mantova-Sampdoria 5 

Messina-Lazio 2 

Milan-Moden* * 1 

Roma-Inler • - 2 

Spal-Bologna x 

■ Brescia-Palermo x 

■ Trlestffw-Pro Patria •• 1 

Novara-Biellese - v - l 

Salernit—Tevere Roma ■ ' 1 

* Il monte premi è di lire 
363.419.746. 

Le quote: al 78 « 13 > lire 
• 2.323.000 circa; ai 3.086 «12» 
lire 86.000 circa. 


totip 


- 1 . Corsa: I ) 

... 2) 

3 . Corsa: I) 
3) 

3. Corsa: 1 ) 

Z) 

4. Corsa: I) 

3) 

5. Corsa: 1) 

3) 

6 . Corsa: 1) 

' Zi 


Maida x 

Soda - 2 

Paolo Romano x 
Domino 2 

Donna Anna I 
Torrielli , 3 

Rissa 1 

Bahylnna 2 
Isara - 1 

Esotico x 

Asso . 2 

Olinto . . ‘ t x 


LE QUOTE: Al « dodici » 
‘ I- 2.320.358, • agli • undici • 
L. 100.885, al «dicci» L. 11.119. 


INTER: Sarti; Burgnich. Pac¬ 
chetti; Zagllo, Quarneri, Pic¬ 
chi; Jalr, Corso, suarez. Maz¬ 
zola, Ciccolo. 

ROMA: Matteucci; Fontana, 
Ardlzzon; Mdlatrasi. Lnsl, car- 
panesl; Orlando. De gisti. Man¬ 
fredi ni, Angrlillo, Leonardi. ’ 

MARCATORE: Al 6’ Jair. 

ARBITRO:' Lo Belio di Si¬ 
racusa. . . r - : ; & ■ 

La Roma ha verso anche l’ul¬ 
tima occasione di un rilancio: 
e l’ha versa nettamente, più di 
quanto non dica il punteggio. 
L’Inter infatti non ha ottenuto 
una vittoria più ampia solo per 
suo demerito perchè cioè ha 
presentato un Corso .'in cat¬ 
tiva giornata . un Ciccolo as¬ 
solutamente acerbo ed \ un 
Guarneri . tuttora ' afflitto ' da 
un : misterioso complesso .nei 
confronti . di Manfredini. Si 
aggiunga che Matteucci dopo 
l’infortunio sul goal di Jair ha 
sfoderato innumerevoli prodez¬ 
ze varando almeno quattro pal¬ 
le goal e si vedrà perchè la 
Rom a se l’è cavata solo con 
una sconfitta di misura pur 
essendo stata nettamente infe¬ 
riore all'avversaria. 

La migliore conferma di que¬ 
sto stato di cose è data dalle 
azioni da rete delle due squa¬ 
dre. La Roma ha messo al suo 
attivo solo due occasioni nel 
primo tempo (una cannata su 
punizione di Angelillo all’IT 
con miracolosa deviazione di 
Sarti in corner ed un secondo 
tiro di Angèlillo al 23’ finito a 
lato a porta vuota) ed un'altra 
nel secondo tempo fai 15’ quan¬ 
do Sarti è riuscito a deviare in 
corner un insidioso tiro di Man- 
f redini), per il resto limitando¬ 
si ad un confuso forcing f-on tiri 
fuori bersaglio o fiacchi di Car- 
panesi e De'Sisti. ‘ '• 

L'inter invece dopo il goal 
segnato al <T (azione di Guar¬ 
neri. palla a Mazzola ‘ che 
allarga prontamente a Jair il 
quale converge al centro e tira 
rasoterra " di sinistra facendo 
passare la palla sotto la pancia 
di Malteucci) ha macinato una 
mole notevole di azioni sfioran¬ 
do parecchie volte il goal. 

Cosi al 25’ un tiro di Suarez 
(su discesa di Mazzola) è stato 
respinto da Matteucci: ha ri¬ 
preso Mazzola ribattendo in 
porta mg Matteucci da terra è 
riuscito ad alzare la valla sulla 
traversa con un p rodigios n scat¬ 
to di reni. 

Ancora al 4’ della ripresa su 
punizione di Jair Burgnich è 
sopraggiunto in corsa spingen¬ 
do avanti la palla con il netto c 
porgendola a Ciccolo che aerò 
ha sparato a lato All'IV un tra¬ 
versone di Ciccolo non è stato 
raccolto . da Mazzola perchè 
spinto a tergo da Fontana;, al 
19’ Mazzola si è prodotto In una 
serie di scatti giungendo quasi 
all'altezza del palo destro. Qui 
è stato fermato da Losi: ma 
Mazzola ha ripreso indirizzando 
un pallonetto a Ciccolo che in 

... Roberto Fresi : 

(Segue in ultima pagina) 
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INTER-ROMA 1-i ■ — Il goal decisivo delFInter. Jair ha tirato e la sfera si è insaccata 

Per le deludenti prove e il caro prezzi 

La Roma sta perdendo 
anche II sue pubblico 

Marini: «Foni non merita addebiti» 


La Roma sta perdendo anche 
il suo pubblico, il suo meravi¬ 
glioso pubblico. Cerano sì e no 
SO mila spettatori ieri pomerig¬ 
gio sulle scalee dell'Olimpico e 
in verità dispiaceva -vedere dei 
vuoti cosi larghi sulle tribune 
come e soprattutto nelle curve, 
dove di solito si annidano i ti¬ 
fosi più caldi, più affezionati, 
per un match che in altri tem¬ 
pi avrebbe fatto « pienone ». 

Ed invece ieri la massa dei 
tifosi ha preferito la gita '/or 
de’ porta » o il cinema. Non so¬ 
lo ma il numero dei paganti è 
stato veramente desolante: con. 
Irò 20 mila e passa « portoghe¬ 
si -, si sono presentati ai botte¬ 
ghini solo 26 mila persone. Ed 
è purtroppo chiaro che. se la 
società continuerà a fissare cer¬ 


ti prezzi e se la squadra conti¬ 
nuerà a buscarle sode, il feno¬ 
meno aumenterà considerevol¬ 
mente e alla fine all'Olimpico 
si ritroveranno pochi - infimi 
Perchè queste sono le cause 
della fuga del pubblico: caro-bi , 
glietti e risultati deludenti. 
Ieri, i prezzi andavano dalle 5 
mila lire per una * Monte Ma¬ 
rio-, alle mille per una •cur¬ 
va Prezzi salatissimi che han¬ 
no giustamente spaventato i ti¬ 
fosi dei settori popolari , tanto 
che, lo ripetiamo, i vuoti nelle 
curve erano larghissimi: prez¬ 
zi incredibili, che non trovano 
naturalmente nessuna giustifi¬ 
cazione nello stato della squa¬ 
dra, che aveva già abbondante¬ 
mente deluso tutte le aspettati _ 
ve del precampionato c della 
clamorosa, quanto sbagliatissi¬ 


ma, campagna acquisti-cessioni. 

Ma la verità è forse pioprio 
questa: i dirigenti di viale Ti¬ 
ziano stanno cercando di ri¬ 
prendersi dalle tasche dei tifo¬ 
si una parte dei soldi. che essi 
hanno buttato al vento queste 
estate. Altrimenti non sispie- 
gherebbe perchè essi abbiano 
deciso anche per il retour- 
match della Coppa delle Fiere 
con la squadretta tedesca del- 
VHerta (che ieri ha perso in 
casa ed è buon ultima nel suo 
campionato) prezzi ugualmente 
sproporzionati al valore tecni¬ 
co e spettacolare • dell’avveni¬ 
mento: 700 lire te curve, 1.500 
le i • Tevere non . numerate -, 

Nando Coccarini 

(Segue in ultima pagina) 


- MESSINA: Geottl, Dotti, Stuc¬ 
chi; Landri, Ghelsi, Clerici; 
Brambilla. Derlin. Modelli, Pa¬ 
gani. Morbello. 

■ LAZIO: Cei. Zanetti. Mazzia; 
Governato, Pagnl. Giacomini; 
Maraschi. Landoni, Bozzoni. 
Galli. Morrone. 

ARBITRO: Campanati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI; nei primo tem¬ 
po al 15’ Rozzonl; nella rlprc- 1 
sa al 6’ Stucchi (autorete), ai ■ 
35’ Landri (rigore) e al 44’ 
Morrone. 

• Dal nostro inviato > 

• . • : ; ; MESSINA, 27. 

La Lazio è finalménte torna¬ 
ta alla vittoria dopo le due con¬ 
secutive battute, di arresto, che 
avevano fatto sorgere numerosi 
dubbi sulla .tenuta dei bian¬ 
coazzurri. dopo l’ottimo inizio 
di campionato. Ora. con il suc¬ 
cesso conseguito a Messina, la 
squadra capitolina toma alla 
ribalta come una delle rive¬ 
lazioni di questo torneo. 11 
compito si presentava, arduo 
per i biancoazzurri: la squali¬ 
fica di Garosi e la assenza di 
Zanetti e Gasperi avevano po¬ 
sto. infatti, dei problemi di 
non facile soluzione a Loren-. 
zo. che però ha ancora una 
volta saputo azzeccare in pie¬ 
no la formazione da mandare 
in campo. Il tecnico sudameri¬ 
cano, infatti, ha schierato Boz¬ 
zoni e Giacomini al loro esor¬ 
dio stagionale ed ha preferito 
mantenere in squadra Galli 
pur assegnandogli il ruolo a 
lui insolito di uomo libero. A 
terzino, al posto di Rambotti 
dato per sicuro sabato sera, è 
stato preferito Mazzia. 

Anche in campo il diabolico 
trainer bianeoazzurro non ha 
sbagliato ima mossa. Galli. 

- libero - si - è schierato alle 
spalle di Pagni che ha giocato 
stopper su Modelli. I due ter¬ 
zini si sono posti sulle ali e. 
Landoni a metà campo ' con 
compiti di regia, compiti che 
il biondo capitano assolverà 
con molta bravura fino al 29' 
del secondo tempo. Ano a che 
cioè non passerà - libero » al 
posto di Galli. Governato ‘ ha 
giocato notevolmente arretrato 
e Giacomini ha pendolato qua 
e là lungo la fascia centrale 
del campo. In avanti sono ri¬ 
maste le tre punte (Maraschi. 
Marrone e Bozzoni), molto 
pratici e veloci, specie i primi 
due. i quali hanno saputo abil¬ 
mente sfruttare i preziosi sug¬ 
gerimenti della loro metà cam¬ 
po e hanno potuto cosi infila¬ 
re per tre volte la rete difesa 
da Geottl. 

Un capitolo a parte merita 
{'arbitraggio di Campanati: c'è 
chi dice che egli abbia defini¬ 
tivamente ritenuto chiuso lo 
• incontro al 17’ della ripresa, 
i quando dopo che nuovamente 
> era cominciata - la pioggia di 
! sassi in campo, si era diretto 
■ verso gli spogliatoi; ma dopo 
l’intervento di Mannocci, l’ar- 
I bitro ha ripreso il gioco. 

Per tutto il primo tempo lo 

• Francesco Marraro 

(Segue in ultima pagina) : 



I risultati j , 

Barl-Catania •' 0-0 

Genoa-Fiorenlina 2-1 

Ju.ventus-Torino > < 3-1 

Mantova-Sampdorla .2-0 
L. Vicenza-Atalanta 3-0 

Lazio-*Messina 3-1 

Milan-Modena 3-0 

Inter-*Roma '* 1-0 

Spal-Bologna 0-0 

11 prossimo turno 

(Domenica 17) 

Atalanta - Spai; Bologna - 
Roma; Catanla-Messlna; Fio- 
rentina-Mantova; Inter-Mi- 
lan; - Lazlo-Juventus; Mode* 
na-Lanerossi V.; Sampdoria- 
Genoa; Torlno-Barl. 


campionato 


In due 


A. 

La classifica 


Milan 8 5 3 0 

L. Vicenza 8 6 11 
Inter 7511 

Juventus 8512 

Bologna . 8 3 4 1 

Lazio 8 3 3 2 

Atalanta 8 4 13 
Fiorentina 8 3 2 3 
Roma 8 3 14 

Mantova 7 2 3 2 
Torino : ‘7142 

Genoa > ' 8 2 2 4 

Sampdorla 8 3 0 5 
Catania • 8 2 2 4 

Modena 8 2 2 4 
Bari 8 0 5 3 

Messina 8 12 5 

Spai 7 0 3 4 

Inter, Torino. Spai 
tovà una partita in 


19 6 

10 4 
8 3 

16 8 

11 6 
8 6 

11 10 9 

11 7 8 

12 10 7 
7 7 7 

4 8 6 
10 12 "6 
10 16 6 

5 11 6 
7 15 6 
4 11 5 

.5 15 4 
16 3 
e Man. 
meno. 


Sèrie B 


I risultati 

Cagliari-S. Monza 2-1 

Catanzaro-Foggfa 1-0 

Brescia-Palermo 1-1 

Cosenza-Potenza : , 1-0 

Lecco-Udinese .■ 1-0 

Alessandria-Padova * 2-1 
Napoli-Panna 2-0 

Verona-*Prato 1-0 

Trlestina-Pro Patria 2-0 

Varese-Venezia 2-0 

Così domenica 

Cagliari - Varese; Foggia - 
Parma; Napoli-Lecco; Pado- 
va-Palermo; Potenza - Tri e. 
stlna; Pro - Patrla-Cosenza; 
Monza-Prato; Udincse-Catan- 
zaro; Venezia - Alessandria; 
Verona-Brescia. 


La classifica 

Varese . ' 6 3 3 0 10 l 3 9 

Napoli 6 3 3 0 10 4 9 

Lecco " 6 4 1 1 7 3 9 

Cagliari . 6 3 3 0 7 4 9: 

Verona 63219 58 

Pro Patria 6 3 1 2 8 6 7 

Catanzaro 6 2 3 1 9 12 7 

Foggia 6 3 0 3 6 4 6 

Palermo 6 14 15 4 6 

Padova 6 1 3 2 3 4 5 

Udinese 6 2 1 3 3 5 5 

Triestina 6 2 1 3 5 6 5 

Cosenza 6 2 1 3 3 5 5 

Alessandria ; 6 1 3 2 4 7 5 

Venezia 6 1 2 3 5 8 4 

S. Alonza 6 1 2 3 6 10 4 

Prato 62 04 5 104 

Potenza 6 0 3 3! 1 4 3 

Parma 6 0 

Brescia* 6 3 

* Penalizzato di 


21 5 12 2 
2 1 10 61 
7 punti. 


Serie C 


I risultati 

GIRONE A 

Como-Pordenone 1-0 

CRDA-*-Cremonese 1-0 
Fanfalla-Rizzoll 1-1 

Mestrina-Legnano . 1-0 

Novara-Biellese 1-0 

Reggiana-Ivrca - 3-0 

So1biatese-*8aronno 1-0 
Savona-V. Veneto 1-1 

Mmrzotto-Tre viso 1-0 

Così domenica 

GIRONE A: Monfalcone- 
Fanfulla; .* Corno-Cremonese; 
Ivrea-Savona; Legnono-Reg- 
giana; Marzotto-Pordenone; 
Novara-Treviso; RIzzoli-Me- 
strina; Solbiatese - Biellese; 
Vittorio Veneto-Saronno. 


1 risultati 

GIRONE B 

Arezzo-Rapallo 1-0 

Cesena-Perugia 2-1 

Empoli-Rintini 1-0 

Livorno-*Grosseto 1-0 

Pisa-Forlì ,1-0 

Lnccl>ese**Pistoiese 1-0 

Ravenna-Anconitana I-I 
Siena-V. Pesaro . 3-0 

Torres-Carrarese • 4-1 

Cosi domenica 

GIRONE B: Anconitana- 
Cesena; Carrarese - Arezzo; 
Forll-Pesaro; ■ Livorno-Pisa; 
Lucchese - Empoli; Perugia- 
Pistolese; Rapallo-Sarom; Ri- 
mini-Siena; Torres-Grosseto. 


I risultati V 

GIRONE C 

Casertano-Reggina ' 1-1 

Chieti-Maceratese 0-0 

L'Aqaila-Bisreglie 0-0 

Peseara-Lecce 1-1 

Salernitana-Tevere 1-0 

Samhenedettese-Marsala 2-0 
Slracnsa-D.D. Ascoli 1-1 
Tranl-Akragas ■ 3-0 

Tra pani-Taranto 1-1 

Così domenica 

GIRONE C: Akragos-Sa- 
lemitana; .. Bisceglie-Sambe- 
nedettese; Ascoli - Pescara; 
Lecce-Cbieti; Maceratese-Si. 
recata; Marsala - I.* Aquila; 
Reggina - Trapani; Taranto - 
Treni; Tevere-Casertana.. 


La classifica 

Reggiana 6 4 2 0 6 t 10 

Savona 6330739 

CRDA 6 2 3 1 6 1 7 

Biellese 6 2 3 1 7 2 7 

Cremonese 6 3 1 2 6 3 7 

Legnano 6 3 1 2 5 4-7 

Como 6 2 3 1 8 7 7 

Solbiatese 6 3 1 2 5 6 7 

Alarzotto 6 3 1 3 4 6 7 

Novara 6 2 2 2 7 5 6 

Ivrea 621370:5 

Treviso 6 2 1 3 6 7 5 

Rizzoli 6 1 3 2 3 4 5 

Fanfulla 6 1 3 2 5 7 5 

Mestrina 6 2 1 3 4 6 5 

Pordenone 6 1 2 3 3 6 4 

V. Veneto 6 6 3 3 6 9 3 

Z S Z t Z 0 9 ouuoi«s 


La classifica 


e : 

•, 11 
. i 


Pisa ' 

Livorno . 

Forlì 

Lucchese 

Ravenna 

Arezzo 

Empoli 

Siena 

Torres 

Anconitana 

Cesena 

Rimini 

Grosseto 

Pistoiese 

Carrarese 

Rapallo 

Perugia 

Vis Pesaro 


6 4 2 0 
6 4 11 
6 4 11 
6 3 2 1 
6 3 2 1 
6 3 2 1 
6 3 12 
6 2 2 2 
6 2 2 2 
6 2 2 2 
6 2 2 2 
6 13 2 
6 2 13 
6 12 3 
6 12 3 
6 I 1.4 
6 0 2 4 
6 0 2 4 


5 2 10 
10 3 9 

8 4 9 

9 4 6 
7 4 8 
7 5 8 
5 3 7 
7 6 6 

5 4 6 

4 4 6 

6 6 6 

5 8 5 

4 7 5 

5 8 4 

5 12 4 

2 5 3 

6 12 2 

3 19 2 




La classifica 


SambenedL 

Chieti 

Treni 

Ascoli 

Maceratese 

Salernitana 

Pescara 

Siracusa 

Tevere 

Lecce 

Casertana 

Reggina 

Marsala 

L’Aquila . 

Akragas 

Trapani* 

Taranto 

Biseeglio 


6 4 2 9 
6 3 3 0 
6 4 0 2 
6 2 4 9 
6 15 0 
6 3 1*2 
6 14 1 
6 14 1 
6 14 1 
6 14 1 
6 2 2 2 
6 2 2 2 
6 13 2 
6 0 4 2 
6 0 3 3 
6 14 1 
6 0 3 3 
6 4 2 4 
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l’Unità - sport 

Polemico il d.t. biancoazzurro al «Celeste» 


Lor~ 


mvZVj 


* *\ « 


pur senza 


USTI 


« » , 

■ Dal nostro inviato 

• , MESSINA,’ 27 ‘ '«• 

Vietato l’ingresso negli spogliatoi; hanno, infatti, la precedenza i medici 
della Lega che effettuano il controllo anti-doping su alcuni giocatori delle due 
squadre. Si tratta di Zanetti, Landoni, Morrone, Governato e Rozzoni per la 
Lazio, • Ghelfi, Clerici, Brambilla, Morelli e Morbello per i padroni di casa. Una 
volta fuoi’i i medici via libera. Negli spogliatoi messinesi gli atleti si rivestono 
in fretta e furia e, come è comprensibile, hanno poca voglia di parlare; lo 
stesso Mannucci evita di soffermarsi sulla gara e preferisce chiedere notizie 
dell’altra squadra. Quando gli comunicano che la Lega ha deciso di sospendere 

<■ il campionato il 3 novembre ap_ 

pare visibilmente soddisfatto. 

„ , . , Gli chiediamo qualche cosa sui 

suoi uomini, in particolare su 

MaI rlfimfUlftn Clerici: -Ero convinto che ce 

■NtJI viUvUllllUli Vavrehhe fatta a fermare Lati- 


Primato 
di Sar 
a Formia 
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Franco Sar neo record man nel decathlon 


Ìi FORMIA, 27 

Si è concluso og»i a Formia nello stadio degli Aranci della 
* - Scuola nazionale atletica leggera il campionato italiano di 

fi decathlon con il miglioramento del primato nazionale da parte 

*Y di Franco Sar il quale ha portato il proprio limite da 7.150 a 

(*. 7.343 punti. 

; { Ecco la classifica finale: 1) Franco Sar (SNAM Milano) 
fri- 7 343 nuovo primato nazionale; 2) Guidi (Centro Sportivo Ita¬ 
lie liano Cesena) 5.593: 3) Piccolo (CUS Roma) 5.218; 4) Rossetti 

(campione juniores) (CRDA Monfalcone) 4.963; 5) Bernini 
Ff, punti 4.342. 

VV 

- Ecco le classifiche parziali: 

r. ~ M. 110 ostacoli: 1) Sar 14”4. 2) Guidi 15"5, 3) Piccolo 17”1. 

Lancio del disco? 1) Sar 46.36, 2) Guidi 40,51, 3) Bernini 37,21. 
Salto con l’asta: 1) Sar 4,10, 2) Rossetti 3.80, 3) Piccolo 3.20. 

Lancio del giavellotto 1) Piccolo 58,93, 2) Sar 57,86, 3) 
Guidi 40,18. 

I|£ M. 1500: 1) Guidi 4’56~3, 2) Sar 4’58’\ 3) Rossetti 5*25"2. 

jU; Negli stessi impianti sportivi di Formia • si sono svolte 

le prove del campionato nazionale di trfathon. Realizzando 
rei, punti 2.419 Mastiello ha migliorato il primato italiano della 
«t* specialità. 

i&f’ ' La classifica generale: 1) Mastiello Mario (Virtus Bologna) 
fry punti 2 419; 2> Franchi 2.019; 3) Giotti 1.716; 4) Melis 1.704; 
4».’ 5) Risica 1.649. 

||E^ Giavellotto: 1) Giotti 50.12, 2) Mastiello 49,64, 3) Dia- 

manti 45,84. • ' - . * 

60 metti ostacoli: 1) Mastiello 8”4, 2) Giotti 8”, 3) Risica 9". 

Salto con l’asta: 1) Franchi 3,35, 2) Melis 3,10, 3) Perln- 
Sg$;. xano S. 


vinciamo 


V- - u y 
> , < , - 


n 


l'avrebbe fatta a fermare Lati- 
doni — ha detto Mannocci — 
sapevo del resto che una volta 
neutralizzata la mezz'ala, prati¬ 
camente la Lazio era ferma, poi 
c'c stato anche il crollo della 
difesa e allora non c’è stato più 
nulla da fare ». 

Lasciamo Mannocci e ci re¬ 
chiamo all’altro capo del corri, 
doio dove Lorenzo attende per 
darci le sue impressioni. « Co¬ 
me mai — —gli chiediamo — 
ha deciso di utilizzare Galli nel 
ruolo di libero? ». 

- Galli — risponde Lorenzo 

— è un uomo di tale esperien¬ 
za, che difficilmente si può fa¬ 
re a meno di lui: del resto, ave¬ 
va già giocato da libero diverse 
volte, sia nel Milan che nel¬ 
l’Udinese *•. 

«Non sa — chiediamo — se 
Campanari ha ritenuto sospesa 
la gara dal 17’ in poi? ». 

- A noi non è stato detto nien¬ 
te: del resto, lo riteniamo poco 
probabile ». 

« Un giudizio su Pagani ». 

- Secondo me. ha soltanto bi¬ 
sogno di ambientarsi: indub¬ 
biamente, ha delle doti ed è in¬ 
telligente: soltanto che dovreb¬ 
be essere impiegato come mez¬ 
z’ala di punta e che dovrebbe 
cercare la rete piu di quanto 
non faccia adesso ». 

Chiediamo a Lorenzo qualche 
cosa circa quanto si dice a 
Roma intórno alle due ultime 
sconfitte della Lazio che, se¬ 
condo alcuni, sono legate al fat_ 
lo' che da xnreà ‘due 'mesi riè 
allenatore, nè atleti vedono una 
lira. 

- Ogni società — dice Loren¬ 
zo — 'ha i suol problemi di ca¬ 
rattere finanziario. La Lazio ne 
ha pure e di grossi e non spetta 
a me risolverli: ma comunque 
non penso che sia questo che vi 
interessi. Non ci sono stati pa¬ 
gati gli stipendi prima della ga¬ 
ra. nè vi era un premio di par¬ 
tita particolarmente lauto. Ab¬ 
biamo dimostrato che talvolta 
si può anche giocare senza es¬ 
sere assillati da problemi di 
classifica o di altro genere ». 

«Ma non doveva essere Lan¬ 
doni il libero? ». • 

- Si; ma date le condizioni 
del terreno, ho preferito-Galli: 
a metà campo, oggi in partico- 
lar modo, si trattava di sgob¬ 
bare. e l’età di Galli non è più 
verde ». 

« Sul Messina? ». 

-fi Messina è stato poco for¬ 
tunato. ma con Mannocci e con 
il pubblico che ha. dovrebbe 
riprendersi presto: tutti abbia¬ 
mo i nostri alti e bassi; quan¬ 
to alVarbitraggio, è poi meglio 
che non parli ». 

Negli spogliatoi laziali c’è una 
grande premura. La partenza è 
fissata due ore dopo la fine 
della gara, ed il controllo me¬ 
dico ha fatto perdere parecchio 
tempo. . 

Landoni: - La palla mi è sbat¬ 
tuta sul gomito si è trattato di 
un fallo del tutto involontario, 
e non era assolutamente fallo 
da rigore; se rigore c’era, era 
sul ” mani ” di Pagani e non 
sul mio ». 

Preferiamo non fermare gli 
altri giocatori: tutti hanno pre¬ 
mura e la fatica della gara si 
legge sui loro volti. 

- Mi sono arrivati due sassi 

— è Cei a parlare — ma mi so¬ 
no limitato a prenderli e get¬ 
tarli fuori. Non è vero — come 
dice qualcuno — che li abbia 
presi dai bordi del campo e li 
abbia portati all'arbitro ». ’ " 

Fuori, quando ormai cala la 
sera, una folla di tifosi attende: 
probabilmente l’arbitro Sem¬ 
bra proprio che questa giorna¬ 
ta triste per lo sport messinese 
debba concludersi con una 
squalifica di campo. I laziali 
se ne vanno con il torpedone 
Qualcuno applaude ma gli ap¬ 
plausi sono subito coperti da 
una salve di fischi: sono i gial¬ 
lorossi che a testa bassa vengo¬ 
no fuori uno per uno dalia 
porticina degli spogliatoi. 

f. m. 
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Con le vittorie di Marzura e Soldi 


7 * t • 


Una bella giornata 
per la bicicletta 

Proietti e Rimedio al seguito delle gare 


La Partenope 
supera (8-0) 
la Roma rugby 

PARTENOPE: Mattone, Au- 
geri. Esposito, Ambron. Per- 
rini, Bellastella. Fusco, D’Ora- 
zio. Trapanese. Grandon, Gelor- 
mini. De Falco. Ascantinl, Trj- 
gnani, Bellecco ■ 

ROMA: Perrino. Lari, Collu¬ 
si, Occhioni, Longari, Nesti. 
Mazzocchi, Montesi, Romagnoli, 
Alese, Spez:ali. Ferrantim, Boc- 
conceìli. Di Santo, Vaghi. 

ARBITRO: Carà di Bologna. 

MARCATORI: primo tempo- 
ai 12* calcio piazzato di Mar- 
tone; . secondo tempo: al 37’ 
meta di Esposito - trasformata 
da Mattone. 


La « giornata della bici¬ 
cletta» è senz'altro una bel¬ 
la manifestazione di propa¬ 
ganda ed è un peccato che 
si svolga alla fine della sta¬ 
gione, quando la stanchezza 
ha ormai preso tutti. Alle 
ultime battute agonistiche 
della stagione, quando i mi¬ 
gliori si sono assicurati i 
traguardi che si erano pre¬ 
fissi, è difficile avere uomi¬ 
ni in forma alle corse e quel¬ 
li che lo sono hanno fallito 
le occasioni migliori Pos¬ 
sono, naturalmente, capitare 
eccezioni; ma in generale la 
regola non viene smentita. 
In questa settima edizione 
della « giornata della bici¬ 
cletta » la presenza di Proiet¬ 
ti al seguito dei dilettanti, in 
cerca di neo professionisti e 
quindi di Rimedio in cerca 
di azzurrabili per il < terri¬ 
bile » 1964. è servita a ri¬ 
dare mordente e morivo alla 
gara: facendo dimenticare la 
inconsistenza del lotto di 
partenti «- - 

Il dilettante Marzura ha 
bissato il successo di vener¬ 
dì ad Albano e questo ha in¬ 
coraggiato Proietti a prose¬ 
guire la trattativa per 0 pas¬ 
saggio del « faemino * al 
professionismo. Rimedio dal 
canto suo ha avuta confer¬ 
ma delle qualità di Passuel¬ 
io. Tambomini, Manzari, 
Ricci e Bocci i quali è cer¬ 
to che saranno dilettanti an¬ 
che l’anno prossimo: l’ecce¬ 
zione è Manzari che sfoglia 
la margherita per dare ri¬ 
sposta a Proietti. 1964 sa¬ 
rà per Rimedio un vero • an¬ 
no duro » e la certezza che 
Passuello non è un fuoco di 
paglia, quindi che Ricci c 
Bocci maturano lo farebbe 
dormire un po’ più tranquil¬ 
lo; se poi Manzari dovesse 
dire no a Proietti la tranquil¬ 
lità sarebbe • anche mag¬ 
giore. Abbiamo detto che 
nella gara dei dilettanti è 
stato Marzura il vincitore al 
termine di una volata che 
Passuello ha perduto con in¬ 
credibile ingenuità. Il ricon¬ 
giungimento del gruppetto 
dei migliori era avvenuto a 
circa 20 chilometri dalT’nr- 
rivo quando Brigliadori e 
Petrosemolo in fuga con ol¬ 
tre 1' di vantaggiò si sono 
fatti riprendere nell’assurdo 
tentativo . di risparmiarsi 
l’uno a danno delTallro. Era 
con i primi anche Ricci ma 


una crisi di «crampi» l'ha 
costretto alla resa poco pri¬ 
ma dello striscione dell’ulti¬ 
mo chilometro. 

Staccato il velocista più 
qualificato ' i ragazzi - della 
« Faema » avevano da guar¬ 
darsi soltanto ‘da Brigliado¬ 
ri e Passuello e vi sono riu¬ 
sciti bene. ■ 

Fra gli allievi la vittoria 
è andata a Soldi un toscano 
che promette molto, erano 
con lui in volata anche altri 
ragazzi in gamba come Pif¬ 
feri, Plebani, Fradusco e Ri¬ 
si i quali si sono conferma¬ 
ti ottimi elementi. Legger¬ 
mente staccato è arrivato il 
Campione d'Italia: ma Io 
abbiamo detto, la forma mi¬ 
gliore non la si può trovare 
all’ultima corsa della sta¬ 
gione. • • 


lunedì 28 ottobre 1963 


Napoli-Parma 2-0 


Fa tutto 
Gilardoni 


LAZIO-MFSSINA 3-1 — Attacco degli 7 « Avanti » peloiìtani contro la porta laziale: 
Cci respinge con sicurezza *, , • ’ (Telefoto) 


Negli esordienti un depre¬ 
cabile - errore di percorso, 
che in verità non ha avvan¬ 
taggiato nessuno, ha costret¬ 
to la giuria a dare l’ordine 
d’arrivo in via ufficiosa, ma 
il bravo Lodoli non dovreb¬ 
be vedersi cancellata questa 
mentalissima vittoria. 

Fra ì veterani ha vinto 
Martinelli uno dello squa¬ 
drone di Rino Fenaroli che 
come al solito alla partenza 
capitanava la sua squadra 
ma ha poi dovuto lasciare 
agli altri il compito di por¬ 
tarla vittoriosa al traguardo. 

Quindi Maggioli (Stefer) è 
il vincitore dei dilettanti 
Enal. 

Eugenio Bomboni 


Battuta la 


(76-71) 


Lazio basket: 
esordio brillante 


LAZIO: Cannone (5). Donati 
(II), Mani (11). Rocchi (II). 
Berna bei (I). Coccloni (II). Lo¬ 
schi <2). Di Paola. Mettila (5). 

FIORO: Lebboronl, Berlini (14). 
Nannucct. Nardi (11), Conti (11). 
Testoni, Canna (I), Samoggia, 
Magnonl (2*). Vlseardl. 

ARBITRI: Sassi e Fabbri di 
Livorno. 

' L’incontro, assai Interessan¬ 
te dal punto di vista agonisti¬ 
co, è stato meritatamente vin¬ 
to da una Lazio superiore alle 
aspettative. La squadra di Pe- 
rella ha evolto un ottimo gioco, 
riuscendo ad avere la meglio 
sulla quotata avversaria che 
contava sull'apporto di, Berli¬ 
ni. Gli ospiti, che hanno adot¬ 
tato la difesa a uomo e all’at¬ 
tacco il 4-1 (Magnonl Pivot), 
sono flati in vantaggio per lun¬ 
go tempo, sino ad un massimo 
di 16 punti (18-34 al 15’). Poi 


la Lazio ha progressivamente 
ridotto il distacco, andando in 
vantaggio al 2’ della ripresa 
(43-42). grazie ad un canestro 
di Loschi. Le squadre sono sta¬ 
te su un piede di parità sino a 
5’ dal termine (66-66). Il fina¬ 
le di Rocchi e soprattutto di 
Coccioni ha poi permesso ai lo¬ 
cali di vincere. 


Knorr-S. Azzurra 80-63 

KNORR: Giorno (lt). Frigne¬ 
rà (13), Lombardi (I*). Zucche¬ 
ri (5). noesi (2). Atesini (5). Bor- 
ghetti ($), Calebotta (4). Bonet¬ 
to (lt). Tesoro. 

STELLA AZZURRA: Castelli, 
Volpini (12). Faleomer, Albanese 
()), Galliano, Spinetti (17), Fon¬ 
tana (12), Napoleoni, dal Posso 
(t), Marinoni (il). - 
I ARBITRI: Germani o Rosala! 
di Milano. 


Gli azzurri hanno 
attaccato con co¬ 
raggio sin dai pri¬ 
mi minuti 


■ NAPOLI: Pontel. Garzella. 
Gatti, Emoli, Glrardo, Corrili. 
Bolzoni, Rosa, Canè, Ronzon, 
Gilardoni. 

PARMA: Uccèlli, Versoiatto, 
Silvagna, Rancati, Neri, Zurli* 
ni, Corradi, Bernasconi, Spa¬ 
nto, Pinti, Ferragutl. 

ARBITRO: Bernardls di Trie¬ 
ste. 

MARCATORI; Primo tempo 
al 43' Gilardoni; 2, tempo al 17' 
Gilardoni., 

i i 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27. 

Tornato ufficialmente sul pro¬ 
prio campo dopo un’assenza dì 
sei mesi, al Napoli si chiedeva 
l’impegno di una vigorosa par¬ 
tita e di un risultato possibil¬ 
mente positivo, il Napoli ha 
tenuto fede all’impegno: la sua 
vittoria è stata chiara, vera¬ 
mente vigorosa la prestazione. 
D’altra parte la responsabilità 
era grossa. Erano accorsi in 
cinquantamila gli sportivi na¬ 
poletani allo stadio, e avevano 
una gran voglia di battere le 
mani agli undici azzurri; ma 
avevano anche una gran voglia 
di rendersi conto delle sue pos¬ 
sibilità e dei meriti che lusin¬ 
ghieramente la classifica già 
esprime nei suoi confronti. So¬ 
no rimasti contenti? Forse non 
del tutto, perchè qualche fi¬ 
schiata, qua e là, nel corso del¬ 
la gara, hanno pure avuto mo¬ 
do di farla. 

Poi la pace è stata fatta, e 
nel complesso il pubblico ha 
avvertito lo stato di preoccu¬ 
pazione di quegli undici ragaz¬ 
zi in maglia azzurra che ave¬ 
vano da soddisfare le esigenze 
della folla e avevano di con¬ 
tro una squadra, il Parma, che 
si batteva alla disperata, e per¬ 
tanto era difficile da superare 
per la massiccia barriera difen¬ 
siva opposta alle scorribante 
dell’attacco napoletano. 

Il merito del Napoli è stato 
quello di avere immediatamen¬ 
te intuito le difficoltà di que¬ 
sta partita e di averle affronta¬ 
te con grande coraggio, fin 
dalle prime battute. E soprat¬ 
tutto di non essersi disorienta¬ 
to dinanzi a quell’accanìta re¬ 
sistenza; una resistenza che è 
durata tutto un tempo e che 
avrebbe potuto far perdere la 
« tramontana » a una squadra 
di per sé già abbastanza preoc¬ 
cupata. Ed ecco perchè siamo 
disposti, stavolta, a non entra¬ 
re nei merito di certi errori, a 
non sottolineare con severità 
la prestazione opaca di qual¬ 
che giocatore. Rimettiamoci per¬ 
tanto al giudizio già espresso: 
una prestazione vigorosa, con¬ 
trollata dal punto -di vista tat¬ 
tico. Almeno per oggi non si 
poteva chiedere di più. L’Im¬ 
portante è la classifica, e altri 
due punti sono venuti a irro¬ 
bustirla. E sono due punti pre¬ 
ziosi. U Parma — lo abbiamo 
detto — si batte alla dispera¬ 
ta. La sua crisi tecnica, finan¬ 
ziaria. dirigenziale, è spaven¬ 
tosa. Diotallevi. l’allenatore 
chiamato a sostituire Campori- 
ni, ha puntato tutto sul risul¬ 
tato. L’altra domenica riuscì a 
cogliere un pareggio; se fosse 
riuscito ad ottenere un altro 
punto anche sul campo del Na¬ 
poli. avrebbe potuto sperare nel 
conforto di una maggiore sere¬ 
nità nell’ambiente. 

Contro il Napoli non le è ser¬ 
vito a niente difendersi a ol¬ 
tranza. Gli azzurri hanno co¬ 
minciato a premere subito. Una 
girata di testa di Canè ha tro¬ 
vato pronto Uccelli, e facile è 
stato per il portiere, poco do¬ 
po. raccogliere un tiro centra¬ 
le di Gilardoni. Un brivido al 
17’: Girardo ha incocciato in 
pieno la traversa con un gran 
tiro da fuori area. Altra para¬ 
ta al 21* di Uccelli su puni¬ 
zione di Corelli. Insomma un 
monologo del Napoli. Un mo¬ 
nologo interrotti» solo al 31* al¬ 
lorché Spanio a seguito di una 
prolungata azione, ha tentato 
il colpo, ma la palla è finita 
fuori. 

Altro perìcolo per il Panna 
al 32* per una bella combina¬ 
zione Rosa-Gilardoni con tiro 
finale dell’ala che ha battuto 
sul palo esterno. Sembrava, tut¬ 
tavia. che 11 Napoli, malgrado 
il gran correre e la disperata 
volontà di passare attraverso 
quella maglia difensiva, diffi- 
cilmete ci sarebbe riuscito. Ed 
ecco invece, allo scadere del 
tempo, il passaggio - gioiello » 
dj Canè e la staffilata perento¬ 
ria di Gilardoni. Canè ha col¬ 
pito a volo un pallone che gli 
veniva dalle retrovie. Ha gira¬ 
to egregiamente in profondità, 
verso sinistra e Gilardoni è ve¬ 
nuto a trovarsi solo dinanz» al 
portiere che nulla ha potuto 
contro la violenza del tiro. 

Nella ripresa gli attaccanti 
del Parma tentano qualche sor¬ 
tita. continuamente rilanciati 
dall’ottimo Spanio. ma le ali 
sono Ingenue e Pinti e Berna¬ 
sconi non riescono a superare 
i loro diretti avversari. E poi 
c’è Corelli piantato 11 dietro a 
tutti, che spazza che è un pia¬ 
cere. AI 5’ comunque. Grazia¬ 
no è costretto ad « arrangiarsi » 
su] puntiglioso Bernasconi, ma 
l'arbitro, malgrado qualche pro¬ 
testa, non ritiene di dover in¬ 
tervenire. Poi il Parma si sal¬ 
va con Silvagna che dalla li¬ 
nea respinge un tiro di Emoli 
ma à costretto, al 17’. a Incas: 
sare la seconda rete. In corsa, 
centra Garzena, Canè manca 
l'Intervento, e Io manca mire 
un difensore del Parma. Sem¬ 
bra una palla ormai persa e 
Invece no. c’è ancora Gilardo¬ 
ni che da ’ posizione difficile 
colpisce a volo e Insacca per 
la seconda volta. * ,j 

Michel* Muro 
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Rosa è tornato nelle file del Napoli ed II suo rientro 
è stato molto utile 


La Serie B 


Rimaste 
in quattro 

al comando 


Cagliari-Monza 2-1 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonno, Tlddla; Mazzucchi, 
Grattola, Longo; Torrigiia, 
Greattf, Capprilaro, Rizzo. 
Riva. 

S. MONZA: Rigamontl; Ba¬ 
ci*, Ostennann; Mrionari, Mot¬ 
to, Stefanini; Sacchella. Got¬ 
ti, Vivarellf, Campagnoli, Ba¬ 
ruffi. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 

RETI: nel primo tempo, al 
22* Greatti. nella ripreso, al 
23’ Cappellano ed al 27’ Gotti 
su rigore. 

i 

Catanzaro-Foggia 1-0 

CATANZARO: Bertossi; Nnr- 
din. Rai se; Meco zzi. Tonani. 
Nlstico; Vanini. Bagnoli, Za- 
vaglio, Gazparini, Gbenetlcb. 

FOGGIA: Moscbionl, Corradi. 
Valad*. Ghedini, Rinaldi, Fa- 
leo; Oltrarno ri, Gamblno. No- 
cera. Lo zzo tri. Patino. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

RETE: Nella ripresa al 25 
Vanini. 

ANGOLI: 6-1 per 11 Foggia. 

Cosenza-Potenza 1-0 

POTENZA: Maflero, Casati, 
Vaini, Nesti, Mark orza. De 
Grassi, Garella. Della Giovan¬ 
na, Alessl. Lovl. Viacava. 

COSENZA: Dlnrill. Fontana. 
Dalla Pietra. Ippolito. Baston. 
Melica, Calzolari. Cantone, 
Campanini, Longht. Marminoli. 

ARBITRO: Sig. Varazzani di 
Parma. 

MARCATORE; Al 32’ della ri¬ 
presa Marminoli. 

Lecco-Udinese 1-0 

LECCO: Meraviglia; Focca, 
Tettamanti; Bacchi, Paslnato. 
Dazioni; Ragatti. Galblatl, In¬ 
nocenti. Schiavo, Clerici. 

UDINESE: Calassi, Pin, Fla¬ 
mini; Del Negro. Barrili, Ta¬ 
gliavini; Manteilafn. Andersson. 
De Cecco. Del Botto, Seimasson. 

MARCATORE: Nel primo 

tempo al 13’ eterici. 

ARBITRO: Pignatta di To¬ 
rino. 

Verone-Prato 1-0 

PRATO: Gridelll; De Dura, 
Galeotti; Moradel, Rina, Fri¬ 
nì; Azzati, Ruggero, Corbl, 
Taccola, Veneranda. 


VERONA: Ciceri; Cariettl, 
Cappellini; Savoia. Beretta, Ze¬ 
no; Maschietto, Tartari, Cat¬ 
ioni, Joan, Majoli. 

ARBITRO: signor Carminati 
di Milano. 

RETE: Cappellino al !• del 
secondo tempo. 

Varese-Venezia 2-0 

VARESE: Lonardt; Soldo, Ma¬ 
roso; ossola. Bri trami, Ferrari; 
Spelta, Cucchi. Traspedlnl, Pa- 
squina, Vetrano. 

VENEZIA; Bubacco, De Bel¬ 
li», Tarantino, Neri, Grossi, Ma¬ 
schietto, Rambone. Vicino, Mu- 
jrsan. Sartore, Plcella. 

MARCATORI: Primo tempo 
Vetrano al 19 . Traspedlnl al 37’. 
ARBITRO: Rancher di (toma. 

Triestina-Pro Patria 2-0 

TRIESTINA: DI Vincenzo; 
Vitali, Fri gerì; Pez. Vargllen II, 
Badar; Novelli, Dallo, Orlan¬ 
do. Porro, Rancati. 

PRO PATRIA: Provasi; Ama¬ 
ri ro, Tagiioretti; Rondoni ni, 
Signorelli, Lombardi; Regaglia, 
Callonl, Muzxio, Recagno, Ar- 
rigoni. 

. ARBITRO: Acemese. 

MARCATORI: Frtgeri (T) al 
3’ del primo tempo; nella ri¬ 
presa al 39 Dallo (T). 

Alessandr.-Padova 2-1 

' ALESSANDRIA: Nobili; Mril- 
dro Verga; Tenente. Glaeomaz- 
zi. Sonctni; sogliono, Fara, Ce¬ 
sena. Bettinl, Renzo, Venera. 

PADOVA: Bazzoni; Rogora, 
Barbiere; Barbi ero; Borbottai, 
Sereni. Mozzanti; Mariani, Fra- 

S on, Carminati, Beretta, Ab¬ 
atini. 

ARBITRO: Marengo. 

RETI: 1. tempo al IV Bellini 
Renzo; 2. tempo al 21’ Fara su 
rogare, al 43* Carminati su ri¬ 
gore. 

Brescia-Palermo 1*1 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Mangili; Rizzollnl. Vasta!, Bian¬ 
chi; Favalii, Vicini, De Paal^ 
Raffio, Pagani. 

PALERMO; Bandoni; Adorni, 
Giorgi; Benedetti. Ramusanl, 
Spegni; Forar. Meggioni. Posti¬ 
glione. Maiavast, Maestri. 
ARBITRO: Samarai di Trieste, 
RETI: Fogar al 13’ del pri¬ 
mo tempo; De Paoli al P del-. 
la ripresa. 
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